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Domattina al Teatro Eliseo 
all'apertura del Congresso 
nazionale degli statali par­
lerà GIUSEPPE DI VITTORIO 
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LA STAMPA 
FEMMINILE 

Un avvenimento insolito, e 
certo del tutto fuori da)Tordi 
nario, è un'assemblea di don 
ne. come quella che si apre 
oggi a Roma, in cui operaie, 
contadine, casalinghe di ogni 

{larfe d'Italia, rivendicano il 
oro diritto alla cultura, a li­

berarsi dall'ignoranza e da*-
l'analfabetismo, ad ottenere 
una stampa che ne rispetti la 
dignità, l'amore della fami­
glia e della pace. 

Tutti eanuo che le donne 
Italiane, vittime di rapporti 
economici estremamente arre­
trati e di una concezione di 
spregiativa che trae origine 
dal ceppo cattolico (Eva ten­
tatrice), sono state per vicoli, 
sul piano sociale ed intellet­
tuale, non solo noglett», mn 
respinte indietro, così che noi 
non troviamo, nel succedersi 
dei secoli, altre grandi figu­
re femminili che «nelle imma­
ginarie, nate dalla fantasia 
dei grandi scrittori e dei poe­
ti. E se pure qualche eccezio­
ne va fatta, essa è per qunlchi' 
santa, per qualche moglie o 
madre di pensatore e di eroe 

Pure questa condizione loro 
e stata ingiusta, perchè, guar­
dandoci indietro, ci par di 
vedere come nel nostro paese 
non v i s i a moto di progresso, 
di indipendenza, di afferma­
zione dei princìpi di libertà 
e di giustizia che non trovi. 
a fianco agli uomini, donne 
coraggiose. Grazie ai moti li­
berali prima, e quindi a quel­
li socialisti, te donne ituliane, 
da un secolo a questa parte, 
sono andate liberandosi dalln 
schiavitù e dall'inferiorità, 
per avanzare il loro diritto 
all'emancipazione e alla pari­
tà sociale e politica. Tuttavia. 
passata la parentesi fascista. 
è la guerra di liberazione pa­
triottica e nazionale che, por­
tando fuori dal chiuso delle 
case centinaia di migliaia di 
donne combattenti dell'anti­
fascismo e della resistenza, 
opera come il più alto lievito 
di progresso nella coscienza 
e nella mentalità delle donne 
italiane. Il diritto al voto, se 
£iiito poco dopo, anche se non 
ha trovato la maggioranza 
«delle donne preparate ad as­
solvere ad un ruolo progres­
sivo, tuttavia, obiettivamente, 
ha rappresentato per le donne 
italiane una grande «cuoia 
democratica. 

Nonostante ì tentennamen­
ti, la paura seminata tra di 
loro e le incertezze, chi può 
negare che le dònne italiane 
in questi anni hanno percorso 
ìin buon cammino? Questo 
I Congresso per Tesarne dei 
problemi inerenti alla stam­
pa femminile non ha altra 
origine che nello sviluppo 
della coscienza delle donne, 
nella loro maggiore maturità. 
nel modo come si sono pro­
fondamente inserite nella vita 
democratica del Paese. A fian­
co della lotta per la pace, per 
il pane, per i figli, esse sen­
tono l'importanza di quella 
per la conquista del sapere e 
questa e legata a quelle, ne 
fa parte integrante, perchè le 
donne si rendono conto di co­
me resteranno indifese, finche 
non avranno conquistato ciò 
che. nonostante tutto, è anco­
ra in Italia un privilegio: sa­
per leggere e scrivere, for­
marsi una cultura elementare. 

Le donne italiane, nella lo­
ro grande maggioranza, sen­
tono il peso della loro igno­
ranza come una vergogna, che 
scompare solo con l'accumu­
larsi degli anni, quando ì do­
lori e la fame le hanno vinte. 
Chi non ricorda lo sguardo 
doloroso con il quale e*«e in 
troducono la frase» cosi diffu­
sa in Italia, cuna povera igno­
rante come m e » ? Ne v i è ma­
dre analfabeta che non ospi 
ti dentro di sé, come suo più 
profondo e nascosto deside­
rio, la speranza che il figlio 
conquisti la cultura, quel do­
no che è stato negato a lei. 
e che. ella lo intuisce, rende 
libero un e^^ere umano 

Una condizione, questa del­
l'ignoranza forzata delle don; 
ne italiane, c h e tanto più ap? 
pare ingiustificabile e ernde-
le, quanto più si conoscono i 
tesori di intelligenza, di viva­
cità, di gusto che esse possie­
dono; solo se si pensi a come 
esse sanno adornare e rende­
re accoglienti le loro case con 
nulla, e cucire ì vestiti a i lo­
ro bambini, ed essere esse 
stesse eleganti con pochi vec­
chi stracci. 

Prima di questo Congresso, 
le umiliate della coltura, le 
donne, si sono Tinnite in mi­
gliaia di piccole riunioni, ol­
tre che in 2* Convegni pro-
vincialL 

Chi ha partecipato a tali 
assemblee, ricorda che non vi 
erano solo giovani, ma anzia­
ne e vecchie donne, addirittu­
ra. Donne per cai la Iettar» 
di un giornale - rappresenta 
una grande fatica, con el i oc­
chi arrossati dagli acidi, co­
me hanno, logorati dal cacìre 
e con le mani grosse, e gonfie 
dal lavoro, tra le quali i fo­
gli leggeri della carta slam 
pata fuggono via. Donne per 
cui la stessa luce artificiale 
costituisca un Insto, e nna 

la SS 

ONDATA Di 1ND1GJNAZIONE IN, TUTTA ITALIA 

il gouerno deue chiedere 
la consegna del Dola KesselPing 

interpellanza alla Camera - La protesta del Senato e dei Consigli provinciale e comunale 
Il criminale chiede di marciare contro i'U.R.S.S. sotto l'insegna dell'"esercito europeo,, 

UN COMUNICATO DEL P.C.I. 

La notizia della scarcera 
zione del criminale di guerrn 
Kesselring, in seguito alla 
« grazia » ricevuta dalle au ­
torità anglo-americane dell.» 
Germania occidentale, na 
prodotto profonda emozione, 
indignazione e quasi stupore 
nella opinione pubblica ita­
liana. Il senso di ribellione 
che si è impossessato di ogni 
italiano di fronte a tale inau­
dito episod'o si è espresso im 
mediatamente, nella stess.1 
giornata di ieri, in alte ma 
nifestazioni di protesta. D ; 

questo urofondo sentimento 
popolare si sono fatti inter 
preti i compagni Arrigo Bol-
drini. Gina Borellini, Giorgio 
Amendola, Giuliano Pajetta, 
Giovanni Serbandini e Gio­
vanni Bottonelli i quali han­
no presentato la seguente 
interpellanza: 

« I sottoscritti interpellano 
l'on. presidente del Consiglio 
e ministro degli Esteri per 
sapere quali passi abbi» 
compiuto o stia per compiere 
ti governo italiano per espri­
mere alle autorità britanniche 
ti vivo sdegno e la protesta 
del popolo Italiano per la l i ­
berazione del criminale di 
guerra ex maresciallo nazista 
Kesselring, maggiore respon 
sabile delle orribili stradi cn>: 
hanno insanguinato il nostra 
Paese, quali quelle di Marea 
botto e delle Fosse Ardeatine; 
delle deportazioni in massa di 
soldati, patrioti e civili ita­
liani nei campi di sterminio 
nazista; di devastazioni, di 
spoliazioni e di ogni sorta di 
crimini contro l'umanità, in 
dispregio delle leggi interna­
zionali; 

per sapere se l'onorevole 
presidente del Consiglio e mi­
nistro degli Esteri Intènde 
chiedere la consegna del cri­
minale nazista Kesselring al­
le autorità Italiane perchè gli 
venga inflitta e venga fatta 
eseguire la condanna da lui 
meritata ». 

Anche il Senato ha ieri 
mattina levato la sua auto­
revole voce contro la scarce­
razione del boia che ora 
«spira — basta leggere le di­
chiarazioni da lui rese ieri *: 
che riportiamo appresso — 
ad occupare alti incarichi al 
servizio degli imperialisti a-
mericani. 

L'indipendente GASPA-
ROTTO ha preso per primo 
la parola chiedendo all'As­
semblea un minuto di racco­
glimento. «Ieri è stato resti­
tuito alla libertà l'ex mare­
sciallo Kesserling, il massa­
cratore delle Fosse Ardeatine» 
— egli ha spiegato — aggiun­
gendo che «g l i italiani non 
possono passare sotto s i len­
zio questo avvenimento. I po ­
poli ricchi e potenti possono 
anche irridere alle sventure 
dei poveri, ma gli italiani, 
memori delle loro immeritate 
sventure, ricorderanno i loro 
morti e monteranno vigile 
scolta dei loro dolori che s o ­
no anche le loro glorie ». 

Pel gruppo comunista si e 
associato il compagno TER­
RACINI. il quale ha dichia­
rato la sua piena solidarietà 
con le carole dell'ori. Ga^pa-
rotto. Esprimendo utr senso di 
vivissimo stupore per la scar­
cerazione del criminale, egli 
ha affermato che non si può 
non giudicare coloro i quali, 
solo perchè sono potenti, DOS-
sono aprire e serrare le wrlr-
non solo delle prigioni ma 
anche della felicità e deìl» 
infelicità dei nopoli. 

Il popolo italiano farà tut­
to quello che è in suo potere 
perchè avvenimenti così effe­
rati non SÌ ripetano più r.td 
mondo, ha concluso t.a al* 
applausi generali il senaton* 
comunista. 

Si sono anche associati il 
sen. SACCO per il gruppo 
de*. la sen. MERLIN per il 

PSI e il ministro FANFANI 
per il governo. 

Accanto a queste alte ma­
nifestazioni di sdegno itila 
Camera e ni Senato, in tutta 
Italia si va sviluppando un 
vigoroso movimento di pro­
testa. Già numerose sono a 
questo proposito le notizie 
che ci sono giunte. 

A Roma in particolare — 
la città delle Fosse Ardeati­
ne — la protesta non poteva 
non partire dalle stesse più 
rappresentative assemblee del 
popolo romano. Così, tanto il 
Consiglio provinciale su pro­
posta del suo presidente $ot-
giu, quanto il Consiglio co­
munale su proposta del coni 
(Continua in S. pag. 5. colonna) 

11 luogotenente di Hitler non1 

ha esitato ad insultare il po­
polo italiano, le cui ferite san­
guinano ancora, affermando: 
«L'Italia era un ordinato tea­
tro dì operazioni. Salvo alcuni 
deplorevoli incidenti la lotta è 
stata leale. La storia proverà 
quanto i soldati tedeschi ab­
biano fatto per i tesori cultu­
rali italiani, per quelli dell'ar­
te e per hi popolazione». La 
storia ha già registrato l mas­
sacri e le rapine di tesori d\ 
arte che le orde naziste com­
pirono sul territorio italiano 
durante l'occupazione. 

La storia è stato nuovamen­

te chiamata in causa dal boia 
nazista, quando egli, informa­
to delle ripercussioni della sua 
scarcerazione nel Shunto ita­
liano, ha affermato; . La storia 
sarà Più generosa di quanto 
sembra esserlo il Parlamento 
italiano... 

Le dichiarazioni del crimina­
le di guerra sull'« esercito eu­
ropeo »> sono apparse tanto più 
gravi in quanto esse non so­
no il risultato di una sciocca 
impudenza ma piuttosto la con­
ferma del TUOIO che i genera­
li di Hitler sanno dì dover 

adempiere nel quadro dei pia­
ni di guerra americani. 

IL PASSO PRESSO EINAUDI 
ALL'ESAME DELLA DIREZIONE 

ha Direz ione del Part i to comunis ta i tal iano, riunita 

il 2.1 ottobre corr. . proseguendo nell 'esimie della situa­

zione polit ica presente , ha udi to un rapporto della de­

legazione dei Gruppi parlamentari comunis t i che •• 

stata ricevuta dal Pres idente della Repubbl ica per 

esporgli le gravi preoccupaz ioni clic susc i tano i dichia­

rati proposit i del part i to c lericale ili v io lare e r ivedere 

la Costituziono repubblicana. La Direz ione del Par t i to 

comunista, in part icolare dopo aver preso conoscenza 

del progetto di l egge e le t torale , che soppr ìme l'egua­

glianza politica dei c i t tadini , conferma la sua pos i z ione , 

e dichiara clic In vasta e insidiosa az ione del governo 

attuale e dei partit i c h e n e fanno parte per annul lare 

alcuni dei fondamenta l i principi de l l 'at tuale Cost i tu­

zione è di tale gravità c h e inves te tut to le responsa­

bilità costituzionali . 

K' stato deciso di convocare ne l l e pross ime setti­
mane il Comitato centrale del Part i to . Data e ord ine 
del giorno saranno c o m u n i c a t i a g iorni . 

IL PRESIDENTE 
non conta nulla? 

Curo Direttore, 
vie l'attendevo, quanto a 

malafede; ma ti assicuro che 
sono rimasto penosamente 
colpito, oltre tutto, dal de­
solante spettacolo di igno-
ranza costituzionale offerto 
iit questi giorni dalla stam­
pa governativa In relazione 
al passo compiuto da una de ­
legazione di parlamentari 
comunisti presso il Presidente 
della Repubblica. Fa pena 
vedere, per esempio, che, se­
condo gli scrittori del « Tem­
po », quel passo sarebbe «tato 
addirittura costituzionalmen­
te scorretto, quasi che il Ca­
po dello Stato, proprio per 
la sua altissima /unzione 
moderatrice ed equilibratrice, 
debba astenersi dai necessari 
contatti —• se non altro, in -
formativi — con ì rappre­
sentanti dei vari gruppi po­
litici, 

Altrettanto penosa, e in un 
certo senso anche irritante, è 
poi V insistenza con cui si 
cerca da diverse parti dì dif­
fondere tra I lettori Vimpret-
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que non può « influire » 
l'indirizzo politico della T 

Le dichiarazioni 
del boia nazista 
DUSSELDORF, 24. ' A 24 ore 

dal provvedimento inglese di 
grazia, il criminale di guerra 
Kesselring .ha rivendicato per 
gli ex soldati nazisti e per i 
criminali dì guerra ancora in 
carcere, il ruolo di reparto di 
avanguardia nella guerra di 
aggressione contro l'Unione So­
vietica ed ha dato la sua ade­
sione al cosiddetto .. esercito 
europeo... nel quadro del qua­
le dovrebbero essere riarmati i 
soldati tedeschi. 

« Sono couuinto — ha detto 
il criminale di guerra ad un 
gruppo di giornalisti — che un 
futuro esercito tedesco, basato 
su un nucleo di solduti vete­
rani dal fronte russo, dimo­
strerà contro i bolscevichi lo 
stesso spirito combattivo del­
la XVehrntacht... Kesselring ha 
quindi aggiunto che •> non vi 
deve essere im* solo "giorno dì 
esitazione nel ratificare il trat­
tato per t' " esercito europeo *, 
ma ha posto come condizione 
alla partecipazione ad esso dei 
soldati tedeschi la scarcerazio­
ne di tutti i criminali dì guerra. 
Egli ha affermato che i tede­
schi condannati sono innocenti 
ed ha as sunto jmpudentemen-

Anche i socialdemocratici chiedono 
una attenuazione della truffa elettorale 

Un o.d.g. della direzione del PSDI per la riduzione del premio di maggioranza - Commenti 
allo scacco di De Gasperi al Senato - Gli scandali fiscali verranno denunciati in Parlamento 

Non si può dire che sia 
questo un momento felice per 
il governo e per i suoi piani 
contro la Costituzione e con­
tro gli elettori. Si succedono 
avvenimenti per nulla con­
formi ai desideri e ai pro­
positi clericali, e molti segni 
inducono a ritenere che le 
difficoltà si acuiscono e lo 
preoccupazioni si moltiplica­
no all'interno dello schiera­
mento governativo, anche se 
la stampa governativa si af­
fanna a distorcere il senso 
delle cose e a tìnger-tutto dì 
rosa. 

Vi è stato innanzitutto lo 
scacco di De Gasperi ai S e ­
nato, il fallimento della ma­
novra diretta a sciogliere con 
un anno di anticipo la as­
semblea di Palazzo Madama. 
Quel che è accaduto al Se­
nato ha indubbiamente una 

bensì toglier di mezzo una 
assemblea legislativa nella 
quale i clericali sono in mi­
noranza. Si tratta, dunque, 
di interessi di parte chiari 
come il sole. Questo spiega, 
accanto ad altri elementi, 
come il progetto clericale di 
scioglimento del Senato ab­
bia incontrato l'ostilità — lo 
riconoscono anche i gover­
nativi — di parti politiche e 
di singoli senatori che non 
sono da confondere con le 
sinistre. La questione è dun­
que. di grande interesse au­

la Commissione degli interni 
porti a compimento l'esame 
della legge e la rinvìi all'as­
semblea plenaria; e l'on. Ma-
razza, presidente della Com­
missione, si agita e fa appel­
lo al « senso di responsabi­
lità » dei commissari, pur al­
ludendo, con tono un po' don­
chisciottesco, a non si sa qua­
li espedienti regolamentari 
per limitai-e il dibattito. 

Si parla, inoltre, di « ostru 
zionismo », di « collusione tra 
le sinistre e le destre » ecc. 
Già si è detto che questo 

Montecitorio che verranno (portuno dare in pubblica **-
Creati dei corsi di lezioni pei 
deputati allo scopo dì spie­
gare 11 bestiale meccanismo 
truffaldino che è alla base 
della legge 

che per ciò che attiene alla preoccupazioni degli ambienti 
sorte della legge elettorale' - - -
truffaldina 

te: cD'a'tra parte vi sono dei'grande importanza, e del re 
criminali di guerra a piede li 
bero nel mondo che non sono 
«tati mai giudicati da nessuno». 

Sempre a proposito dello 
• esercito europeo -, il crimi­
nale di guerra ha affermato: 
*- Se fosse dipeso da noi sol­
dati, avremmo da lungo tempo 
Un'Europa unificata », e cioè 
«otto il tallone della sangui­
naria oppressione nazista. 

sto ne fanno fede i velenosi 
commenti di una parte della 
stampa clericale, a comincia­
re dall' organo dell' Azione 
cattolica. 

Sciogliere anticipatamente 
il Senato significa, per la 
D. C , non certo avviare a 
soluzione alcuni dei problemi 
connessi con la cosiddetta 
v riforma •* del Senato stesso, 

Zatopelc si iscrive 
ol P.C. cecoslovacco 

Per festeggiare l'avvenimento, il cam­
pione batterà due < record ;> mondiali 

PRAGA, 24. — Il campione 
olimpionico della maratona 
Emil Zatopek si è iscritto al 
Partito Comunista cecoslovac­
co e ha dichiarato di voler 
festeggiare Io a\'venimento 
battendo due record mondiali. 

Zatopek, non apparteneva 
fino ad oggi a nessun partito. 
Egli ha annunciato di voler 
battere domani i limiti mon­
diali dei 25 e dei 30 chilo­
metri. 

Oggi la sentenza 
per il miniale Kappler 

Al Tribunale Supremo Militar. 
di Roma si è iniziata ieri matUna 
la discussione del ricorso presen­
tato dal criminale di guerra Kap-
pler. colonnello delle sangui­
narie SS. contro la sentenza 
del luglio 194* che Io con­
dannava all'ergastolo per la ac-
cudone di 15 persone — oltre gli 

o le 30 lire che servono ad 
acfjajstarfa, .«mei giornale. E 
tuttavia (pes te donne hanno 
afrenaato il loro diritto < mi­
gliorarsi, n progredire, a im­
padronirsi di q n d « l a s s o » 
che prima esse pensavano fos­
se riservato «ok> ai r icchi l a 
certi paesi del Mezzogfcno, 
per avere na giornate, le dosi­
ne sottoscrìvono ch i nna lira, 
chi due e mettono a turno la 
lece, cosi che colei che sa leg­
gere possa compitare alle ah 
tre gli scritti del giornale. 

Se poi noi ricordiamo «he 
le braccianti di San Severo» 
chiose nel tetro carcere di 
Lacera per due anni (erano 
•tate arrestate per ano scio» 
pero e furono alla frac del 
processo qnasi lotte assolte), 
io traci dne anni hnpaiaraayj 
a leggere e a scrivere, e alesi­
ne di loro avevano ben piò di 
50 anni, questo episodio è de­
stinato a commuovere BOB 
solo noi, ma gli amici liberali 
e sociakksaocratki c h e han-
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maestre cattoliche, j sindaci 
di ogni parte politica, gli 
ispettori scolastici democri­
stiani, che abbiamo visto inte­
ressarsi, in onesti giorni, al 
problema della cultura delle 
donne, nonostante le avverse 
idee politiche. 

Nel nome di tutte coloro 
che anelano alla cultura, par­
ie perciò da queste colonne, 
nel momeato in cui si apre 
il Congresso, ancora una Tol­
ta, sta invito all'unità e alla 
amicizia fra tntte le donne, 
«n appello agli editori, alle 
scrittrici, alle giornaliste, a 
tutti coloro che occupano un 
posto di responsabilità nella 
vita cattarale italiana, per­
chè sia possibile ottenere l'in­
tesa sn questo terreno: quel­
lo' delTeVfasssae caltaralc 
delta donna italiana, raperà 
attraverso la qnale farla sjsci-
rr dalla baia notte defrìacal-
tara e dall'ignoranza e av­
viarla svi la stianta del 

altri 320 martiri — come misura 
di rappresaglia per l'attentato di 
Via Rasella ed a 13 anni di reclu 
sione militare per la furfantesca 
requisizione di 50 Kg. d'oro alla 
comunità israelitica. Ha parlato 
ieri il difensore del criminale na­
zista. l'avvocato italiano Calassi. 
Si prevede per oggi la sentenza. 

Le manifestazioni 
< propagato MCialisla 
La campagna d; propaganda 

socialità lanciata dai giovani 
socialisti e comunisti, ha ri­
dosso a Roma grande interes-
.«e e la giornata di domani già 
si annuncia ricca di manifesta 
zioni. Sul tema - L'indipen­
denza. il benessere e il pro-
grcctso della Patria risiedono 
nel Socialismo • numerosi ora­
tori prenderanno la parola nei 
vari quartieri cittadini. Di par­
ticolare impegno si annuncia 
la manifestazione che i giovani 
di Torpignattara hanno orga­
nizzato. sempre per domani, al 
Cinema Impero e nel corso 
della quale prenderà la parola 
Giancarlo Pajetta. 

A Primavalle, alle ore 10. 
parlerà invece il compagno 
Paolo Robotti, membro del C.C. 
del Partito e della delegazione 
italiana al XIX Congresso del 
P. C. dell'URSS e al cinema 
Arenala il compagno Silvano 
Peruzzi. 

Ad Acilia e a Segni avranno 
inoltre luogo altre due mant-
festazibni in cui parleranno ri­
spettivamente i compagni Man­
cini e Azzone. 

ULTIM'ORA 

tonda fili**** all'O.HU. 
sjel ferrare Kvjlese nel 

NEW YORK, 25. — Le Filip-
haoao denanciat* al-

l'ON'U rajnsaiaMracione coto­
niate Inglese del nenia, acca­
sando i britaniriri di d e n t a r e 
ali malte nt della «erre 
ri- e di 

Secondo alcuni 
osservatori, infatti, lo scio­
glimento anticipato del Se­
nato avrebbe incontrato la 
op!>osizinne di varie forze 
politiche in quanto queste 
forze non vogliono rinunciare 
ad ostacolare, in Senato, la 
approvazione della legge elet­
torale truffaldina nel testo 
attuale. Si suppone, allo stes­
so modo, che queste forze 
considerino l'attuale compo-
àizionc politica del Senato 
come un'arma da adoperare 
dopo le elezioni per control­
lare il prepotere dei clericali 
ne l la . nuova Camera adulte­
rata. 

Certo è che si nota, anche 
nel campo dei satelliti, un 
indubbio irrigidimento nei 
confronti della legge eletto­
rale clericale. Ieri la Dire­
zione del partito socialdemo­
cratico si è riunita e si è 
pronunciata per una riduzio­
ne del premio di maggioran­
za a 370 deputati. La sinistra 
ha inoltre insistito per la ri­
duzione del premio a tre 
quinti, e per il rispetto delle 
deliberazioni del Congresso 
di Genova circa il ritiro, da 
parte clericale, delle leggi di 
limitazione delle libertà de ­
mocratiche, Ben nota è la 
decisione di numerosi parla­
mentari socialdemocratici di 
votar contro la legge, e si 
dice ora che la decisione di 
votar contro diverrebbe uffi­
ciale e impegnerebbe tutti 1 
deputati e senatori socialde­
mocratici qualora la D.C. non 
accogliesse la richiesta di una 
riduzione del premio. 

Abbastanza reciso è, del 
resto, l'o.d.g. approvato dal 
P.S.D.I. In esso si afferma 
che * sussiste un motivo di 
sostanziale dissenso sull'enti­
tà del margine funzionale da 
assegnare al gruppo di par­
titi che abbia superato il 50 
per cento dei voti validi. I n ­
fatti il margine indicato dal 
progetto di legge presentato 
dal governo è nettamente su ­
periore al limite necessario 
per garantire quel consolida­
mento della democrazia di 
cui si è fatto interprete i l 
nostro congresso di Genova. 
L'esecutivo propone quindi 
alla Direzione di impegnare 
la delegazione nominata ne l ­
la precèdente riunione a svol­
gere in collegamento con i 
gruppi parlamentari l'azione 
opportuna per conseguire l o 
scopo sopra indicato ». 

Analoga è, notoriamente, 
la posizione dei liberali, e 
non è affatto vero che i re ­
pubblicani siano tutti d'ac­
cordo con La Malfa e Pac-
ciardi (non è certo un caso 
che la democraticissima « V o ­
ce repubblicana » si sia ben 
guardata dal pubblicare la 
lettera con la quale Ferruc­
cio Parri ha definito antide­
mocratica la legge elettorale 
democristiana). 

U n secondo elemento che 
agita l e acque in campo g o ­
vernativo a proposito della 
legge elettorale è la convin­
zione che sarà tutt'altro che 
facile condurre in porto una 
siffatta sconcezza. Così i gior­
nalisti governativi s i affan­
nano a calcolare i l numero 
di ore che saranno presumi-

governativi sembrano del tut­
to giustificate: si può star 
certi che una legge la quala 
nttent: '"-?n de­
gli istituti parlamentari, la 
quale fa scempio della Costi­
tuzione e dei diritti dei citta­
dini, la quale f» nmn bassa 
di sf" • rl-mentari, incon­
trerà la più rigida, la più te - -
nace delle opposizioni. 

Ma non solo l'onposizione 
parlamentare, bensì anche e 
sopratutto la impopolarità 
della legge truffaldina preoc­
cupa i governativi. Anche nel­
la forma, la legge è tale che 
ben pochi coraggiosi riesco­
no a leggerla fino in fondo,; 
e si dice scherzosamente a 

SCOCCIMARRO SOLLECITA 
il dibattito sugli evasori 

L.V Agenzia Economica Fi­
nanziaria » ha diramato ieri 
un'informazione che ho desta­
to vivaci commenti e discus­
sioni negli ambienti finanziari 
e parlamentari: 

«Siamo tn grado di riferire 
— scrive l'agenzia — ebe negli 
ambienti parlamentari ha su­
scitato particolare Interesse la 
notizia di una lettera inviata 
dal senatore Mauro Scaccl-
tnarro (vice-presidente del Se­
nato, già Ministro delle Finali. 
te) al Presidente della Cora-
missione finanze e tesoro dal­
la Camera Alta. Secondo una 
nostra Informazione, con tale 
lettera il senatore comunista 
sollecito la convoessione del­
ta predetta commissione affln-
cnè egli possa riferire sol no-lerire nna nuova discussione 
minativi che BOB ritenne ap-' ln merito alle evasioni fiscali». 

OOMANI SI APRE ÌL CBKKSSi lAZUUrUE OH PUBBLICI OIPBHIENTI 

Il potere d'acquisto degli statali 
diminuito di 90 miliardi in due anni 

Accanto ai miglioramenti economici ed alla scala mobile, gli statati 
porranno il problema della riforma della pubblica amministrazione 

Nell'imminenza del Congres-1 già, com'è noto, un impegno 
so della Federazione Statali —Iassunto dal governo dì fronte 
che si apre domattina a Ro-'al Senato che all'unanimità ap-
ma — la Segreteria della Fé 
de razione ha reso una dichia­
razione all'Agenzia Italia: 

« Sulla base delle indicazio­
ni date dalle migliaia di as­
semblee e dai numerosi con­
gressi provinciali e d» settore 
che si sono svolti in prepa­
razione del Congresso — è det­
to nella dichiarazione — è cer­
to che un problema fonda­

mentale che sarà affrontatodal 
IV Congresso della Federazio­
ne sarà quello della situazione 
economica degli statali. Dal 1. 
luglio 1950 ad oggi — cioè in 
appena due anni e mezzo — la I 

provò un ordine del giorno 
presentato dal sen. Paratore 
per una revisione periodica 
delle retribuzioni. 

Il Congresso nel precisare le 
richieste della categoria darà 
certamente una indicazione sul 
modo come accoglierle, anche 
ai fini della copertura dei fon­
di occorrenti. 

Tra le altre questioni fonda­
mentali che il Congresso do­
vrà affrontare vi sarà indub­
biamente quella della posizio-

categoria, in conseguenza del-1 personale un rapporto di im 

ne giuridica del personale, sia I per tutto il Paese ai finì del 
per quanto riguarda la neces-J l'avviamento a soluzione del 

•̂i» J : — ,,..«._ « problema della sita di assicurare a tutto il 

l'aumento dei prezzi, ha subito 
una perdita complessiva dì po­
tere di acquisto di SS miliardi 
e 700 milioni, pur tenendo con­
to, bene inteso, degli aumenti 
ottenuti con l'ultima legge. 

E" certo perciò che il Con­
gresso porrà in termini molto 
preci-si come rivendicazione 
immediata che non può essere 
differita, la richiesta di un 
miglioramento economico, nel 
rispetto dei compiti e delle re­
sponsabilità dei relativi gradi 
e categorie, che assicuri un 
minimo civile di vita familiare. 

E* altrettanto certo che il 
Congresso affronterà il pro­
blema delle pensioni e della 
scala mobile. Per i pensionati 
vi è non soltanto un proble­
ma umano e di rispetto dei 
diritti acquisiti di fronte alla 
società da chi tutta la sua esi­
stenza ha dedicato all'Ammini­
strazione, ma vi è anche una 
esigenza di interessi più gene­
rale del Paese. L'adeguamento 
delle pensioni, che può per­
mettere e deve consentire un 
accorciamento dei termini per 
il collocamento a riposo, è in­
fatti una condizione fondamen­
tale per incoraggiare la im­
missione nell'Amministrazione 
dello Stato, attraverso con­
carsi dei giovani. 

C i n a la «cela aobila, v i è 

piego che assicuri per eguali 
compiti identiche condizioni 
economiche e giuridiche, sfa a 
tutto 0 personale, negli stabi­
limenti, negli uffici, nei Mìni-
steri l'esercizio dei diritti de­
mocratici fondamentali sanciti 
dalla Costituzione. •• 

Il Congresso della Federa-
zine è. d'altra parte, giusta­
m e n t e atteso dall'opinione 
pubblica anche per l'indicazio­
ne cho certamente darà in me­
rito non solo ai problemi del­
la categoria ma anche a quelli 

Il dito nell ''occhio 
Tranquillità 

Sembra che l'atomica esploso 
nelle isole Monttbello abbia 
lasciato altegrsflneate in Dita le 
tartarughe tn queWisola dimo­
ranti. Il Momento ne esulta 
gtmMvo: Sia lodato fl Signore. 
che Ha preservato esseri innocui 
alla civiltà. 

L'atomica risparmia ott a*i-
mctt. Sia tedato a sHawore. I 
redattori det Momento possono 
dormire sonni trono*Oli. 

Gssmi Jts« 

sione che il Presidente della 
Repubblica sia, nel sistema 
costituzionale italiano, un or­
gano decorativo, che comvn-

sul-
politico detta niag-

aìoranza parlamentare. Per 
questi signori, naturalmente, 
niente e nessuno dorrebbe 
poter « influire »>... Non le 
masse lavoratrici, alle quali 
sempre più spesso si conte­
sta l'esercizio dei piti elemen­
tari diritti di riunione e di 
propaganda, per impedire ap­
punto che € Influiscano ». Non 
l'opposizione in Parlamento, • 
che viene tacciata di «ostru­
zionismo >• quando reclama, 
che sia data la precedenza 
alle leggi indispensabili per 
attuare la Costituzione nei 
suoi istituti essenziali e si 
appresta a dare battaglia, va ­
lendosi dei propri diritti, 
contro proposte di legge sov­
vertitrici delta legalità d e ­
mocratica. Se, poche settima­
ne fa, la legge sul referendum 
è stata sabotata con meschi­
ni espedienti, è stato proprio 
per evitare che il popolo pos­
sa « influire » sul procedi­
mento legislativo, perchè ai 
democristiani e ai loro unto­
relli appare intollerabile che 
una legge, approvata dalla 
maggioranza, possa poi esser 
tolta di mezzo in seguito ad 
una consultazione diretta del 
corpo elettorale. Anche la 
Corte costituzionale viene 
praticamente gettata a mare, 
perchè, non si sa mai, attra­
verso la pronuncia di inco­
stituzionalità di una legge, 
potrebbe « influire » in senso 
non gradito agli attuali go­
vernanti. 

Tutte queste sono cose evi* 
denti, che balzano agli occhi 
a chiunque sia capace di ri­
fletterci sopra ragionando con 
la propria testa. Meno evi­
dente, forse, ma non perciò 
meno grossolano e pericoloso, 
è l'errore insito nel concetto 
che, essendo la forma di go­
verno della Repubblica quel­
la parlamentare, il Capo dcl-« 
lo Stato sia sprovvisto di p o ­
teri effettivi e destinato ma­
linconicamente a registrare 
e avallare con la propria fir­
ma qualsiasi atto del Gover­
no e della maggioranza. 

Certo, i l nostro sistema è 
un sistema parlamentare, va­
le a dire che la funzione di.' 
indirizzo politico vi spetta a l ' 
Governo, quale espressione 
diretta della maggioranza 
parlamentare. Il presidente 
non è organo di indirizzo po­
litico, e non potrebbe per­
tanto contrapporsi, in questo 
senso, alla maggioranza. Mo_ 
il nostro sistema, a differen­
za di altri ordinamenti pure 
di tipo parlamentare, non 
consacra affatto un'assoluta 
preminenza del Parlamentot 
e meno che mai la dittatura 
della maggioranza, predispo­
nendo al contrario u n com­
plesso meccanismo di limiti 
e di freni ai poteri ad essa 
attribuiti. Costituzione rigida, 
quindi non tnodi/IcaòWe con 
semplice legge ordinaria; 
controllo delta Corte costitu­
zionale sulla validità delle 
leggi; referendum popolare; 
poteri politici «e presiaenzza-
li>... Giacché et sono, preci­
samente, dei poteri, spettanti 
al Capo dello Stato, 

Lo scioglimento delle Ca­
mere, la nomina del Presi­
dente del Consiglio, la nomi­
na dei cinque giudici della 
Corte costituzionale, i mes­
saggi, il e veto a sospensivo 
alle leggi, rientrano certa­
mente tra questi; ed attra­
verso il loro esercizio il Pre­
sidente è messo in grado ài 
esplicare effettivamente una 
influenza politica importan­
tissima nella vita dello Stato. 

Prendiamo il « veto » alle 
leggi, per esempio, poiché 
l'argomento va assumendo 
sempre maggiore attualità, 
specie nella assenza della 
Corte costituzionale. Il Par­
lamento, dunque, fa le leggi, 
e i l Prestdenfe le promulga; 
ma può sospenderne la pro­
mulgazione, rimandandole con 
messaggio motivato alle Ca­
mere. Se queste però insisto­
no nuovamente nell'epprora-
zione, la promulgazione do­
vrà necessariamente aver 
luogo. La Costituzione non 
specìfica in quali casi e per 
quali ragioni il Presidente 
possa esercitare tale potere; 

commentatori a loro colta 
non sono concordi, gli uni in­
tendendo il « veto > come un 
controllo di sola legittimità 
costituzionale ( i l Presidente 
può rinviare una legge che 
gli appaia contraria alla Co­
stituzione), gl i altri ammet­
tendolo anche per ragioni di 
merito (ossia di convenienza, 
di opportunità politica, ecc.). 

iVon roglio entrare adesso 
{nella discussione, che ci por­
terebbe troppo lontano; mi 
basta sottolineare, ad uso del 
r costituzionalisti • del « Tem-

'pow e del « Messaggero >, 
jiro;c»sar Gedda ha affinilo la \cner anche a limitarsi al po -
.Aiione Cattolica stessa motore Itere di « r e t o » , il Presiden-

«smblea, nella discussione av 
venuta nel maggio scorso su 
una interpellanza da lui pre­
sentata in merito al problema 
«Ielle evasioni fiscali. Il sena­
tore Scocclinarro, desidera 
chiedere alla Commissione fi­
danze e tesoro del Senato più 
«pprofondite indagini sulle 
questioni poste con detta in­
terpellanza. 

Secondo quanto abbiamo 
appreso negli ambienti del 
Senato, — contìnua l'agenzia 
— il Presidente della Commis­
sione in parola, senatore Ber­
tone. (vice-presidente del Se-
Dato. già Ministro del Tesoro) 
sarebbe d'avviso che 1» Com­
missione non possa occuparsi 
di tali questioni senza esser­
ne investita dall'Assemblea. 

« Sorge così — conclude 
l'agenzia citata — un interes­
sante problema ebe riguarda I 
poteri e le competenze della 
commissioni parlamentari. Ab­
biamo fondate ragioni per ri. 
tenere eoe il senatore Scacci-
murro intende riportare 1* 
questione in Assemblea e ria-

più generali dell'ordinamento 
e del funzionamento della 
pubblica amministrazione. 

I dibattiti che vi dono stati 
nella preparazione del Con­
gresso, gli studi che sono stati 
adottati, l'interesse con cui 
colleghi di tutti gradi e grup­
pi, compresi moltissimi funzio­
nari di gradi elevati, hanno 
approfondito i problemi del­
l'indirizzo attuale dell'Ammi­
nistrazione e della sua strut­
tura, ci danno la certezza — 
termina la dichiarazione — che 
il IV Congresso costituirà un 
importante fatto d'interesse 

pubblica 
riforma della 

amministrazione • 

le petsiMi I.R.P.S. 
H»te n 29 tiiawe 

L'Ufficio Stampa del Ministero 
delle Poste e delle Telecomunica­
zioni informa che In occasione 
delle prossime festività del giorni 
1. 2 e 4 novembre. l'Amministra­
zione delle Poste, d'accordo con 
IXNJ>J5. ha disposto che il paga­
mento della rata di pensione della 
previdenza Sociale, che scade il 
1. novembre, sia anticipato in tut­
ti gli uffici postali al 29 ottobre. 

spirituale del secolo. 
Apprendiamo ora che il pro­

fessor Valletta* della FtAT. è 
stato ricevuto da una altissima 
personalità vaticana. Si vede 
che a motore delta Astone Cat­
tolica è un FIAT 1*00. 

H « • « * • «ani « t o r n o 
Kenn! e TogliatU messi In 

imbarazzo dal discorso di De 
Gasperi, Dona Gas setta del 
Posalo. 

il 
te, pur non potendo contrap­
porvi un suo proprio indi­
rizzo, può tuttavia influire, e 
come.', sull'indirizzo politico 
della maggioranza, 

Questa è la situazione, caro 
Direttore,- in base alle norme 
costituzionali. Probabilmente, 
anche per questo la Costitu­
zione è scomoda per i signori 
della maggioranza elencale; 
tanta* p e n t o per loro. 

ri), 
u :..5. 
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AUGURIAMO 
buon lavoro Cronaca dì Romèi alle CONGRESSISTE 

della stampa femminile 

LO SCIOPERO CONTINUA 

Una delegazione 
di Maccarese 

Novanta donne Ieri In Pre-
lettura al la Provincia e a) 

Comune 

IN SEGUITO A UN VOTO DELLA MAGGIORANZA D. C. 

In ottemperanza alle decisio­
ni prese a conclusione dell'as­
semblea di donne tenutasi a 
Maccarese, sono giunte ieri 
mattina all'U.D.I. di Roma 90 
lavoratrici e casalinghe in rap­
presentanza dì tutti 1 centri e 
l e zone di quell'azienda agri­
cola . 

Il compito affidato alla dele­
gazione era in primo luogo 
quel lo di chiedere alle autorità 
tutorie di interporre ! loro uf­
fici onde sia sol lecitamente e 
soddisfacentemente risolta l'at­
tuale vertenza. In secondo luo­
go quello di Interessare le com­
petent i autorità al le gravi ina­
dempienze della direzione del­
l'azienda in ordine ai vigenti 
regolamenti di igiene e di .sa­
ni tà . 

Tali richieste tono state pre­
sentate dal le donne di Macca-
rese , accompagnate dall'on.le 
Marisa Rodano e dalla signo­
ra Ebe Riccio, al Presidente 
de l la Provincia, prof. Sotgiu. 
al l 'Assessore dell'Ufficio d'Igie­
n e prof. Borromeo, al sostituto 
d e l medico provinciale dott. 
Piccol i e al Vice Prefetto dott-
Vaccaro. 

Per cinque giorni col fiato sospese 
per la sorle della "Romana-Gas,, 

La Giunta chiederà all'azienda la proroga del termine per il 
riscatto - E se rifinta? - Una messa a punto di Oigliotti 

Dopo ima combnttutlsima e 
animata discussione, protratta­
si per oltre due ore — dal le 
23,30 alla 1.35 — la maggioran­
za del Consiglio comunale ha 
aoprovato un ordine del gior­
no Storonl-Carrarn-Litiotte col 
quale si autorizza la Giunta o 
concordare con la direzione 
della Romana-Gas la proroga 
al 30 uiugno 1935 del termine 
di preavviso che scade il 31 
ottobre prossimo — per l'even­
tuale diritto ni ri-fatto dogli 
impianti della società stcs'ii da 
parte del Comune. 

Nel raso la ii'-ezioiic dt l la 
Romana non acceda t>lla ri­
chiesta di proroga, il Sindaco 
"ì è impegnato n convocare il 
Cordiglio comunale in riunio­
ne straordinaria. 

La seduta si era iniziata al­
le 21.30 con alcune risposte ad 
interrogazioni di scarso ri l ievo 
e con il voto di protesta per la 
scarcerazione di Kesseir ing 
che riportiamo in altra parte; 
quindi, dopo circa tre quarti 

di seduta segreta, al le 23.30 
aveva avuto inizio quella pub­
blica. 

Dopo le comunicazioni di 
Rebecchini sulla richiesta di 
proroga alla Romana-Gas. di 
cui abbiamo detto all'inizio, ha 
preso la parola il compagno 
GIGLIOTTl. il quale, con tono 
pacato ma fermo, ha fatto In 
< ronistoria. piuttosto scandalo­
sa, rielle vicissitudini attraver­
so al le quali è passata la re­
voca allo Romana votata dal 
Consiglio nel gennaio 1948. in 
seguito ad espressa inchiesta 
che provò l'Incapacità delia so­
cietà a gestire l'importante 
servizio pubblico. Ma tale re­
voca, pendenti due ricorsi al 
Consiglio comunale, subì a lcu­
ni rinvìi, l'ultimo dt i quali 
scade II 31 prossimo. 

Queste continue proroghe — 
ha detto Gigliotti fra l'imba­
razzo del la-maggioranza — ge ­
nerano il cospetto nel l 'uomo 
della strada che la Giunta Re-
becchini sia succube della Ro-

LE DECISIONI DI IERI ALLA RIUNIONE DEL CONSIGLIO 
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La Provincia parteciperà al Consorzio 
per l'acquedotto dei Castelli Romani 

La Giunta provinciale impegnata per la sistema7Àone 
stradale - Un voto per la crisi vinicola di Olevano 

E1 proseguito ieri pomerig­
g i o a l Consiglio provinciale il 
dibatt i to sulla mozione pre­
sentata dai consiglieri Ce-iaro-
« i , Buschi, Mororiesi del la Li­
s ta cittadina e de l consigliere 
repubbl icano Aforatidi, sulla 
s i tuazione dei Castelli Romani. 

Pr imo a prendere la parola 
è stato i l d.c. Borromeo che, 
dando un preciso indirizzo a 
tutt i i successivi interventi dei 
consigl ieri democristiani, ha 
tentato il solito gioco di re­
stringere la discussione solo 
a d alcuni aspetti tecnici di 
stretta competenza del la P r o ­
v inc ia , cercando di dimostrare 
c h e ogni al tro esame sarebbe 
«tato superfluo. Ad esso sono 
seguit i i l consigl iere Moronesi 
(Le.) e 11 consigl iere Buschi 
G.c.) che hanno rispett ivamen­
t e trattato d e l l e deficienze 
idr iche ed edil iz ie de l la zona. 
11 d.co bore che ha presentato 
Un ordine de l giorno sul pro­
b l e m a scolastico, Cesaroni 

(l.c.) che ha Illustrato 1 tre 
ordini del g iorno presentati 
dalla maggioranza, il d.c. P i n -
to, l'on. Lombardi U.c.) i d . in­
fine, ha replicato a tutti l'as­
sessore nvv. Bruno che, dopo 
essersi rallegrato per l 'e levato 
l ivel lo de l dibattito, ha i l lu­
strato gli intendimenti de l la 
Giunta ed in particolare i p ia­
ni per il migl ioramento del la 
rete stradale nel la zona: piani 
che — come egli ha affermato 
— vanno oltre l ' impostazione 
di un singolo bilancio e che si 
inseriscono nel Piano Regola­
tore. Un'altra breve replica ai 
vari interventi è stata fatta 
dall'assessore Salinari 

Per ult imo ha preso la paro­
la il compagno Sotgiu il quale, 
rispondendo in particolar mo­
do agli interventi democrist ia­
ni, ha fatto ri levare che se lo 
cose nei Castelli vanno ancora 
avanti male è proprio per la 
limitata vis ione che di esse 
hanno certuni. Concludendo il 

I lavoratori aderiscono 
al Congresso di Vienna 

Vi appello di statali, metallurgici, chimici, poligrafici e lavo­
ratrici in difesa della pace - Una iniziativa ai Monopoli 

Popoli. Tra l firmatari dell'ap­
pello ci sono lavoratori tìl tutte 
le correnti politiche. 

Appaiamenti allagati 
da rigurgiti di fogne 

Nel pomeriggio di ieri. Io scan­
tinato dello stabile di piazza P o n . 
tida 3. di proprietà dall'Istituto 
Case Popolari, abiatto da sette 
famiglie, è stato completamente 
invaso dalle acque putride di 
due fogne otturate. Già altre volte 
lo scantinato si era allagato, ma 
quasi sempre durante le pioggie. 
Gli inquilini a\ evano rivolto ri­
petutamente delle proteste al-
l"I.C.P„ affinchè venissero prese 
delle misure che evitassero il ri­
petersi dell'inconveniente. 

Ora, anche senza la pioggia, il 
grave fenomeno si è ripetuto, e 
diecine di persone sono state co­
strette » sloggiare dagli apparta. 
menti allagati. Una squadra di 
Vigili del Fuori si è recata sul 
posto ed ha iniziato il lavoro di 
pompaggio dell'acqua, che è con­
tinuato durante tutta la notte. 

La Federazione provinciale 
Stateli, le Federazioni romane 
«Jet lavoratori rrfetalmeccanlci 
chimici a poligrafici hanno lan­
ciato u n appello & tutti 1 lavo­
ratori romani perchè aderiscano 
al Congresso del Popoli e si uni­
scano In un largo fronte In di­
fesa della pace. L'appello dice 
fta l'altro: 

« L a politica di riarmo e di 
divisione in blocchi dei mondo 
n o n è la vita per cui la pace può 
esaere conquistata- Questa via 
anzi, porta direttamente alla 
guerra, cosi come la storia in­
segna. La politica di riarmo può 
solo essere uti le ad aumentare 
1 profitti di alcuni ristretti grup­
pi monopolistici, ma * certo con­
trarla agli Interessi dei lavorato­
ri che desiderano solo una vita 
di pacifico lavoro e di benessere 

« Se si ama la pace, ee si vuoi 
difendere questo bene supremo 
è necessario unirsi, tenendo 
conto della realtà della situazio­
ne. ed è necessario agire, frater­
namente uniti , al di sopra di 
Ogni divisione, perchè la pace 
aia conquistata, isolando gli spa 
rutl gruppi che vogliono una 
nuova guerra. 

«Ogni iniziativa che si pro­
ponga di diminuire l'attuale ten­
sione deve essere accolta con 
entusiasmo dal lavoratori di ogni 
corrente. E" per questo che I con­
gressi provinciali dei sindacati 
unitari degli statali, metallurgia 
ehtmict. poligrafici, hanno dato 
la loro adesione ed hanno eletto 
J propri delegati al Congresso 
del Popoli per la pace convocato 
a Vienna nel rrAse di dicembre 
Questo Congresso non vincola 
nessuno ad una determinata im­
postazione. ma è aperto a chiun­
q u e voglia portare la sua voce 
Sì s u o contributo, la sua opinio­
n e sulla ricerca della via miglio 
s e per conquistare la pace. Ciò 
c h e importa è di emere convinti 
c h e é necessario agire finché s'. 
è in tempo >. 

Analoga adesione è stata 
espressa dal Convegno delle 35 
mi la lavoratrici romane, 

Apprendiamo Infine che 900 
lavoratori del Monopoli dello 
Stato hanno lanciato u n appello 
• tatt i 1 lavoratori delle restanti 
axiende del quartiere per resllr-

per dibattere 1 problemi <J«U a e l compagno Sotgiu, Pres ide». 
pace In viste del Congresso deljte del Consiglio Provinciale. -

suo discorso Sotgiu ha invita­
to i d.c. a collaborare con la 
maggioranza per la soluzioni* 
dei nn.blemi dot Castelli e d; 
quelli di tutta l.i provincia. » 
sollecitare la legge Busi per la 
difesa de l vino e ad autoriz­
zare la Giunta a costruire '1 
L a b o r a t o r i o Provinciale di 
Igiene e Profilassi. 

Quindi il Consìglio ha appro­
vato quattro ordini del giorno: 
tre dei quali firmati da C e d ­
roni, Nannuzzi, Lombardi e 
Morandi e uno del d.c. Dorè. 

Nel primo si invita la Giun­
ta a prodigio irò un piano per 
la provincializzazione d e l l e 
strade particolarmente impor­
tanti; per il migl ioramento 
dell 'attuale rete stradale con 
bitumatura e cil indratura e 
con opportuni al largamenti; 
per promuovere la costruzione 
di nuove arterie più comode. 
rapide ed atte a valorizzare i 
Castelli e segnalare al Prov­
veditorato dri LI*PP. i pro­
getti di strade che maggior­
mente urge rifare o costruire. 

Nel secondo ordine del gior­
no si dà mandato alla Giunta 
di compiere passi presso le a u ­
torità per ottenere la più a m ­
pia e rapida applicazione dei 
provvedimenti legislativi e go­
vernativi provvisori sul risar-

Jcimento de i danni d i guerra a 
privati; la rapida approvazio­
ne a l Parlamento del la pro­
posta di legge per la generale 
l iquidazione dei danni di 
guerra; la concessione all'Isti­
tuto autonomo provinciale d e l ­
le Case popolari di efficienti 
mezzi finanziari per la costru­
zione di stabili; l 'applicazione 
di tutte l e leggi e i provvedi ­
menti tendenti ad incremen­
tare l 'edil izia privata. N e l t er ­
zo. infine, si invita la Giunta 
ad accelerare gli atti necessari 
per la formazione d e l Consor­
zio per la Costruzione di un 
nuovo acquedotto — consorzio 
al quale alcuni comuni ancora 
non hanno aderito e al quale 
dovrebbe n?riecipare la P r o ­
vincia — ed a r ivolgere a l l e 
competenti autorità la r ichie­
sta che quest'onera sia at tua­
ta con un contributo della Cas­
sa del Mezzogiorno. L'ult imo 
ordine de l f i n m o risuarda la 
lotta contro l 'analfabetismo. 

Il Consigl io quindi è p a c a ­
to a discutere ed approvare 
una moz ione del consialicr*» 
d-c. Felloni concernente la 
concess ione nel la zona di O l e -
vano del l 'applicazione de l la 
l egge c h e consente prestiti e 
mutui per i v ignet i colpiti dal 
la M o s t r a . 

mana-Gas. E non a caso. Que­
sta società, con capitale azio-
nnrio fortissimo, è infatti in 
gran parte di proprietà d i l 
Vaticano ed è amministrata da 
un Pacell i; nell 'attuale Giun­
ta, come nella passata, vi so­
no dienitnri e funzionari del 
Vaticano: il legame è dunque 
chia io e chiari sono anche i 
motivi por cui non si riesce n 
togliere alla Romana la gest io­
ne del gas. 

Queste constatazioni, di una 
semplicità lineare, hanno na­
turalmente suscitato il dissen­
so della maggioranza, la quale 
"U e peraltro vieppiù smasche­
rata, grazie ai grossolani in­
terventi di alcuni suoi oratori 

I r»iù notevoli sono Sitati quel­
li di Latini e di Carrara, i 
quali hanno sostenuto che le 
cause che motivarono la re­
voca quattro anni fa eono or­
mai superate . 

Con la sua consueta tuonata. 
Patrissi ha tacciato di scorret­
tezza la Gi'inta la q> ale non 
ha voluto eseguire una deci­
sione del Consiglio. Inqualifi­
cabile, addirittura, l ' interven­
to del sindacalista eciosslonista 
Santini, il quale, sa l tando di 
palo in frasca, ha profittato per 
gettare discredito sul le mae­
stranze, le quali manterrebbe­
ro all ' interno dell'officina una 
dittatura rossa. 

Selvaggi , nel presentare un 
ordine de l giorno, ha ribadito 
la validità dei fondamenti giu­
ridici del la revoca ed ha invi­
tato la Giunta a ritirare la ri­
chiesta di proropa. 

Dopo una n u o \ a ed accesa di­
scussione, nel corso del la qua­
le hanno preso più vol te la pa­
rola Natoli , Gieliotti. Se lvaggi . 
Carrara. De Tolto. Libotte e 
Andreoli si f> procrdiito alla 
vota/ ione d'a ì t o n y a *ione. 

Data l'ora tarila t la confu­
sione del dibattito (confusione 
per noi — N d R. —) ci è stato 
difficile rendere pienamente la 
delicatezza della decisione pre­
sa dalla maggioianra Basterà. 
però, riflettere sull'assurda si­
tuazione in cui verrebbe a tro­
varsi la Giunta oliatura 'a Ro­
mana rifUitttsse di accettate la 
p r o i o g j richiesta. Che farà 
Rebecchini? Procederà a l l ' im­
mediato riscatto degli impian­
ti? E dove troverà, cosi di pun­
to in bianco, i mezzi finanziari 
necessari all'onerosa operazio­
ne? Non poteva la Giunta, in 
questi qunttro anni, procedere 
alla deliberata revoca che è 
cosa ben d i f ' en nte. dal punto 
di vista g imid ico e finanziario. 
dal riscatto? Staremo a v e d e ­
re nei prossimi cinque giorni' 

A L L A PRESENZA DI SECCHIA 

Stasera e domattina 
il Convegno federale 
8ta»era alla 17.30 Inizeranno 

alla Sax Iona Ostiense (Via Gia­
como Bova 40) I lavori dal Con-
vaino Indétto dalla Federazione 
Romana par dlsoutere il seguen­
te o.dg.i Il rafforzamento poli­
tico delle cellule. 
Terrà la relaziona d'apertura II 
oompajno Pam a, responsabile 
dalla aaitone federale di orga­
niszazione. 

Al Convegno partaci pare II 
oompagno Pietro Secchia. Vice 
Segretario Generale del P.O.I. 

81 ricorda che sono Invitati I 
segretari, gli organizzativi, e h 
agit prop., gli amministratori, 
I responsabili quadri, le respon­
sabili femminili di tutte la sa 
rioni oltre ai dirlzenti dalle più 
Imoortanti organizzazioni azien­
dali ohe hanno ricevuto II bi­
glietto di Invito-

In occasione del Convegno si 
procederà alle premiazioni delle 
•ara di emulazione indette dal­
la Federazione Romana In oc­
casione dal Mese della Stampa 
Comunista. 

81 precisa che contrariamante 
a quanto annunciato in rtrece-
denta I lavori del convegno con­
tinueranno domenica alle ore 9 
<tel matt ino anziché nel po­
meriggio. 

- ' , > » • 

C o n v o c a z i o n i di P a r t i t o 
TUTTE LE SEZIONI ri* «MI lo aSVe-

r.o tnrori latin mt'.iiui no rombino 
.« Frdent'wi» per r:t:r*re urqenl« ma-
ter.ete «Mnpt. 

UN'OPfciKA CHE KRA ATTESA DA DECENNI 

L'assessore Salinari ci parla 
del futuro Palazzo dello sport 

E* in programma la creazione tli altri > impianti ai Ces~, 
soli Spiriti —j-Secca accordatura di una nota... stonata 

PICCOLA 
CKOlNACA 

In seguito al l 'annuncio de l ­
la Giunta provinciale dell av­
venuta stipulazione di un ac­
cordo con il CONI per la co ­
struzione de l Palazzo de l l o 
Sport, abb'amo ieri voluto a v . 
vicinare il compagno Carlo Sa­
linari, assessore provinciale al­
l'Istruzione e al lo sport-

La prima domanda che ab-
biamo rivolto a Salinari è 
stata la seguente: 

— Vuoi dirci quale posto 
avrebbe questo impianto nella 
situazione romana 

— Una grande città come 
Roma ha bisogno di tre tipi 
diversi d'impianti , quelli di 
rione e di quartiere, che do ­
vrebbero al imentare i giovani 
vivai di atleti; gli impianti 
medi di carattere cittadino chc-
pos=ano assicurare le manife­
stazioni normali: e gl'impianti 
a carattere ol .mpionico per le 
grandissime manifestazion in­
ternazionali . Alla Cavallerizza 
noi vorremmo fare un impian­
to di tipo medio, un palazzo 
del lo sport di t ipo medio, che 
possa assicurare alla città di 
Roma le manifestazioni nor-

pugilato, a t l e t i c a pesante, 
scherma, ginnastica e altri 
sport similari . E\ ev idente che 
se a Roma dovranno tenersi 
le olimpiadi de l i960, sarà ne ­
cessario un grandissimo com­
plesso d'impianti sportivi, che 
rientrerebbe, però, nel terzo 
ordine d'impianti di cui abbia­
mo parlato. i 

— Ed era urgente a Roma 
questo i s l a t t o del lo sport di 
tipo medio, per chiamarlo cosi 
come tu l'hai definito? 

— Ur"cntirfsimo. Basterà pen­
sare alla quasi impos.sjb'lità di 
tenere a Roma manifestazioni 
pugilistiche, che ormai da an­
ni veniva lamentata da tutti 
gii sportivi e da tutta la stam­
pa cittadina 

— A vostro parere l 'ex-Ca-
vallerizza al presta per una si­
mile utilizzazione? 

— Senza dubbio, sia per la 
sua ubicazione nel centro del la 
città (si trova come saprete 
al piazzale Flaminio) sia per­
chè la sua capienza è suffi­
c iente per un impianto di que­
sto t ipo. Del reMo il CONI fin 
dal 1937 aveva cercato -li ot-

mali — direi settimanali — di l tenere dalla Provincia e n°1 

NOSTRA INCHIESTA SUL «MISTERO» DI S. PAOLO 

il tedesco ferito fu sorpreso 
in un canneto con un spineto 

Abbiamo ricostruito tutti i fatii con l'ausilio di testi­
moni oculari - La Questura tace ancora - Chi vuol coprire? 

La polizia ha mantenuto, per sole forze, superando tutt i gli 
tutta la glomnta Ci ieri, il piùlostacoll frapposti dalle autorità,. 
assoluto Hllen?io frulla sparatoria[slamo riusciti ad accertare fln 
di S. Puolo nella quale un agen- net minimi particolari ie circo 
te tli P S hu gravemente ferito. 
con un colpo tli pistola, lo s tu­
dente cattolico tedesco Karl PUt-
terer. alunno del collegio eccle­
siastico « Pio istituto di S. Pao­
lo » di via Grotta Perfetta. I cro­
nisti dt tutti t (|uottfluni han­
no ripetutamente in-^stlto. in­
focando il r i s u e i o della (libertà 

manze e le cause della sparato­
ria, i l luminandone tutti gli 
aspetti, rimasti, tino a ieri, an­
cora oscuri. A c iò slamo giunti 
rintracciando, non senza difficol­
tà. alcuni testimoni oculari, di 
cui. per ragioni di correttezza. 
non riteniamo opportuno rive­
lare 1 nomi. Lelia nostra Inchie­

di stampi! e di Intumm/lone. p e r i t a al-biamo informato anche 1 
mere almeno una conferma uffi- cronisti Ci altri giornali 

premettiamo una breve descri-ciale dei fatti, ma tutti I funzio­
nari dellu Questura hanno ca­
parbiamente rifiutato di fornire 
la benché minima Informazione. 

Questo atteggiamento. « furbo » 
In apparenza, ma in realtà scioc­
co e puerile, non poteva che sti­

ntone del teatro della sparatoria. 
Si tratta di un folto canneto, che 
si estende, grosso modo, fra ta 
parte posteriore della basilica di 
S. Pao'o. 11 campo sportivo del 
Ministero Cel Lavori Pubblici, e 

IN (INA TA6ACCHEHIA IH VIA P. EUGENIO 

Spara all'avversari» 
ma la pistola la cilecca 

Arrestato e denunciato per mancato omicidio 

AVVELENATI DAI FUNGI!I 

Due contadini morii 
e uno in fin di vita 

Una scena drammaticissima, 
conclusasi con una specie di colpo 
di scena, ai è svolta ieri, verso 
le Ì2J30. nell'interno della tabac­
cheria al numero Ti di via Prin­
cipe Eugenio. 

L'autista 39enne Bruno Marra. 
domiciliato in via Carlo Emanuele 
22. è venuto a diverbio con il 
tabaccaio 35enne Mario Di Ccrbo. 
Dopo uno scambio di violentissime 
espressioni verbali, i due sono 
venuti alle mani. A un certo 
punto, il tabaccaio, ritiratori die­
tro il bancone, ha estratto da un 
cassetto una pistola e. dopo aver 
me.-so la pallottola in canna, l'ha 
puntata contro il Marra e ha pre­
muto il grilletto. 

E* facile immaginare lo stato 
d'animo dell'autista, preso di mi­
ra a brevissima distanza da una 
arma da fuoco. Il sangue, per un 
attimo, gli si è gelato nelle vene. 
Pure, nessuna esplosione si è 
udita, nessun proiettile * uscito 
dalla canna della pistola. Si è 
udito semplicemente il • clik » del 
cane che scattava, e null'altro. 
L'arma, per un caso fortunatissi­
mo. aveva fatto cilecca. 

n Di Cerbo e stato fermato da 
alcuni agenti del commissariato 
Esquilino. Probabilmente sarà de­
nunciato in stato di arresto per 
mancato omicidio. 

Due persone sono Tnorte e 
un'altra versa in grave per i ­
colo di vita per aver mangiato 
dei funghi ve lenos i . L' impres­
sionante disgrazia è avvenuta 
ieri notte a Terracinfl, in c o n ­
trada S. Vito, e v i t t ime n e s o ­
no rimasti tre amici , i quali 
avevano organizzato tra loro 
una cenetta, a base appunto di 
fi nghi. che essi stessi a v e v a n o 
raccolto. 

Si tratta di t re contadini 
Giovanni Be l la to di 38 anni, 
Antonio Tenazzo di 21 e Gino 
Fiore di 30 anni , «tutti del 
luogo 

Il Bel lato e i l Fenazzo sono 
deceduti , mentre il F lore v e r ­
sa tuttora in graviss ime condi­
zioni. 

di altre autorità avrà luogo la 
riapertura del Centro As6iaten-
zl»> ONMI di Castel Madama 
dopo la forzata chiusura avve­
nuta per permettere una siste­
mazione In modo razionale del 
vecchi locali di proprietà delta 
lora> Società di Mutuo soceor 
so e ceduti In uso gratuito, tra­
mite il Comune. alI*ONMI. 

Nel compie*» assistenziale 
funzionano 1 serviti ostetrico e 
pediatrico, un refettorio mater 
no per 35 assistite. I eerviz! di 
assistenza sociale e annessi. 

Si riafre a C M Ì 4 * M 
il Centro «liifeirfale OMfl 

Pretesta a Sa* toremo 
(antri tBawrenti tariffiti 
La Consulta Popolare Campi 

doglio. • l'Untone Donno Italiane 
del quartiere S. Lorenzo Inviano, 
tramite una delegazione di cit­
tadini aletta in un pubblico di­
battito. 100» fmlUenove) firma 
di cittadini del quartiere, in cal­
ce ad una petizione per l! riget­
to. da parte della Giunta, delle 
d»llbera7:o-il delle Commissioni 
Amrr-l.Ttotratrlc| dell'ATAC e 
dalla A l f J l f t , circa l'aumento 
della «arma tranviaria. 

Ritrovati i ajoielli 
tei principe Borghese 

Un colpo di scena veramente 
sensazionale si è verificato ieri 
nel corso delle indagini sulla mi­
steriosa scomparsa di un cofa­
netto. contenente gioielli per due 
milioni, dall'abitazione del prin­
cipe Marcello Borghese, al Corso 
d'Italia. Mentre ancora la polizia 
stava affannosamente cercando 
1 ladri, e aveva già effettuato 
numerosi fermi di elementi so­
spetti. il cofanetto è stato Im­
provvisamente « ritrovato • dal 
derubato. Una mano sconosciuta 
Io aveva rimesso a posto. 

Troppo strette le scarpe 
per i p i e o H FanÉ 

L'ultimo dei Faraoni e sua mo­
glie Narriman sono giunti ieri a 
Roma e si sono recati in una 
calzoleria di via Condotti, susci­
tando curiosità e commenti fra I 
numerosi passanti che affollavano 
l'elegante strada. Grande è stato 
l'Imbarazzo dei commessi e del 
proprietario (commosso da tanto 
onore ex regale) allorché si è 
•coperto che era quasi impossibile 
trovare, in tutto il negozio, un 
palo di acarpe che si adattasse 
al piede un po' troppo volumi-
sotto gli occhi dello spazientito 
Scatole e scatole sono state tirate 
giù dagli acaftatt a rovesciata 
setta gli ac««4 « s o » sparienti») 

molare il nostro orgoglio di cro-jil greto del Tevere Luogo soli-
n in i Tacendo, la polizia ha in-1tarlo, malinconico e immen-o. du-
trnlciato lo s\o'giniento del no-jn»nt«» la notte, nei buio più lm-
atro lavoro, ma non ci ha certo [penetrabile. Luogo misterioso, -o-
impedlto di fare lt.ee completajmuntlco e accogliente per tutti 
sul greve episodio c o n le nostre'coloro che vogliano trascorrere 

<|iin!che ora al rlpuro da sguar­
di Indiscreti. 

II canneto di S. Paolo à fre­
quentato. durante la notte, da 
rare coppie «M amanti e da in­
dividui tarati, in cerca di torbi­
de Bv\enture. una specie di mo-
deMisjrima Villa Borghese di pe­
riferia. ( * 

Nessuna meraviglia, quindi, ae 
Il luogo, specialmente dopo la 
nota circolare emanata <?al gene­
rale D'Antoni in seguito al delit­
to CÀuccl. è t enuto costantemen­
te d'occhio dalla polizia, che vi 
effettua periodicamente delle per-
luatrazlonl. Ed è etato proprio 
nel corso di una di queste per­
lustrazioni. che u n agente di P.S. 
ha sorpreso, verso le ore 19 bel­
l'altro ieri sera, il Kutterer in in­
t imo colloquio con u n soldato 
Polche l'atteggiamento dei due 
era tale da rientrare nei reato di 
e atti osceni in lungo pubblico » 
l'agen'e si è avvicinato per di­
chiarare l'uno e l'altro In arre­
sto. Alla vista del poliziotto. 11 
tedesco e il solda'o sono balza­
ti in pieci, smarriti per la ver­
gogna e per il timore delle con­
seguenze del loro atti . 

A questo punto, è scoppiato 
l'incidente Mentre 11 soldato al 
rassegnava ad «ssere tradotto in 
guardina, il Fatterer ( che secon­
do alcuni era In procinto di esse­
re ordinato sacerdote), preso Cai 
panico, si dava a precipitosa fu 
ga. Immediatamente li poliziot­
to estraeva la pistola e Intima 
va l'alt al fuggiasco. Questi, però. 
non si fermava, ma cercava anzi 
di dileguarsi nel buio. Si sono 
uditi allora due cclpi di piato­
la e. subito dopo, un terzo, e 

Famli, mentre dalla strada una 
piccola folla occhieggiava attra­
verso le vetrine. Si ignora se le 
improbe fatiche del commessi 
siano state infine coronate da 
successo. 

Contemporaneamente si è ap­
preso che l'ex sovrano sta per 
trasferirsi da Santa Marinella a 
Grottaferrata. dove ha preso in 
affitto la villa Dusmct. 

La nuova segreteria 
delia Petferaz. prò». Statali 
Ieri ha avuto tuOs;o la prima 

riunione del Comitato Direttivo 
della Federazione Provinciale 
dei dipendenti statali, eletto a. 
IV Congresso, per procedere al­
la nomina della nuova Segrete­
ria. della quale sono entrati a 
parte il dott. Francesco Sansone. 
Il dott Renato Pelliccioni. H 
dott. Giorgio Foà. Renato Cia-
vonl e Ugo Vetere. 

Segretario Responsabile della 
Federazione Provincia:e è stato 
eletto all'unanimità il compagno 
Ugo Vetere. impiegato di ruolo 
transitorio B al Ministero Agri 
coltura e Foreste. 

SCARRUCOLATO DA UN FILOBUS 

Bastonalo da un trolley 
mentre corre in 

II fattorino 25enne Pietro Va-
iarello. abitante in via dei Bu­
caneve 3. ha riportato ieri gravi 
lesioni in un incidente alquanto 
inconsueto. 

Verso le 7.30 del mattino il 
Vaiarello percorreva la via Na­
zionale a bordo della sua moto 
• Guzzi ». diretto a piazza Vene­
zia. seguendo da presso un filo­
bus. allorché, appena imboccata 
la curva di via Nazionale con 
via IV Novembre, il « tro l ley» 
del fìlobus si staccava dalla rete 
aerea e un'asta crollava sul capo 
del malcapitato Vaiarello. Il gio­
vane motociclista, colpito con 
violenza, veniva sbalzato dalla 
moto e scaraventato a terra, dove 
rimaneva esanime. 

Subito soccorso da alcuni pas-
sanu. ti Vaiarello. a bordo di una 
macchina del Vigili del Fuoco, 
prontamente accorsa sul luogo. 
veniva trasportato al PoUcltauco. 
dove I sanitari gli riscontravano 
numerose lesioni «d escoriazioni 
in varia parti del corpo, un 

al capo • alena* 
X 

ricoveravano giudicandolo guari­
bile in quaranta giorni. 

Arrestato si svena 
con cocci dì bottiglia 

Una rrovlmcntata scena si t 
svolta a!!e 21.45 di ieri nel bar 
di Via Principe Amedeo 139. a 
causa della vivace reazione op­
posta da un giovane, tale Fran­
cesco Zaottini. di 28 anni, sen­
za fissa dimora e pregiudicato. 
al brigadiere di P. S. Adlnoifo 
Lucchesi, del commissariato Tre­
vi. che si era recato nel l o c a * 
per arrestarlo. In quanto con­
travventore airanunontz*on«. Lo 
Zaottini. colto da una crisi di 
nervL afferrava una bottiglia. la 
rompeva e con 1 frammenti si 
produceva alcuna iasioni alle 
braccia, quindi acaraventava una 
sedia contro la porta a vetri ttel 
locava, fracassandola. 

«.UNIONI SINDACALI 
roma»AH; s*tww# p<«w4*fT*iiw tx 

tosasi M t k ^ t • » ».5© fl P. \iiw* 
tt. - S«.rc« fiarhudla. 
! • " 

guito tìft un urlo c i dolore. Cosa 
era accaduto? L'agente, obbeden­
do più ai suggerimenti dell'odio 
e dell'ira che a quelli della ra­
gione e della prudenza, aveva 
sparato prima due colpi in aria 
e quindi un terzo addosso al fug­
giasco. trapassandolo da parte a 
parte all'altezza dei fegato. Il fe­
ritore ha poi dichiarato Ci aver 
« mirato alle gami-e ». ma è pos­
sibile credergli? E ' possibile che 
un agente di P.S. maneggi la sua 
pistola d'ordinanza con l'inespe­
rienza di un minorenne? 

Richiamati dagli spari, sono 
accorsi altri agen'J. 11 ferito è 
stato raccolto, trasportato all'am­
bulatorio della C.R.I. di via 
Ostiense 129. e quinci trasferito 
d'urgenza a S. Giovanni, data la 
gravità del caso. Il soldato, che 
.sta\a per andare in licenza, è 
stato dichiarato In arresto e tra­
dotto al Carcere militare. Il Filt-
terer. le cui condizioni sono ab­
bastanza migliorate, e ora pian­
tonato a S. Giovanni. L'agente 
feritore sarebbe anche lui in sta­
to di fermo, ma è questo un par­
ticolare Ci cui non siamo certi. 

Tutto questo è accaduto. E la 
Questura continua a far finta di 
non saperne nulla! Cosa mai si 
vuol coprire con questo silenzio? 

RADIO-
raOGRlMIl XiZMXAlE — 0r« ( 

ti-. Mas. u s i . <-, 1140: • N«S { 
tir* «H «lui • — 12: Juts — lJ . I i : t 
Orek. M>*\U — 13.15: Albn» ma<r:. } 
— l'.iS: Tifar dilla Loca A: , 
UmaK.-moor — H : l**1* — l»."': ' 
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bir<.x<-tr<» — IS.I.ì. R.tai d'As'r r* 
— I«>: Parata J'«rrb**trr — »<».3fl: 
No*»!!, — 16.45: IVsn do* tre — f 
17.30; Bai!* — '.S.43: C«at«l i\ • 
tir t'i — 19: . T:e t o n i il on« ' 
barra • h JrT^s* — 19 30; Sv e- . 
t Ilu *: 0:*>3; — 20 30. T»r:«;a * 
x:*rtaii<f)a!« eoa Lo»ì« Vraurcaf — , 
22: T>n» l:pw> — 22.30: JUsflro: « 
« »ìi» «troarat: — 23.15: Otri. 
Ferrar* - 21: Orca. luieV.t — 0.30: -
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corso degli anni aveva più "ni. 
tf ripetuto la sua richiesta. 

— Un giornale ha scritto che 
rarebbe stato più • opportuno 
destinare l'area del l 'ex-Caxal-
lerlzza a l t i costruzione di una 
•cuoia Cosa sai dirci In pro­
posito? 

— Posso dirvi che quel gì or­
nale ha una cognizione assai 
sommaria del la situazione sco­
lastica cittadina. Le scuole tec­
niche e I licei scientifici han­
no b'sogno di oltre cento aule 
per raggiungere la normalità. 
Il problema che si pone, quin­
di, è quel lo di costruire due 
grandi edifici scolastici: lo af­
fronteremo al momento di im­
postare il nuovo bilancio. Nel ­
l'area dell ex Cavallerizza, a 
causa del vincoli posti dal Pia­
no Regolatore (la zona è. in­
fatti, a palazzine) si sarebbe 
potuto costruire u n piccolo 
edificio scolastico, che non 
avrebbe avviato nemmeno a 
soluzione il problema. Il no­
stro ufficio tecnico, che ave­
va preparato un progetto in 
proposito, ci ha comunicato che 
non si sarebbe potuto ottenere 
pili di 10 o 15 aule . Come v e ­
dete una soce'a nel mare. 

— Pensate di fare qualche 
altra rosa per Io sport romano? 

— Stiamo ora studiando le 
nossibilità di creare importan­
ti impianti sportivi, soprattut­
to per l'atletica leggera, nel la 
zona dei Cessati Spiriti e an­
che dì ripristinare la palestra 
che già esisteva nel seminter­
rato di palazzo Valentin!, nella 
quale si a l lenarono nel pas­
sato alcuni fra i più popolari 
campioni romani. 

Concluso il Convegno 
«ielle lavoratrici romane 

11 convegno delle lavoratrici 
romane si è concluso Ieri sera 
con l'elaborazione di una Carta 
di rivendicazioni da sottoporre 
al prossimo congresso della Ci ­
merà del Lavc-o. Prima di chiu­
dere i lavori le partecipanti 
hanno anche deciso di indire un 
convegno cittadino per l'esame 
dell'attuale legislazione in ma­
teria di previdenza e assistenza 
sociale, al fine di promuovere 
poi l'azione necessaria onde ot­
tenere che venga assicurata. 
nelle aziende, una più adeguata 
tutela del lavoro femminile 

Il «torso 
— Olii, ubati 25 ittoirt f**» A?) S. 
Cr.ip>iHi 11 t«!« uirgr al'.« »rt R (5 
* irtm.-ot» al!* 17.21. 
— Bollttliit diatfrtUtt: Registrati '«. 
ri; San, saltai 32. fonn.fi* 18, Nati 
molli. M««IKIO. Morti. BJ»«-III 30, fris­
arne 28. Matrinun trascritti 1)7. 
— Bollititi* B»twrtl:cir,o: Tfm^Mtura 
di Uti 15.8-21. Si or*»#«V aurn!<*:tà :r-
rr-jnlart. Trmprraturi qua*! «Ur'«iiria. 

Visibile s ••collabi!» 
— Ttilri: • Tarantrlla napoletana •, al 
•Isir'on. 
— Ciano»:, • Il cappotto «. ifi'tttuaini. 
fapiamci'wtta. M-idr-ito ,*al»tta; • Pro-
••ntu ali* t.tta •, ai IWroio.: • tltrl 
'«api •. ti Corto; • Dna fan Ilo ». al 
IVsll» Maithtr*: • \* ragut» di P ttt» 
il Spagna •. al P'aortara: , Guari! « « 
'adr • alla cala l'mH»rlo. 

Fette • tTattesisMBti 
— Ooai tilt 17 oriti Sali Borrca »•. 
cacrrto ot'»n:iul'i o« 11'FINAL. Ptart*-

c.peranno: \ | n *!la lleu. Sfoltita Pan­
ai. t^ata Jijtrtnn. Vito Tafct. SIIIMO 
l>rl:aia *ri r. :o ra •trtnr'iimr.e, T -
to CmMii, l«mr»<v> gr%ta:to t tatti. 
— Va iacannllri* tal!* • .Mldit'jra 
osttartt.lm.r* • -ifà pr<; «-ttato domarli 
a'.!* orr 11. «ella S«!a Clrm'fl (i:a Bo­
llai. S9| a rnf« oVI!» .WV'à fa'Nurfl 
>i' Talco L'ìairt-»*!. * hrVro. 
— Alla Strio*! Solario, m pana V«r-
>vano, la cilul» • L furiai Film » terra 
»ggi. ali* 17 SO. GII •) hattit» ««Ila d-
f««a d*l «cerna d*mofrat:ro. «esulta d* 
'j«ii f«'« di hallo. 

Nozze 
— Puliti mlllia» -.' 9/>*tro i*'*;rt i«i-
1.41», O'mwMW Maltatore Sactoro. «I 
un.ri '0 matr.mi'o o c<o la « gcor.r* 
Italia Vfjzoprrtr. .Illa coppia feltra gii 
«uqurì triterai dei compirmi dell'Io.t». 

Lotto 
— E' dlctdoto Earico Birmrdinl. tra­
ttilo invalisi ino del torniamo Beroar-
d a della Sei.-ne Lat eo-Meirvnio. tua 
ti:n'gl i ile'l'Ritioto le tviMre p a s.n-
rere C"fld<v]| acre e quelle di lutti i 
•"nrofwiitii de'la .vione. 

Solidarietà popolare 
— Sanno Tornili, di 75 acrr. ««la a! 
m«ido t osp i« d: uni limigli» d: com-
parrtu. om pu& più rammcire per u=«-
jr«»e .cfer.i.ne al p.ede. La poveretta 
hi hisiijeo d: Oria scarpa ortopedra rn« 
r.wt* 20 000 Ire e eh« eli» ron hi. 
lod r irate offerte pre<so le ooilra 5*-
'iretern, 
I I I I I I I I I I I I M M I I I I M M I M I M I I I I I I I I I 

PREPARATEVI !!! 
E' pronto il grande assort i ­

mento di bell issime ùtoile per 
Vestiti, Giacche sport e S o p i a -
biti che ii SARTO DI MODA 
vi confeziona su misura a 
prezzi nuovi. Confezioni pronte 
per uomo e ragazzi nei m o ­
delli di moda. Impermeabil i 
per tutti i gusti . SARTO DI 
MODA, Via Nomentana, 31-33 
Porta Pia». Vendite anche a 

rate. 

N. B. - questo è 11 negozio m a 
consigliamo al nostri lettori. 
i i i i i i i i i i i m i i i H i i i i m m i m i i i i i i 

QUARTA SETTIMANA 

SCORSO CINEMA 
l ì PRIMO ESEMPIO O IVN -' 

"CINEMA,. M A I VISTO 

MTBI TEMPI 
l ZlBALQOrfC N- I ") 

di, ALESSANDRO BIA5ETII I 
^OO'JZ. CINES ~D'STia. RKO 
I?RARIQ spcmeou: 1550-1; lo-ra-ii 15 
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DANDY 
Via Nazionale. IM (aag. Via 24Ma f , io) 

b IMPERMEABILI - TESSUTI 
^CONFEZIONI • SOPRABITI 
^ per l i p u t n i i\ classe 

Sartoria 41 !• cattjjrorla 
^ Midolli i imiti ii iselisin 4 $ 

2$a<ncÙ£- 0òmcÙ£- @andy£. 

Oggi gronde «Prima» in esclusiva al 

WAITH ANN BAttY 

PIDGEON HARDING SBLLIVAN 

OGGI in eccezionale < Prima » ai Cinema 

H3 AIRIBIElRni^fl E A l R n S T T O F ^ 

OTTO K*UtfKHO« CtmtrFY'HfnXYHORGAN 

Per i primi 2 giorni sono sospese le tessere e i biglietti omaggio 
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UNA SERIE DI DOCUMENTI DELL* ESTATE *39 

DIPLOMAZIA ITALIANA 
E POLITICA DI PACE SOVIETICA 
Diar i , rivelazioni, memoria­

li più o meno autentici sul 
d r a m m a dell 'ul t ima guerra 
fanno molta golu di solito a 
certa s t ampa nostrana per 
imbast i rvi articoli a sensa­
zione. Nessun rumore si e 
fatto invece, fino ad ora, in­
torno a i document i diploma­
tici i tal iani dell 'estate VW). 
da poco pubblicat i (1), che 
inaugurano la colossale rac­
colta relativa alla politica 
estera i ta l iana dall 'unità ai 
nostri giorni, d i e un gruppo 
di valent i btudiosi wi p iepa-
rando . 

Fo i sc propr io l 'evidente se­
rietà scientifica di quieta 
raccol ta , e del serrato si tulio 
di Mar io Toscano che l'ac­
compagna (-!), ne ha tenuti 
lontani gli esponenti del gior­
nal ismo scandalist ico, poco 
abi tua t i a prendete in mano 
mater ia le di tal genere. O pm 
probabi lmente sono le \e r i ta 

e già più un riconoscimento 
isolato. Vi concorda sostan­
zialmente, abb iamo visto, il 
Trotter, che ha sopra t tu t to 
sott 'oechio i documenti br i ­
tannici . E più che mai nel 
c a m p o della ricerca storica 
-.peHnlizzata si vanno abba t ­
tendo via \ i a le fandonie che 
irli angloamericani a l imenta­
no per riversare M I I I ' U . R . S S 
le responsabili tà naziste e le 
'«roprie corresponsabil i tà per 
lo scoppio della seconda 
sriierra mondiale Così il com­
pianto Car lo Morondi aveva 
sottolineato tempo addie t ro , 
da un ' autoievole ca t t edra 
universi tar ia . >rli errori diplo­
matici degli occidentali , com­
pletamente accecati duM'anti-
sovietismo, e In giustezza 
Iella firma del pat to con la 

Germanin nel 1939 da par te 
lell ' l ' .R.S.S. per la e necessi­

tà di assicurarsi zone di di­
fesa e di completare In p re -

che da queste pagine t rape- , pa ra / ione mili tare per un 
lano pu r t ra le ingenuità e |o>to previsto con la G c r m a -
le contraddiz ioni della diplu- »>'" ». (Come nacque e come 

finì la seconda guerra mon­
diale, Firenze, p. "53). E p ro­
prio in questi einrni è nppar -

mazia fascista, a fur prefe­
r i re il silenzio. Certo è che i 
document i ora pubblicat i lor-
niscono nuovi important i eie- u» *=<>"« Rjoistn storica Uaìia-
menti sulla questione delle ina (A. LXIV, fase. II, p . 280) 
origini dello seconda g u e r r a ' u n a lunga recensione di Lui-
mondiale . sui tentativi di iso-jgi Salvatorel l i a due libretti 
lare e di a t t acca re l 'Unione di un transfuga del movi 
Sovietica t ra il 1938 e il 1939, 
sul pa t to germano-sovietico di 
non aggressione dell 'agosto '39. 

I dispacci del l 'ambasciatore 
i ta l iano a Mosca, Rosso, de­
scrivono davvicino. con una 
cer ta intelligenza di osserva 

mento operaio italiano, che 
respinge net tamente le bana ­
lità ancora r ipetute in essi 
sul l 'argomento, e affronta con 
apprezzabi le serenità tu t to il 
problema della politica estera 
sovietica. « Stalin — vi si d i -

zione che li dist ingue netta- r c ~ h a voluto una cosa so­
la (ma questa I ha voluta a mente du quelli del collega a 

Berlino, Attolico, i colloqui 
iniziati nella pr imavera del 
'39 t ra anglo-francesi e sovie­
tici per a rg ina re l 'aggressivi­
tà nazista sulla base della 
«sicurezza col lc t t i la > propo 
sta da Litvinov. I negoziati 
procedevano con difficoltà, 

tutti i costi) : premunirs i con 
tro il pericolo di essere a t t i ­
ra to nella guerra facendone 
lui le spese per pr imo, se non 
add i r i t tu ra da solo, e r ima­
nendone travolto >. Pericolo 
dovuto in buona par te alle 
« tendenze occidentali , sopra t ­
tu t to inglesi, a lasciar sfoga gli inglesi mos t ravano a d , . . . . . - - . . . -; 

ogni passo nuove reticenze. rV* lht]pr a°r , en te ' € n i P , a " 
Lo stesso Lord Hal i fax, che1?» P ^ m o d i t a t i per spingerlo 
dir igeva al lora il « Forvigli '{! Q?™*?. [^rezume *. Dopo 
Office» b r ** n n , , i / * n tui*v-.i .1» *" * ut ii 

d inanzi al peso dei fatti . Ciò 
d imost ra che a chi fa della 
scienza storica una professio­
ne di ricerca della verità, non 
si può impedire di riconosce­
re le cose come s tanno, t ra t ­
ti pu re del l 'Unione Sovietica. 
Ciò fa onore nlla s tor iogra­
fia i ta l iana. Lasciamo ui gaz­
zettieri senza scrupoli , agli 
isterici americanis t i , a tutt i 
i contraffat tori professionali 
del l ' ant icomunismo, di r ima­
st icare le vecchie ca lunnie : è 
ben comprensibi le che nd es­
si, che si danno da fare per­
d i o scoppi <'»n terza guerra 
mondiale , dispiaccia ricono­
scere che l 'Unione Sovietica 
aveva già fatto tut to il pos­
sibile per evi tare la seconda 
e per por t a rne alla sconfitta 
i provocator i . 

ALBERTO CARACCIOLO 

(1) Min. deci! AfTnrl Ester!. I 
documenti diplomatici italiani, 
voi. XII (B« serie). 23 maggto-
11 agosto 1939. Roma. 1952. 

(2) M Toscano, l.'ltal'a e ali 
accordi tcdesco-sorfeMci dell a-
nosto 1939. Firenze. 1952. 

APPELLO PER LA DIFESA DEI FILM REALISTICI ITALIANI 
- — — • M - — - - M I II LI - J . . _ • _ I 

Cinema in pericolo 
Un preoccupante articolo dell'onorevole Andreotti - La libera stampa 
cinematografica strozzata dal governo d.c, - Fiducia nei nostri registi 

VOTI. Andreotti, sottosegreta­
rio alla Presidenza del Consiglio, 
ha detto finalmente chiaro e ton­
do come la pensa sul cinema ita­
liano. Per farlo, si e servito del 
rotocalco « Oggi », che è il set­
timanale dell'ex-re Umberto, dei 
gerarchi fascisti, dei preti ricchi 
e dei generali di tutte le guerre, 
il settimanale quindi più adatto 
ad ospitare un nemico giurato del 
nostro cinema. 

Qual'è, anche in questo campo, 
la politica dell'attuale governo? 
Non facciamoci illusioni, è la po­
litica del Vaticano e dell'Azione 
Cattolica. L'avvenire che An­
dreotti prospetta al nostro cine­
ma è dei più neri. Macché film 
realisti, facciamo i film sulle 
virtù teologali e cardinali!, egli 
dice. Secondo lui, non deve esi­
stere altra politica ne! cinema se 
non quella di stretta osservanza 
clericale e democristiana. E per 
farla rispettare, ci sono non una, 
non due, ma tre censure. C'è la 

NEW YORK — Rugar Ray Robinson, ex campione mondiale 
di pufiilato, sembra aver abbandonato definitivamente la 
« noblc ar t » per il teatro. Eccolo con alcune danzatrici che 

appariranno tra breve al suo fianco In una rivista 
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QUALI SONO LE BASI DELLA MEDICINA NELL'U.R.S.S. ? 

Fattori esterni e interni 
nella origine delle malattie 

Jl concetto sintetico deirindividuo- La dipendenza del sistema nervoso 
dalla corteccia cerebrale - Un passo decisivo nella cura dell'ipertensione 

censura preventiva, che è la più 
grave di tutte e sulla quale si 
fonda la politica cinematografica 
del governo. C'è la censura uffi­
ciale, che tutti sanno che cosa 
sia. E ce n'è pure una terza, di 
cui Andreotti rivela ora l'esisten­
za, che lui chiama censura « non 
ufficiale », della quale perfino 
lui finge di lamentarsi. 

« Isolare il realismo » 
Andreotti espone anche un suo 

« credo estetico », che è il colmo 
dell'ipocrisia da parte di una 
persona il cui operato finisce pri 
ma o poi con l'essere a conoscen 
za di tutti. E' infatti ipocrisia 
scrivere: € Chi non sente l'ur­
genza della seminagione di pa­
role di serenità e di pace dopo 
tanta propaganda di rancori e di 
odio? », quando è proprio lui a 
dar via libera a quella valanga 
di film americani in cui si esal­
ta il più brutale militarismo ag­
gressivo e il più zoologico di­
sprezzo dell'umanità. 

Venendo poi alle cose di casa 
nostra, egli osserva che non ce 
i - i . . :i i: _ i - i : 

mtami ico , aveva ie 
più g rand i esitazioni u con 
eludere qua lunque accordo c o n | l n i l c -* . . . , , , . 
concreto, t i rava per la g i a c - ' n " r , a , a tendenziosità dei vo-
ca il collega Uounet t roppo 

Al termine dell' articolo fare un esempio, se si nbitue-
sulln medicina psico-somatica . r à un cane a sentir t r i l lare 
pubblicato il 13 ottobre scor-ìun campanello al momento 
so in questa pagina ci ripro-'in cui gli si dà il pasto, baste-
mettevamo di chiarire succes-jrà poi suonare il campanella 

S I • t ri-Ili n • isivamente quali siano le basi'per provocare in lui la se-
auivuiorun passa fondamentali su cui poggia lo erezione salivare che sempre 

studio della medicina nella accompagna l'assunzione del a confu ta re minutamente le 
distorsioni a cui 

ansioso di str ingere, confida­
va nella corr ispondenza se­
gre ta — pubbl ica ta a Londra 
in questi giorni — (Docu-
ments of British Forei&n Of­
fice, I I I serie, IV, Londra, 
1952), le sue preoccupazioni 
pe r < quello che penserà Hi­
tler > e per < quello che pen­
serà il Vaticano » di u n a a l ­
leanza con i sovietici. Sicché 

lumi da lui recensiti, tu t t i 
vòlti a ignorare la f g r ande 
congiura » nntisovietica. 

Si d i rà che il Salvatorel l i . 
ment re rettifica le falsifica­
zioni nei par t icolar i , non co­
glie ancora la coerenza d ' in­
sieme della politica sovietica. 
Si dirà che il Toscano, men­
t re sottolinea le t r ame ingle­
si per spingere Hitler contro 
l 'Ucraina sovietica, non ne 

da l l a sola le t tura dei d i spac - ' e cnna a i precedenti della 
ci inglesi anche un cor r i spon- |« g r a n d e congiura » occiden-
dentc del Messaggero ha p o - ' t a ' e cont ro l 'Unione Sovieti-
tu to t r a r r e la convinzionej c a» con t inua ta quasi in inter-
della era ve colpa br i tannica ' r o t t amen te dal 1919, fino al 
nel fal l imento delle con ver- « pa t to a qua t t ro » e nl l 'ac-
sazioni in un momento in cui 
« la Russia a p p a r i v a an ima ta 
dal desiderio di fare presto, 
anzi di b ruc ia re le t appe > 

cordo di Monaco del 193S. nel 
ten ta t ivo di ge t tare la Ger ­
mania contro l'U.R.S.S. e per 
cava re le cas tagne dal fuo-

(C. Tro t te r , Londra per i l eo per mano di terzi », co-
troppi dubbi non si alleò 
con la Russia. 12 ottobre 1952). 

Sul vero e propr io doppio 
gioco c h e e r a a l la base delle 
ince r t ezze . inglesi nelle t ra t ­
ta t ive i document i i taliani 
p o r t a n o ul ter iore ch ia r imen­
to. Interessant i le conferme 
al fa t to che nel colloquio Mus­
solini - Chamber lu in del 12 
gennaio a Roma, il premier 
inglese aveva accennato a 
possibili mi re hi t ler iane ver­
so # l 'Ucraina, per s t r appa r l a 
aH'U.R.S.S-, t rovando consen­
ziente Mussolini che r isponde­
va : « S e si creasse una Ucrai­
na ind ipendente non sarebbe 
u n a cosa sniacevole » (Tosca­
no, n. 19). L 'ambasciatore 
Rosso avver t iva anch'esili che 
il viccministro sovietico I V 
t iemkin era ben informato su 
queste dichiarazioni e su 
tu t te le c a u t e manovre ingle­
si pe r d a r e mano l ibera a Hi 

me aveva det to Stalin 
Ma via via che si comple­

te ranno le ricerche, si esten­
de ranno gli s tudi , non pot rà 
che meglio r isal tare l 'oppo­
sizione tra la linea cos tan te­
mente pacifica dell'U.ILS.S. e 
quel la bellicista degli Stat i 
imperial ist i . E si vedrà che 
la vera base per un giudizio 

Unione Sovietica e già allo 
ra ne enunciavamo il princi­
pio essenziale nel « concetto 
integrale, sintetico dell'indi­
viduo, inteso come un tutto 
unico in in t ima correlazione 
con il mezzo ambiente che lo 
circonda ». 

Per ben comprendere tali 
concetti occorre prendere co­
me pun to di par ten2a le r i ­
cerche svolte dal grande 
scienziato russo Pavlov. 

L'opera ili Pavlov 
li contributo che Pavlov ha 

recalo alla risoluzione dei più 
vari problemi di medicina é 
slato notevole in ogni par­
te da (ut trattata, cosi nello 
studio della fisiologia della 
circolazione, come in quello 
della digestione. Ci sembra 
però particolarmente utile sof­
fermarci a p a r l a r e , ancora 
una volta, delle indagini da 
lui svolte sull'attività nervo­
sa superiore. Tali indagini 

cibo. Questo riflesso non sa­
rà però un riflesso semplice, 
ma uno più complesso, un ri­
flesso condizionato. In tutto 
questo meccanismo risalta su­
bito il ruolo fondamenta le 
svolto dagli emisferi cerebra­
li. « La pr inc ipale /unzione 
del grandi emisferi consiste 
d u n q u e neTassoc i a r e costan­
temente ini umercvo l i ecci ta­
zioni condizionate ad un nu 
mero limitato di eccitazioni 
incondizionate o d inna te » 
(Pavlov). 

Merito inestimabile di que­
sta teoria è pertanto quello di 
aver riconosciuto l'unità de­
gli elementi esterni ed interni 
in tutta l'attività vitale di un 
organismo. La concezione dua­
listica del sistema nervoso-
scisso in simpatico e cerebro­
spinale, in opposizione costan­
te l'uno all'altro, è dagli scien­
ziati sovietici sostituita con 
uva sintesi in cui i due siate­
mi, anche se aventi funzioni 

diverse, si trovano sotto la 
comune influenza della cor­
teccia ce rebra le , regolatrice di 
tutta l'attività generale. Si à 
potuta cosi dare una spiega­
zione v e r a m e n t e scicnti/ica 
dell'origine di alcune malat­
tie come l'ipertensione essen­
ziale. Essa è stata oggetto di 
studi accurati da parte degli 
studiosi sovietici , in quanto 
ha infierito con particolare 
gravità sugli abitanti di Le­
ningrado d u r a n t e i mesi del 
blocco tedesco. 

La prevenzione 
Comunemente la causa di 

tale malattia si spiegava con 
l'eredità, la costituzione indi . 
viduale o, secondo la med i ­
cina ps ico-somat ica , con la 
esistenza di par t ico la r i ist inti 
aggressivi. Per la medicina 
sovietica invece l'ereditarietà 
patologica ha perso quel ca­
rattere fatale, ineluttabile, 
che da no i le v i ene ancora 
attribuito. Nella evoluzione 
della malattia occorre pren­
dere in considerazione tanto 
il fattore interno (tra cui 
quello e red i t a r io ) quan to il 
fattore esterno: infettivo, tos­
sico, meteorologico, alimenta­
re, psichico ecc. 

venzionale, dei limiti sessuali •? 
Perchè un film di Totò realiz­
zato dagli stessi registi di < Guar­
die e ladri », e che tratta delle 
disavventure tragicomiche di un 
impiegato statale che ha la pre­
tesa di avere tutti i giorni il suo 
pane quotidiano, è stato tagliuz­
zato in tutti i modi, non sappia­
mo più da quale delle tre cen­
sure esistenti, e ridotti a monconi 
quasi improiettabili? Forse per­
chè ritenuto « politicamente ne­
gativo »? 

Ma sono domande retoriche le 
nostre, domande alle quali sap­
piamo clic non verrà data rispo­
sta. Le avevamo già formulate 
nella nostra relazione al Congres­
so della critica di Venezia, che 
doveva discutere sul tema « Pro­
spettive del cinema italiano »; 
ma la discussione non vi fu, per­
chè, dopo aver sentito la rela­
zione, dopo averla applaudita e 
dopo essersi congratulati con lo 
oratore, i critici di parte gover-
nativa tagliarono la corda. Nel 
dare un resoconto giornalistico 
di questo Congresso e di questo 

l'ha con 11 realismo, ch'egli v u o . ;»iuagliamcnto, ' i l . critico Renzo 
i . i: „_i" :j Renzi, che notoriamente non e 

nalista americano Henry Brill, 
raccontando sul « The Nation » 
questo episodio, pensa che, se i 
produttori accettassero tali con* 
dizioni, film come < Ladri di bi­
ciclette » non >e ne farebbero più. 

Si potrebbe essere pessimisti 
sull'avvenire del cinema italiano, 
dopo un articolo come quello di 
Andreotti. Egli ce ne ha offerto 
nuove e più gravi ragioni. Ep­
pure vogliamo dargli quest'ulti­
mo dispiacere: stando accanto ai 
nostri cineasti, conoscendo tutto 
l'amore e la passione ch'essi met­
tono nel loro lavoro, stando vi­
cini al pubblico, al popolo, sen­
tendo come forti siano i vincoli 
di affetto e di stima che lo le* 
gano agli artisti che rappresene 
tano la sua vita e le sue aspira­
zioni, noi non possiamo che pro­
clamarci profondamente ottimi* 
sti. Ci vuol altro che il gesui­
tismo, che le pressioni, i ricatti, 
per soffocare un movimento ar­
tistico radicato nella vita com'è 
quello realista. 

UGO CASIRAGHI 

Anche per l ' ipertensione 
hanno dunque somma impor­
tanza fattori esterni sfavore­
voli, che , agendo come p ic ­
coli traumi, portano a modi­
ficazioni nell'attività della 
corteccia cerebrale e quindi 
a una alterazione della nor­
male attività /istologica d e ­
gli organi interni. La espe­
rienza di Leningrado lo ha 
esaurientemente dimostrato 
Particolari fattori esterni 
h a n n o influito sul complesso 
meccanismo cortico-viscerale, 
determinando l ' insorgere de l ­
la malattia. « Considerando 
tutto ciò — ha affermato il 
prof. Jjukomsckii in occasione 
del la sua v is i ta in Italia — 
diventa chiara l'importanza 
che assumono i fattori sociali 
ne l la p revenz ione di questo 
morbo. Ecco perchè nella 
Unione Sovietica, in cui, gra­
zie a fondamentali mutamenti 
sociali, le condizioni di vita 
del lavoratore sono nettamen 
te migliorate, si schiudono 
brillanti p r o i e t t i v e e possi­
bilità illimitate non solo per 
la cura ma anche per la pre­
venzione di questa grave ma 
lattia ». 

LEONARDO SANTI 

le semplicemente « isolare 
realismo « sano, artistico ed in­
telligente ». Dopo aver letto que­
sta frase, ed aver velocemente 
ricordato la lunga serie di attac­
chi e di ingiurie che, dal 1945 
al 1952, sono stati portati da An­
dreotti e dai suoi contro tutti 
(senza eccezioni) i migliori film 
realisti, non possiamo che inter­
pretare il verbo «isolare» nclt 
suo significato letterale. Ed oggi, 
isolare il realismo, per Andreotti, 
vuol dire senz'altro tentare di im­
pedirgli, con tutti i mezzi, di 
parlare della vita reale. La real­
tà odierna, come tutti sanno, è 
fatta di antagonismi, di contrad­
dizioni, di drammi. Ma è proprio 
di questi drammi, di queste ve­
rità scottanti, che non vuole che 
si parli l'Andrcotti. Secondo lui 
(e qui continua e si definisce 
meglio il suo < credo ») non si 
debbono fare film che rivelino 
quello che esiste, cioè questi an­
tagonismi, questa lotta per la 
vita, questa condizione della no 
stra attuai* società; e non si deb 
bono far» — minaccia il Sotto 
segretario — perchè € l'interclas-Juna campagna di stampa, ci sono 

un comunista, ha scritto sulla ri­
vista « Cinema » che «il sistema 
di non rispondere alle ragioni 
dell'opposizione è degno di un 
regime e non di un Paese che si 
ritiene retto da istituzioni demo­
cratiche. Il fatto che non si sia 
risposto a Casiraghi induce a 
pensare che non si avessero ar­
gomenti da contrapporgli ». In­
tanto, mentre Renzi scriveva, la 
rivista « Cinema * cessava di esi­
stere come rivista indipendente 
da quel regime che non risponde 
alle ragioni dell'opposizione. 

Ha voglia dunque, l'on. An­
dreotti, di far la parte del difen­
sore del cinema italiano! Egli 
dice, nientemeno, che il suo go­
verno avrebbe salvato la nostra 
industria dall'invasione dei film 
americani. Perchè non dice che 
noi siamo tuttora il Paese che 
detiene il triste privilegio di avere 
sul mercato la più alta percen­
tuale di film di Hollywood, 
quasi fossimo una colonia o un 
protettorato? 

I fatti sono fatti: c'è voluta 

val ido sta nell 'analisi s ta l i - so; un esempio è dato dalla 
niana secondo cui d a secon- l»ce> la Quale agisce sull'oc-
da gue r ra mondiale mm è c h i o dando luogo ad una data 
scoppia ta casua lmente o in : I £ ^ 5 ' 0 " 5 ; , _ ^ a _ q " Ì i " . „ r l ^ f f f ! l 
segui to a errori di tali o tal 

h a n n o permesso di accertare • • • • • • •Mii i i i i i i i iMii i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i t i i i i i i t i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i t i i i i i i i i i i i i 
come nell'organismo animale 
esistano riflessi innat i , con­
geni t i , i quali ne permettono 
u n pr imo grossolano a d a t t a ­
men to all'ambiente: questi ri­
flessi sono provocati da innu­
merevoli agenti esterni che 
influenzano gli organi di sen 

come afferma Pavlov. sono 
« in quantità l imi ta t iss ima, 
appena sufficienti nel corso 
della prima infanzia, allorché 
la madre si occupa ancora del 
suo piccolo ». Con lo svilup­
po del bambino si determina-

a l t n uomini di Stato.. . In 
real tà è scoppiata come r i ­
s a l t a t o inevitabile dello svi­
luppo delle forze economiche 
e poli t iche mondiali sulla 
base dell 'odierno capi ta l ismo ilio qu ind i r i / lessi m a g g i o r 
monopolistico > [Discorso al- >mente elaborati, i quali hanno 
la circoscrizione elettorale .origine dalla coincidenza nel 
< Stalin*, febbraio 1946). tempo, con qualche importane 

Rallegriamoci , in tanto, che , ^ attività riflessa delVorga. 
in moment i come questo. i n . n . smo dt s „ m o h es terocet t tc l 

t ler ^crso l 'Ucraina. E anche fUI -- t • * - 1 - e proprioccttivi (cioè di sti-
più sfacciate si l anc iano : - ' . . «- c " -

in diversi a l t r i punt i i mate 
riali i ta l iani por tano sostegno 
a quel che è s ta to affermato 
d a p a r t e sovietica, che cioè 
e non "o t eva esservi nifi a l ­
cun d u b b i o c h e l ' Inghi l terra 
e la F ranc ia , non so l tan to non 
avevano intenzione di intra­
p rendere qualcosa di serio 
n r r imnrd i r e alla German ia 
hi t ler iana di sca tenare la 
guer ra , ma anzi facevano 
tutto il possibile pe r pote­
re, med ian te provocazioni di 
o«rni genere, a izzare la Ger ­
mania h i t ler iana c o n t r o l 'U­
nione Sovietica > (I falsifica­
tori della storia. Informazione 
storica. Mo«ca, 1948, p . 45). 

II Toccano giunge d u n q u e 
a concludere , dal confron­
to dei document i d ip lomat i ­
ci i ta l iani con quelli finora 
già noti , che l 'acccttazione 
sovietica a d un pa t to di non 
ageres«ione offerto dai tede­
schi a l la fine dell 'estate del 
1959 era un legit t imo tenta­
tivo di spezzare l*accerchia-
mento capi ta l is ta sempre più 
minaccioso. < Senza dubb io 
— egli osserva — i sospetti 
d i Mosca circa l 'esistenza dì 
un p r o g r a m m a di Londra 
tendente ad incanalare ad 
Or ien te ì propositi espansio­
nisti r isalgono probabi lmente 
a lmeno agli incontri C h a m -
bcr la in-Hi t ler du ran te la crisi 
cecoslovacca e Bonnet-Rib-
ben t rop del d icembre 1958-. 
Per tan to , nella valutazione fi­
nale dei moventi sovietici de-
pli accordi del 23 agosto 1959. 
la pa r t e da a t t r ibu i re ad un 
effettivo proposi to difensivo 
non pnò essere trascurata» 

Ma questo del Toscano non 

le ca lunn ie e le falsificazioni 
ant icomunis te , vi siano s tu ­
diosi come il Toscano e il 
Salvatorel l i che si inchinano 

moli p rovenien t i dall'ambien­
te esterno e dagli organi in­
terni) e dal loro collegamen­
to, t r ami t e la corteccia cere­
brale, con tale attività. Per 

Charlot fotografato a Londra con CI al re Bloora, protagonista di «L ime l ì jh t» . Dopo aver 
ottennio un trionfale sneceaso In Inghil terra, il film verrà presenta to il 39 ottobre a Parigi 

sismo cho è alla base delle leggi 
e della vita pubblica odierna » 
obbliga < a moderazioni e ad ine­
vitabili transazioni ». Il che vuol 
dire, in parole spicciole, che oggi 
« I Promessi Sposi » non si pò 
trebberò più scrivere, perchè ne 
risulterebbe molto chiara e senza 
transazioni la condanna dell'ar 
bitrio • della prepotenza. 

Del resto il sistema non è nuo 
vo. Tutta la storia dei clericali 
predecessori dei Gedda e degli 
Andreotti ne è una conferma 
paurosa. E adesso tocca al cine­
ma italiano. Se le cose andasse­
ro coma pretende l'on. Andreotti, 
cioè se a fosse la libertà di cui 
si vanta il suo governo, ci spie­
ghi un po'i perchè Visconti non 
può fare « Cronache di poveri 
amanti »?. Fone perchè il roman­
zo di Vasco Pratolini è ambien­
tato in una Firenze popolana e ha 
un carattere antifascista? Per­
chè lo stesso Visconti non 
può fare il suo film sul ma­
trimonio? Forse perchè il sogget­
to contemplava una ragazza 
ricca che vuol sposare il suo au 
rista? Perchè Zavattini non pui 
parlare del fatto di cronaca della 
madre costretta ad abbandonare 
il suo bambino? Perchè De San-
tis non può parlare dei contadini 
della Calabria, o del problema 
sociale della prostituzione? Qua­
li interessi vi si oppongono? Per­
chè Mario Soldati non può rea­
lizzare in film il suo soggetto 
sulla Torino operaia negli anni 
tra la fine della prima guerra 
mondiale e il sorgere del fasci­
smo? A chi conviene che invece 
faccia dei film comici o dei 
film storici scollacciati ed equi­
voci? Forse conviene all'on. An­
dreotti, che afferma « guai ad 
unificare la morale con il puro e 
semplice rispetto, talvolta con-

éé 

S F O C J L Ì I A N H O I A S T A M P A F K M M I N I L K D A I , S E T T E C E N T O A O G G I 

Il giornale delle dame,, insegnava l'uso del ventaglio 
Romanzetti sdolcinati e galatei - Due donne coraggiose : Elisabetta Camìner ed Eleonora Pimentel - Tre milioni di riviste a fumetti 

Fra i diversi temi in di- e tut ta la serie dei giornali 
scussione al Congresso della]femminili di allora: «Piccola». 
stampa femminee, che si apre - ^ - ^ - v« , m m 5„= - _ c-^mn 
oggi a Roma, ve n'è uno — 
il cui titolo si esprime cosi: 
« Per una etampa femminile 
che difenda la dignità della 
donna» — che ci eembra par-
t colaimente interessante. Per­
chè — parrà incredibile, ma è 
vero — mai come oggi la di­
gnità della donna, sulla s tam­
pa borghese a lei dedicata, è 
stata ignorata e calpestata. 

Se ne accorge chi si prenda 
il gusto di da re uno sguardo 
indietro, a l 'e pubblicazioni pe­
riodiche che appartengono al 
passato, anche lontano, come 
ci è accaduto di fare, tempo 
addietro, in biblioteca. Erava 
mo part i te dall 'esame di un 
giornale a t t ja le . uno dei tanti 
a rotocalco esposti in ogni 
edicola; di 11. con la mano do­
lente d i chi frughi in un pas­
sato doloroso, siamo andate 
sfogliando le vecchie edizioni 
dei giornali dedicati al 'e don 
ne. Siamo pr tu te così ar r ivare . 
procedendo a ritroso nel tem-
po, fino al 1700, 

fi periodo del fascismo 

« Eva », Mammina ». e Fiamma 
viva ». * Lumen », « II Solco », 
ecc. stampa cattolica e fasci­
sta che ci accrebbe il censo di 
amarezza. 

Ma, risalendo ancora, l 'oriz­
zonte un 00' si schiariva, un 
po' si rannuvolava. Le figure 
della Ser^o. di Teresa Labrio­
la. di Anna KulisciofT, il com­
battivo « Giornale della don­
na », paladino del suffragio 
remmini 'e, riscattavano «Vita 
femminile « tanto vuota 

E ancora Ada Negri, Sibilla 
Aleramo. Grazia Deledda ca­
ratterizzavano tutto un pe­
rìodo, scacciando le pallide 
aristocratiche, sognanti ed a-
s t ra t te . per da re il primo po­
sto, nei loro libri, alle donne 
vere , maestr ine ed operaie, 
madri e amanti , con i loro 
concreti problemi, 

E l'8O0 steaso, almeno per 
tut ta la seconda metà, offre 
due sorprese, percorso com'è 
dal soffio fresco del Risorgi­
mento. dalla volontà del libe­
ral i d i Inserire l e donne nella 
vita attiva, di dar loro 

za dèi nuovi compiti. Vedi la 
serie di pubblicazioni educa­
tive e 1 periodici « La donna 
e la famiglia » edito a Genova 
nel 1880, e «Corde l i a» . 

E più indietro, a far da 
bilancia ai giornali cattolici, 
ultrareazionari , lividi d i rab­
bia contro il progresso, qua!i 
« Vittoria Colonna », « La fa­
miglia cattolica », « La madre 
ca'.tohca ». il borghese « Gior­
nale della donna », ecco « La 
donna », combattivo e sveglio, 
d i re t to da una fervente r e ­
pubblicana, Gualberta Adelai­
de Beccari, giornale in cui più 
volte troviamo affermato l'in­
tento di « risvegliare nella 
donna 1! sentimento della sua 
d:gmtà. additarle quali sareb­
bero i suoi obblighi, quali i 
suol diritti ». 

P e r contro la pr ima meta 
deirsoo e il "700 sono in gene­
ra le una vera palude di ro ­
manzetti ndolcinati. ga'atei, a l ­
bum di moda, manuali di la­
vori a maglia. 

Ecco un consiglio scelto fra 
uno dei tanti « Giornali delle 
dame» che r iguarda la scienza 
dal ventaglio: « « . prendere. 

pieoare, scaricare, abbassare, 
riprendere, agitare^ agitare U 
ventaglio è Vultima parte, wia 
il capo d'opera di lutto l'eser­
cizio. Se una donna impiega 
bene il suo tempo, in tre mesi 
può diventare abilissima-. ». 
Eppure, anche qui . due donne 
riscattano un secolo intero con 
la loro presenza. Due giornali­
s te : la prima, Elisabetta Ca­
mìner, nata nel 1751, collabo­
ratrice col padre della rivista 
« L'Europa Letteraria ». stam­
pata a Venezia, mensile di let­
tera tura e d i cul tura: la se­
conda. Eleonora Pimentel de 
Fonseca, eroina della Repub­
blica, partenopea. Impiccata dai 
Borboni nel 1799, fondatrice e 
direttr ice del « Monitore na­
poletano ». 

E' curioso osservare come 
queste donne, che hanno di­
ret to o fondato giornali, li a b ­
biano ideati e fatti « d a uomi­
n i» , non abbiano sentito la 
esigenza di una «tampa esclu­
sivamente femTfni'e. quale our 
è sempre esistita, come abbia 
mo visto. Dedicata alle donne. 
scritta ed Ideata pe r loro, con 
a » dJatinaton* «usila • «rosila 

fatta per l'infanzia: da oggi in 
su, fino al 1700. giornali per 
quell 'essere fragile e debole, il 
cui cervello non può compiere 
grossi sforzi. Lo dice tanto be ­
ne Giulio Michelet nel 6uo sag­
gio « L'amore », e fa par lare 
proprio una donna: « Amico 
mio, io non son forte. Io non 
son atta-, che ad amarti, ad 
aver cura di te. Io non ho le 
tue braccia nervose e se fisso 
troppo lungamente il pensiero 
in una cosa complicata, il san­
gue mi va alla testa—». 

Non era ironico, il vecchio 
Michelet; parlava sul serio, 
convinto e animato da un pro­
fondo rispetto per il sesso de-
to le . Ma fra Michelet ieri e 
«.erta stampa oggi, nel 1952. c'è 
da uscire malconci dalla r a s ­
segna. Pure è giusto che vi 
sia ancora una s tampa solo per 
noi, che siamo da poco na te . 
da poco affrancate dalla schia­
vitù e dai pregiudizi, e quindi 
ancora bambine. Quando non 
esisterà più .ma let teratura so-
'o pe r noi, allora saremo tanto 
avanti da non doverci porre 
più di questi problemi. 

Ma ogfil Sul rotocalco di 

oggi, a leggere certe t rame di 
romanzi, certe novelle, certi 
quiz ed oroscopi, anche la don­
na più semplice si deve sentire 
offesa e umiliata. Oggi si ven­
dono t re milioni di giornali a 
fumetti la sett imana. Un fatto 
negativo? Non completamente. 
Sono t re milioni d i donne che 
comunque leggono, vogliono 
leggere, sono affamate di let­
tura. c o m e questa massa po­
trebbe leggere bene, quanto 
potrebbe assorbire di utile, di 
bello, se ciò le venisse offerto! 

A riprova di questo fatto ci 
sembra possa essere additato 
il successo di « Noi donne », la 
rivista settimanale che è o r ­
mai vicina alle 300.000 copie. 

E proprio l'esperienza posi­
tiva di « Noi donne » ha spinto 
la rivista ad organizzare il 
Congresso della s tampa lemmi 
r.ile. Il Congresso potrà dire 
molto, su questi temi, potrà 
aiutare anche a migliorare 
«Noi donne», a risolvere com­
plessi problemi, perchè sarà 
un significativo incontro t ra 
scrittori e lettrici, t r a pubbli­
co ed editori. 

GftAZIA CKSAUNI 

UN DRAMMA CINESE 

La lancinlla 
«lai capelli Manchi 
La pubblicazione di «La fan* 

dul ia dai capelli bianchi» di 
rio-Tsm-ci e Din-ni nella Bi ­
blioteca Teatrale delle Edizioni 
di Cultura Sociale può essera 
considerato il più importante. 
avvenimento di questo inizio 
di stagione, e per il teatro u!-« 
Uciale e per i complessi popo­
lari. Il p iemio Stalin decretato 
nel 1951 a questa grande opera 
della Rivoluzione cinese, gli 
squarci di una sua rappresene 
tazione che appaiono nel do-* 
cumentano a colori di Gheras-t 
simov, « Cina liberata », prol-« 
bito dalla censura italiana, • 
le notizie giunte sia sulle ml-< 
gliuia ' ai spettacoli svoltisi su 
questo testo in Cina, in U.R.S.S. 
e nelle democrazie popolari, sia 
sul film cinese ad esso ispirata 
e presentato a Karlovy Vary, 
hanno già a sufficienza inlor* 
mato l'opinione pubblica demo-» 
cratica, particolarmente sensi­
bile per il meraviglioso evilup-« 
pò culturale che ha accompa-
gnato il sorgere e il rafforzarsi 
della Repubblica popolare c i ­
nese; la pubblicazione potrà a 
dovrà ora da re il via a decine a 
decine di iniziative da parte d i 
complessi professionistici, d i 
gruppi del Teatro di massa « 
di filodrammatiche perchè que-> 
sto umanissimo dramma giunga 
al maggior numero possibile d i 
spettatori italiani. 

Il motivo ispiratore è la de* 
nuncia della schiavitù feudale, 
su Ma base di una storia effet-< 
tivamente accaduta nel 1935 in 
una regione della Cina. La fan­
ciulla Si-er viene venduta co« 
me schiava all 'agrario dal pa ­
dre , piccolo fittavolo strozzato 
dai debiti, che poi per la d i ­
sperazione e il r imorso si u c ­
cide. Nella grande casa padro-i 
naie, nonostante l 'aiuto di u n a 
compagna, Si-er cade preda dei 
desideri del padrone, e solo con 
la fuga riesce a liberarsi dal le 
successive persecuzioni con cui 
vogliono r idurla al silenzio. I l 
bimbo le nasce nella campagna, 
dove vacherà, quasi impazzita, 
apparendo ai contadini come 
una fata dai capelli bianchi, p e r 
mesi e mesi, finché l 'armata 
popolare non giungerà a r e n ­
der le giustizia. 

Questa storia è raccontata 
attraverso scene di stupefacen­
te bellezza, che fanno perno 
6ul sentimenti più elementari 
ed umani: cosi la miseria de i 
contadini si esprime all'inizio 

„ „„ .-• r-. nel contrasto delicatissimo t r a 
mero impressionante di film Vasaim d e i debiti e le gioconda 
americani, superiore alla capaci- tradizioni popolari della festa 
t i di assorbimento del nostro d i fine d 'anno cui s'intreccia 
mercato, gran^ parte di questi anche il tenero amore dei due 
ico e passa film italiani ail'an- giovani; poi, l'angoscia della 
no vengono realizzati sotto il 
controllo e la direzione di grup­
pi finanziari americani, attra­
verso il loro capitale cinemato­
grafico accumulato in Italia. E 
questa, la chiamano difesa del­
l'economia nazionale? 

Ma — dice Andreotti — i 
film italiani all'estero vanno 
Non basta: dovrebbe dire quali 
sono i film che vanno. Non si 
tratta forse di quelli che i de­
mocristiani hanno puntualmente 
osteggiato, quelli accusati, con fal­
se lettere datate dalla Svezia o 
dal Cile, ma anche con opportu­
ni corsivi e artìcoli di fondo, o 
di terza pagina sui giornali che 
sappiamo, di sciorinare all'estero 
ì nostri panni sporchi? 

E ciò avviene quando gli stes­
si critici americani, per bocca del 
loro più autorevole rappresen­
tante, Bodey Crowther del « New 
York Times», supplicano: «La 
nostra più viva speranza è che 
i produttori italiani continuino a 
mandarci film realisti, film 
alieni da compromessi *. Ma al 
punto in cui siamo, e con l'aria 
che tira, c'è da domandarsi, non 
se potremo continuare ad espor­
tare ì nostri film realisti, ma se 
potremo addirittura farli. Perchè 
succedono cose incredibili, per 
esempio questa: che un paio d. 
mesi fa, due preti americani ven­
gono da New York a Roma per 
spiegare ai nostri produttori che 
cosa essi debbono e, soprattutto, 
non debbono fare, se vogliono 
esportare nella loro America-
Vorremmo sapere come commen­
ta l'on. Andreotti un fatto di 
questo genere, e se egli non ri­
tiene che, di preti che offro­
no questi consigli, ce ne siano 
già abbastanza in Italia, Il fior* 

voluti interventi parlamentari, 
per ottenere una legge che per­
mettesse la programmazione dei 
nostri film, una legge ancora 
insufficiente, ma che dal canto 
suo il governo non ha neppur 
fatto rispettare. C'è voluta una 
manifestazione in piazza del Po­
polo, c'è voluta l'azione concor­
de di un comitato di difesa del 
cinema italiano, per ottenere una 
legge che rendesse possibile sem­
plicemente la produzione di film 
italiani in Italia. Quando i mi­
gliori film creati dai nostri re­
gisti uscivano tra il deliberato 
disinteresse degli organi gover­
nativi e rischiavano di affonda­
re nel silenzio, che cosa faceva 
l'on. Andreotti? E' stata la stam­
pa cinematografica italiana, sia­
mo stati noi che abbiamo assolto 
Juesto compito nazionale di di-
endere e di valorizzare i film 

artistici della nostra produzione. 

Il saccesso all'estero 
Quando oggi Andreotti affer­

ma che il suo governo ha evitato 
la soggiacenza più o meno as­

soluta alla importazione stranie­
ra », quando dice che il livello 
numerico dei film italiani è 
giunto a « punte mai toccate 
nemmeno nel periodo della più 
rigorosa autarchia », si dimentica 
semplicemente di spiegare quello 
che invece va spiegato: e cioè che, 
oltre al fatto che noi continuia 
mo ad avere sul gobbo quel nu 

casa del t iranno è drammat i ­
camente colorita, con un p r o ­
cedimento carico insieme c i 
realismo e di fantasia che -i 
ri trova anche nelle fiabe pop^-
'ar i di tutti i paesi, dall 'esatta 
rispondenza dei personaggi c*-r 
cui al giovane lussurioso e a l a . 
fanciulla perseguitata far.-.o 
corona la madre corrotta e c ru ­
dele e la schiava affettuosa o 
solidale pu r nella sua rassegna­
zione; e ancora, mentre si a c ­
centuano i toni realistici, d i 
cronaca, che avvicinano la v i ­
cenda, col procedere degli a v ­
venimenti politici, alla sua ca ­
tarsi . l 'elemento mitico e t r a ­
gico della fata dai capelli b i a n ­
chi viene Insieme a colpire la 
immaginazione delta spet ta tore 
e a sfatare iUmninisticaroento 
la superstizione; fino al quad ro 
finale della l iberazione, che 
giunge — carico d i tu t t i i p r e ­
cedenti significati — a da re p i e ­
na veri tà « bellezza alla scena 
del processo popolare contro 
gli agrar i sfrut tatori . 

Un'ot t ima prefazione di L u ­
ciano Lucignani informa ampia­
mente sui recenti sviluppi del 
tea t ro cinese e in modo pa r t i ­
colare sulla forma Yan-ko teosl 
chiamata da una danza popo­
lare r ielaborata in espressioni 
Uriche e drammatiche) cui a p ­
part iene Tonerà. Segue una av ­
vertenza pe r la raopresenta-
zione che avremmo desiderato» 
oiù det tagl ia t i , soprat tut to pe r 
aiutare il resista a risolvere 11 
oroblema del rapporto t ra m u ­
sica e recitazione, naturahnent* 
in modo diverso secondo ! com­
plessi e direi anche secondo lo 
tradirlonl popolari della r e s o ­
ne dove ver rà messa in scena 
l 'opera: e cioè, fecondo noi, o 
con un semplice sottofondo m u -
«icale o con ar ie tradizionali 
locali o con una recitazione più 
tesa e Interior». 

BHUNO 
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LA «MAGLIA BIANCA» 

IL GIRO DI LOMBARDIA 

Dal "diavolo rosso,, 
...a Fausto Coppi? 

(Dal nostro Inviato spadai») 
MILANO, 24 — SI chiuda; ecco l'ultima «randa eorea 

dalla stagionai Il « Giro di Lombardia ». Poi, varrà l'appsn-
dica: Il « Trofao Baracchi », il « Gran Premio dal Mediter­
raneo» . . Il romanzo-coiae 1952 finisce con la «eara delle 
focile morte»; una gara .vecchia, di quasi c inquantanni 
oh» ha un «libro d'oro» dove ogni poelna, o que.sl, s'apre 
col nome di un campione. E ben ci sta, nella prima patina 
(1906-.) il nome di Gerbl, il «d iavo lo rosso», vivo forte e 
spumante come II v ino della sua terra: Asti. 

Gerbl, Garrigou, Faber, Cunlolo, Micheletto... E più tardi: 
Henri Pellssler, Orianl, Bordin.. Eppoi: Ballon!, Thy», Girar-
dengo, Brunero... E ancora: Binda, Guerra... Ricordi, te i 
ricordi, d'altri tempi: di quando Paaquariello piangeva: 
« Signorlnella pallida, dolce dirimpettaio... »; di quando la 
Fougez mostrava (oliala!) le caviglie; di quando Candusio 
faceva: « Il gallo nel pol'aio »... Erano I tempi ohe gli uomini 
delle corse battevano strade di polvere o di fango, e tstrap-
pavano un p a n o di cuore al ragazzi, lo fra quelli, ohe deila 
bioioletta sognavano l'avventura. Vecchi ricordi di un cicli-
amo ardilo, affascinante come i libri di Salgari 

Ora.» Bè, ora le corse, per lo più, sono standard, e Bordin 
è> II fotografo che nelle corse d'oggi porta un po' dì nostal­
gia delle eorse di Ieri. 

Altri tempi, altre corse; il « libro d'oro » del « Giro di 
Lombardia» suggerisce m.macini che la realta cancella; oggi. 
le oorso hanno il passo svelto, al corrono dietro, Cuna al­
l'altra; non danno respiro. E si capisce che qualcuna nasce. 
*"ssoe, rnale: piatta, monotona, spenta. Il tempo corre, e 
corrono le corse: gli uomini pero, come allora, sono fatti 
di carne • d'ossa: possono dar tanto, di più no. Gli uomini 
d'Oggi si s tancano troppo; eppure, forse Coppi vale più di 
m 

A STOCCOLMA PIOVE DA GIORNI E IL CAMPO E' "SOFFICE COME UN MA1ERASSO,, PER CONTRASTI CON ALTRI DIRIGENTI 

Nosta lg ie d'altri t empi: Gerbl , il « diavolo rosso » 

Qerbl, foree> Barrali vai* più di Pellssler, fora* Magni vaia 
Brunero. Ma è eh* Coppi Bartali Magni si hanno sotto gli 
occhi tutt' l giorni; Gerbl, Pellssler, Brunero, invece, sono 
ricordi. E I ricordi ci ai eforza di farli apparire più r*llt 
della realtà. 

Il eiolismo brucia la tappe. Oggi anche i ragazzi fanno 
le coree) m 40 all'ora. Ma e» l'arrivo e disputato, in gruppo, 
al dio*, al eorlve: «Ohibò, * ordinarla amministrazione!. . .», 
Oggi ol vuol* Il record, la grand* Impresa ohe fa spalancar* 
la boeca; el vuol* Coppi e he « straccia » il campo. E' cosi? 

E Coppi, sposso, realizza la grand* impresa: siccome nel 
«Gran Premio» di Lugano II campione ha trovato, di nuovo, 
lo a lando , Il pronoetico del «e Giro di Lombardia » dà a 
Coppi 90 probabilità s u «OD di vittoria. Ma. ai die*, tutt'l 
giorni non • domenica; cioè, anche Coppi può essere bat­
tuto . 8p*elalm*nt* nelle core* in linea, quando il campo 
è rlooo di uomini di ©lasse, 

L'elenco »*apr* con Bobet, l 'uomo ohe, un anno fa, su» 
traguardo del s Qlro di Lombardia», nello sprint, aupcrò 
Minardi • Coppi. Anoh* quest'anno, Bobet cammina— * 
Kublar v len* alla «eoraa dati* fogli* morta» soprattutto 
per far bottino del danaro eh* offre il e Challeng» Deegrange-
Colombo»: Kubter, nella classifica, ha 107 punt i ; Coppi r e 
ha 97. A Ferdy. dunque, basta una p i a l l a buona per vin­
cere, che II conto di Coppi, al massimo, può arrivar* a 
punti 107. Kubter è un uomo oh'* diffìcile levar dati* ruota, 
• Il suo aprlnt brucia. 

Ma Coppi può dimenticar* Bartali? No. Bartali con la 
ruota di Coppi ha eonflrfanza, • rlesc* a tenerla. Anoh* que­
sta volta? Davvero Gin» * un diavolo. Sapete già. no? Bar­
tali ( e * l'U.V.I. non dirà di no) farà una corsa con un ca­
vallo; a'è Ingaggiato, per scommessa, con un puro sangue: 
«Egan Hanover». Che fin* farà il cavallo? Nuovi tempi: 
eoominaaee. Bartali sa «arsi la reclame; tira l'acqua al suo 
mulino, alla sua fabbr'ca di biciclette 

Quattro campioni: Coppi. Bobet, Kubter, Bartali; * il 
poker d'assi del «Qlro di Lombardia»? Coppi, nel «Gran 
Premio» di Lugano, con l'orologio che batta II tempo, ha 
lasciato a distanza Bobet, Kubter, Bartali, gli altri. Perciò 
Coppi * l'asso di cuori, Bobet ò l'asso di quadri, Kubler è 
l'asso di fiori, Bartali à l'asso di picche: « c o m e quando 
fuori p lov*»; vino*, ciò*, l'asso di cuori: Coppi. Cosi il pro­
nostico. oh*, In occasione dell* eorse in linea, apra lo porta 
a n o h * agli uomini di classe • di buon* vo'ontà: Astrue • 
Magni, Minardi • Petrucel, Moresco • Fornero, Motineris a 
Mat t in i , Qominiani • Grosso, Bartolozzi • Martini, Albani 
e> Volpi, Bavilaoqua • •Jarosti, Zampini • Pasotti , Carrea, 
Sehott*, lt*dotfL Anoh* Oche?» * Van Steenb*rgen sono buoni 
per II pronoatleo. Ma Oekera e Van 8teenb*rgen s tanno f*-
e e n d o l e giostra nella « S e i giorni » di Dortmund, con Koblet 
• Multar; verranno? 

Il « Q l r o di Lombard'a» è una corsa di distanza media: 
k m , 228. La strada è nota: Milano, Varese, il Brinzio, ancora 
Ver***, Como, Erba, Asso, il Qhisal o, dove la corsa s'ag­
grappa*. • della «alita, che dà a Volpi il distintivo record 
deiCarramploata (km. BJBOQ in 26TJ9"-), può far* il trampo­
l ino di lancio par una lunga fuga, fino a Mila PÒ. Nel 19*7 
q u e s t o giuoco ri usci a Coppi: c inque anni dopo, gli può 
ancora rlueolr*. 

ATTILIO CAMORIANO 

Il clima e le condizioni del terreno 
aumentano le difficoltà degli azzurri 

Il parere di Cervato e di Boniperti — A colloquio con il cenlroavanti 
Persson e con il dottor lohnsson, presidente della Federazione svedese 

(Dal nostro inviato speciale) 

S'IOC'COLMA. 24. — E' pio 
vulo per quattro giorni come 
non pi uvei a da ti ecento anni 
e blutu unu interminabile bu­
fera ai acque che al e prcclpl 
cala su tutto 11 jMtcsiggio scan 
dlnavo. Ora 1 cittadini di Stoc­
colma dicono che e venuta lu 
primavere, che fa un tempo 
meraviglioso Bi vede che sulla 
bellezza del ten/po questi nor­
dici hanno delle opinioni t u f o 
••articolari. perche ci sono »• 
nuvole cosi nave che se a'ri 
una ninno ne Acchiappi u*a 
E pioviggina, ed l vestiti s'Imbe­
vono d'acqua 

Siamo andati starnane a ve 
aere 11 terreno su cui BI giuo 
cheta la partita I.o stadio di 
Rasimela è a circa sette chilo­
metri dal centio. ha la c-nplon 
za di 38 mila spettatori. * pie 
colino, rna molto elegante e l«'i 
fatto, con alte gradinate di ce 
mento armato e sedi letti di I» 
gno La trlhuna coperta ripara 
diecimila spettatori, gli altr' 
prenderanno IH pioggia alla qua 

le bono abituati. Il fondo é j>» le loro afferma/ioni, ma dot> 
sante ma non come da noi. che 
appena piove si tramuta in une 
palude di fungo. Qui. essendoci 
un drenaggio penetto. quanti? 
il prato » imbeve l'acqua, dlven 
ta soffice sotllce. e pare di cor 
rere bu un materasso. 

Cervato, dopo aver corso una 
cinquantina di metri, ha detto 

« Qui. dopo mezz'ora, axne 
mo tutti le -janibe tagliate ». 

Gli svedesi sono fellcUMml 
dello stato del campo e conta 
no molto su questo fatto pei 
batterci. Olfatti la squadra di 
cui sono mollo contenti, ha lu i 
te le qualità mono quella di 
essere veloce. Boniperti. che ha 
già gluocato ftu questo campo 
ha detto: « Questo è il tcnenn 
ideale per i nostri avversari. Ili 
sognerà stale attenti e non 
sprecare energìe, altrimenti que­
sti nordici ette corrono i i-in 
quanta chilometri come menti 
/osse, nella ripresa ci doppie-
•anno rome vogliono. Il palio 
ne rtnitnlza smorzato, il pietlt 
affonda e non risponde allo 
sforzo » 

Un giudizio di Czeisler 
-vncho II Comminarlo Unico 

Beretta ba esaminato 11 terre­
no ed ha corrugato la fronte 
Ha detto che sarebbe stato me 
gllo se ci fosse stato 11 fango 
noi, prutl del genere non ne 
anhiarrto a l i h* etle-i non si 
sbottonano tonto sul'o loro 
squadra ma hanno 'a-ciato c« 
pire che sperano almeno In ui 
!>areggio Non |>ensatio o! pò 
ter essere sconfìtti. 

Slamo «tati a pranzo col Pre 
sldente della Federazione Calci 
stlca svedese Mr Anton Johris 
«on un ngl'.e vecchietto di 7.1 
anni Ho scritto proprio « agi 
'e » perche Mr .iohis«-on 'io 
nostonte l'età antica corre • 
ci muove con una sorpiendcnte 
agilità JohnsBon è Presidente 
della Federazione dal 1004 ed 
6 un po' Il padre del cateto 
svedese. Con accento addolora­
lo ci ha detto che gli svedes* 
non sono più del \crl dllet»nn 
'I come una vo'ta ora -irche 
loro prendono una *pec'* dt 
stipendio 

Alla minestra abbiamo chi* 
sto quale fosse la m f l ' » di 
questo famoso stipendio e lui ci 
ha risposto solamente- « molto » 
Giunti alle frutta (due pere 
verdi come geggla e dure come 
pietre) siamo tornati In arg'i 
mento, perche- ci rivelasse I » 
cifra astronomica che p«re«»p« 
scono l calciatori svedesi 
« Ventimila lire al mene, e non 
tutti, anche perchè molti club» 
danno solo dicmtla lire ». No! 
ci slamo messi a ridere pen 
sando alle quattrocentomllp 
del nostri 

La squadra svedese, seoonr'o 
alcuni tecnici, e considerata più 
forte che mal. Czeisler. che sa 
molte cose del calcio di qui la 
considera fortissima nel terzi 
ni e nella mediana. 

«La difesa è un fortilizio — 
ci hanno detto — I terzini Sa 
mueiason e Nilsson sono atleti 
di grande classe. La mediana 
ha un centro Custevsson. che 
è fra I m'gllorl d'Europa ». 

OH svedesi dicono che ai.e 

tri In 12 secondi. Il suo tiro 
è fortissimo, preciso. 

I tecnici parlano molto dal 
terreno. Per molti 11 fattore ter­
reno è uno del prlncli>nll argo­
menti di discussione. 

Crediamo che le speran'/e che 
oggi hanno gli svedesi dipen­
dano dall'avere li terreno dello 
«•tacilo come al solito, quello più 
adatto ni giuoco svedese, che • 
un giuoco calcolato fatto di 
pas-sagg! precisi, un po' mono 
tono, solido, come è eolldo *ll 
carattere di questi nordici. Su 
questo terreno materasso è dlf-
flci'e se non quasi impossibile 
'n scatto repentino io «catto 
che brucia l'avversano, perchè 
tu palla non risponde all'atte 
ta. e le manovre al fulnVlco-
tone possono essere viste e fer­
mate. 

II Presidente Johnsson ci ha 
detto che tutti gli uomini sono 
anche di buona testa, e per 
farsi meglio capire ha messo 
un indice sulla fronte dicendo-
« Molta testa molta testa, mal 
to ccrcello Bengfson. Locfgren 
Persson. Brodd e Satr.berg sona 
un quintetto di giuocalori al­
la Green, meno person che 4 
pure uno stnccatorc. piti intel 
ligentc di Nordhol. anche se non 
altrettanto afondatore e corag 

Maenlni, Corradi, Sentimenti V, 
Marno per forza credere a d e Bortoletto, Opezzo, Cervellata 
che tutti concordenfcnte efJcr- °-»"». Cello. Galli. Dacci, Fri-
mano che era da tempo che no: ^ o V u ^ T e % e 1 r e ? . T ^ V ° u i 
avevano una nazionale cosi ora ( .Nazional i . , e Sperone, allenato-
va; dal tempo Ih cui g'1 »'«»• 're. Tutti l giocatori godono Otti­
no portato via la grande co 
vata del campioni delle Olir» 
piedi di Londra Hanno molla 
paura che la storia si ripeta 
e btamano sul loro giornale 
sportivo. Invece di parlare dei 
la prossima partita sono it-til 
ti con un artlco!o"e in cui di 
cono che Persson Brot'.d Bcig-
son. Gustavson. potrei hero an 
dare a gluocnrc In Francia |>cr 
che paro che tre società fian 
cesi avrebicro già fatto pa.s->i 
per acquistare l quattro HV-I 

Adesso parliamo degli azzur 
n. Li abbiamo rivisti allo sta 
dio. dove oggi si <=ono alle"a'i 
verso le 13 30 per circo me/za 
ora sulla palla. Il tempo -tei'o 
allenamento è stato molto bre 
ve perche molti hanno patito 
nel viaggio In aereo chi JXT m"a 
le di stomaco chi per 1 emozio 
ne. La formazione e quella glA 
data in Italia, e certamente non 
•*ambier& 

Domani ci ha detto il dott 
Ferrando, si saranno rimessi 
tutti completamente. Vivono In 
un grande, albergo a 30 chilo 
metri da Stoccolma, assoluta­
mente Indisturbati. Gli svedesi 
amano gli sportivi, ma si guar­
dano bene dal fare scene paz­
ze per 1 campioni, 

Domani la nazionale è invi­
tata dalla Federazione per un 
banchetto. Intanto continua a 
piovigginare e g'1 svedesi guar 
dano il cielo contenti. Que.«'a 
volta le nuvole le trovano piti 
belle nel nostro cielo splenden­
te che vengono cos\ volentieri 
a vedere. 

Mentre telefoniamo M secre­
tarlo della FIGC dr Valentin! 
Ci viene « di-*» r^» lo F^c'era^'o 
ne ha w c ' i i ' o ''.*>c"orf"o co" 
la Federnrlo"'» ce/-oc'o-<icca nf*r 
una partita che =1 eiuochera a 
Praga. In primavera 

MARTIN 

Giunta fe*i a Bd*i 
la romitiva r^i « rf^etli » 

ma salute; Mazza ha ancora in 
cerottoto il sopraciglio. 

Maini maglia biaiva 
al Giro della Puglia 

FOGGIA. 21 
La quaitd lappa del giro della 

Puglia è stala vinta in vo.ala da 
Benedettini che ha preceduto 
Maini. Pala/zi e Gicgorelli Al 
termine della tappa odierna la 
c'assifica yeneia e e la seguente 
li .Malnt l i ore 19 23'49": 2) Fa­
laschi a 27 "• 3» Benedettini a 
2" e 28". 4) Stivai a 56": 5) Ber­
gamaschi a 4'11"; 6» Ponzini a 
419". 7» C'attacco a 4' 22' . Do 
mani «I disputa 'a tappa Fopsla-
'ì. Severo. 

Il Presidente Zenobi 
ba dato le dimissioni 

Domani allo Stadio l'amichevole Roma • Modena 

SYLVE BKGTSSON. la giovane 
a'a destra svedese 

Ieri sera al termine della riu­
nione della Giunta Esecutiva del­
la 5. S. Lazio, il precidente del­
ia sezione calcio comm. Remo 
Zenobi ha rassegnato le dimis­
sioni. Le ragioni dell'improvviso 
decisione del « presidentone » 
vanno ricercate nel contrasto 
sorto tra lui e il vice-presidente 
Bltettl, il quale durante la sua 
assenza ha concesso a Eergamo 
un premio di reingaggio di B mi­
lioni e mezzo (per due annii. 

Un gruppo di maggiorenti del­
la Lazio ha intenzione di far 
pressione su Zenobi affinchè re­
ceda dalla sua decisione, ma l'in­
teressato ha dichiarato che le di­
missioni sono da ritenersi irre­
vocabili. Per l'incont-o di Man­
tova partiranno oggi: De Fazio, 
Antomzzi, Malacarne, Furiassi; 
Montanari. Fuin: Puccinellt, Mi-
nliorinl. Larsen. Bettolini, Bre-
tiesen. Caprile 

* • • 
La Itoma sosterrà come nolo 

un lnr-ontro amichevole domani 
(ore 15) con il Modena. Varglien 
ha convocato: Albini (Tessarll. 
Azimonti, Tre Ite, Ebani. Stocco; 

Frasi, Grosso, Capacci. Lucche­
si, Perissinotto. Zecca, Bronce, 
Henosto e Merlin. 

Da oggi alle Terme 
il G. P. delle Regioni 

Osai e d o n a t i alio Stadio del­
ie Terne scertdeianno In lir'a 
'e speranze dell'atletica Ita lana, 
quelle cloò che ci dovreht ero 
'ar presto dimenticare le peno­
se cclbizionl di questi ultimi an­
ni. La principale caratlerlstlt a 
di queste gare, valevole per i 
quarto Ci p delle Hcf'o-V e 
iviel'a di presentare tutti atle'l 
al di fotta dei 25 anni e Umlta-
•amenfc al terza serie 

La riunione avrà InMo alle 
ore l ì 

l ' O R A R I O D E L L E G A R E 
Onqi 25 ottobre (pomeriggio) 
Ore 15: ritrovo; ore 15 15: «ilto; 

ore 15.20: m 11" ost (batcì c i : 
ore 15.45: in. 10(0 • corsa; ore 10 
e -0- m lin ost (finalei; ore 16 
e 45: stelletta 4 per 100 (batterle). 

FEBBRILE VIGILIA A RARI PER L'INCONTRO ITALIA B-EGITTO 

Favorita la nazionale "Giovanile,. 
contro il modesto undici egiziano 

La delusione finlandese — Biglietti introvabili e « bagarini* al lavoro 

(Dal nostro inviato speciale) 

BARI, 24 — / calciatori d^l 
l'Eoitto hanno messo piede in 
Italia d Napoli, quindi, dopo 
alcune ore di sosta all'ombra 
del vcauDio. si sono portati qui 
a Bari m treno Bau u ha ospi-
fo.'i nell'albergo Orante men­
tre i mirrinosi j/iomai.sf! e di­
rigenti al toro seguito hanno 
gettato le ancore nel grande 
albergo delle nazioni. 

Gli sportivi di Bari si riten­
gono degli intenditori tn /atto 
di e foot-ball » fanfo e vero che 
1/ F. B. C. « Liberti) » e IV. S 
« Ideale ». due indimenticate 

BARI. 2 4 . " - Col direttissimo' W*™ rtttad,nc. partecipala-
proveniente da Milano sono giunta "° a i campionati ocl.'c Puglie 
stamane a Bari i calciatori < az- *'" dal 1923. tanto è tero che 
tutti » che domenica allo Stadio, >I Cari — nato dalla fusione del-
della Vittoria affronteranno TE-J/e due citate società — dal 1925 
Ritto. Una folla di migliala di\ ha partecipato al mcmtn.o tor 
persone ha tributato una calorosa ' ^ . /airone Al assie 
ovazione affli atleti che a stento! en na~'0riaif fOtroiic A) asste 
»ono riusciti a raggiungere l l l " ' c a squadre del caforc dr! me a 
pullman con il quale si sono r e - l ' o r m o , del Kilan. della Borra 
rati subito all'Albergo delle Na- fanfo è vero ~ infine — che 

gmso»: cosi sono giudicati gli zloni dovr hanno preso allocchi. , .! rn /co barese ha dato alla 
nttncc-inti dncll spor'lvl sv-de } Parola ha dovuto difendersi 1 , „ l i a f ; r a a—Urra un'ala destro 
si e no'nte che M ricordano d' * r t ? ^ u J ' * . * 1 . K 0 « ì t a * r . T..!?'"1,""!.de la le.at'ura d, Costantino dai troppi abbracci dei suoi tifosi | „ 

I quali quasi lo solforavano. i Oi/nir/i nctiuna iterai igha cft. 
Fanno parte della comitiva, o l - lc / ie Bari abbia accolto, con lan 

tre a Parola, Buffon. Oiorcelli. fo infCT.s'r e fervore la jxir-

-ome Green gltiocava quando 
era ancora giovane. 

Noi non crediamo molto nel 
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RIDUZIONI E.N.A.L.: Aurora, 

firn Italia Giovani-Egitto che «• 
dtsputcrà domenica allo stadie 
della Vittona. una partita trite 
sfa valevole per la Coppa del 
Wcdiferranco. Hanno incomin­
ciato i baresi ad abbellire ed a 
riverniciare lo stadio un poco 
abbandonato in questi ultimi 
inni di magra e di sfortuna 
mentre la vendita del biglietti 
per ta gara, ha avuto un ritmo 
promettente per non dire soste­
nuto. Lo Stadio della Vittoria. 
dalle notevoli proporzioni (iOSz 
66 il campo) secondo le stati­
stiche potrebbe ospitare 4i mi­
la sportivi: ebbene almeno ti 
mila di questi amatori del pai 
'om giungeranno domenica 
mattina (on treni speciali dalle 
città e dai paesi vtctttt. quindi 
*t può presumere che un folto 
pubblico assisterà alla partita 
malnrarto i notevoli prezzi dei 
biglietti imposti dagli organiz­
zatori della FIGO. 

In più questi prezzi sono 
*tati maggiorati in maniera che 
defin'an o esosa dagli specia­
listi del binnrinagg o. la brutta 
"•a'attii che umilia lo sport 
Si parla difa'ti di roltrone nu­
merate vendute a 12 mila e 
perfino a 15 mila lire, si parta 

Olimpia. Orfeo, Sala Umberto, 
Smeraldo. Tuscolo, Planetario. 
TEATRI: Arti. Valle. 

T E A T R I 
ARTI: ore 21 : « L'inganno felice » 

e « Il campanello delio spe­
ziate ». 

ELISEO: ore 21: C.ia Ninchi-
Villl-Tieri «Il romanzo del gio­
vani poveri ». 

MANZONI: C.ta riviste Polacci 
< Eravamo cento sorelle ». 

PALAZZO 8ISTINA: ore 21.15: 
C.ia Dapporto « La Piazza ». 

GLI SPETTACOLI 

Olimpiadi su un terreno . ^ . Q U I R I N O : ore 21: «Tarantella 
gero con due uomini fuor, 'or- L j K f i ? 1 ™ ' 1 . 3 . £ . ^ 1 ° p i c c o l i 
ma sono stati battuti e nannol ai Podrecca ». 
perso 11 titolo olimpionico mg 
ora è un'altra co«a. Questa squa 
dra non è più quella di allora 
molto e molto più forte. Tutti 
gli uorrnil «ono in pana ed I 
reparti •* l'Intendono perfetta­
mente fra loro. Facciamo rota­
re che In Svezia, da mo ti anni 
viene applicato 11 s istemi e c'è 
grande affinità di giuoco fra g!i 
atleti dM vari clubs. e rare an­
dar d'accordo i nazionali è una 
cosa abbastanza semplice, e per 
e o qui raramente rtcormro a' 
h'.occhl. t a n f è vero che ne:io 
unJIcl per domenica vi seno 
at'«t. di nove squadre d'ver.*? 

Nella prima lìnea, il centra-

vj»r»*l. e*'* shW«»"0 incontrato 

C I N E - T E A T R I 
Alhambra: Honf Kong e rivista 
Altieri: La famiglia Passaguai 

e rivista 
Ambra-Io vinelli: La corriera del­

la morte e rivista 
La Fenice: L'ultima sentenza 

e rivista 
Principe: La valle della vendetta 

e rivista 
Volturno: Papa diventa mamma 

e rivista 
CINEMA 

A.B.C?.: La vergine di Tripoli 
Acquarlo: Il pescatore della Lui-

siana 
AdrUelne: Hiroshima 
Adriano: Mata Hari 
Alba: Kociss l'eroe indiano 
Alcyone: Perdono 
Ambasciatori: Largo passo io 

orjrl: se-.l-^i l'attore america- ^ r * 1 . ^ " , 1 ' " " * , ^ * " 0 , -* Apollo: Il pescatore della Luisiana 
"o o a r r Cooner. alto che non 
inl*ce rilu. smilzo, con «ti TI-
*n $eci«n eyi occhi vivaci. One 
«•o ^unca'ore corre 1 cento m e 

Appio: Non cedo alla violenza 
Aquila: Ogni donna ha il suo 

fascino 
Arcobaleno: ore 18-20-22: Hunted 

Arenula: I marciapiedi di New-
York 

Ariston: Mezzogiorno di fuoco 
Attoria: Papà diventa mamma 
Astra: Torna con me 
Atlante: Maria di Scozia 
Attualità: Il cappotto 
Augustas; Il pescatore della Lut-

siana 
Aurora: Il sottomarino fantasma 
Ausonia: Papà diventa mamma 
Barberini: Mezzogiorno di fuoco 
Bellarmino: Corrispondente X 
Bernini: Processo alla città 
Bologna: La valanga gialla 
Brancaccio: La valanga gialla 
Capannelle: La rivolta 
Capltol: Pietà per i giusti 
Capranlea: Cinque poveri in au­

tomobile 
Capranlcbetta: Il cappotto 
Castello: Parole e musica 
Centocelle: Jeff Io sceicco ribelle 

e varietà 
Centrale: prossima riapertura 
Centrale Clamplno: Speroni e cal­

ze di seta 
Cine-Star: Papà diventa mamma 
Clodlo: Il grande Caruso 
Cola di Rienzo: Papà diventa 

mamma 
Colonna: L'avamposto degli uo­

mini perduti 
Colosseo: Totò sceicco 
Corallo: II grande tormento 
Corso: Altri tempi 
Cristallo: Kociss l'eroe indiano 
Delle Maschere: Don Camillo 
Delle Terrazze: Kim 
Delle Vittorie: Non cedo alla vio­

lenza 
Drl Vascello: Ricca giovane e 

bella 
Diana: La donna che inventò 

l'amore 
Doris: Allo sbaraglio 
Eden: La mia donna è un angelo 
Espero: Il ratto delle zitelle 
Europa: Cinque poveri in auto­

mobile 
Excelsior: Kociss l'eroe indiano 
Farnese: Il principe Azim 
Faro: II segreto del golfo 
Fiamma: La domenica non si 

spara 
Fiammetta: Jeux Interdits 
Flaminio: Il pescatore della Lui-

siana 
Fogliano: Ricca giovane e bella 
Galleria: Mata Hari 
Giulio Cesare: Papà diventa 

mamma 
Golden: Papà diventa mamma 
Imperlale: Robin Hood e , com­

pagni delia foresta 
Impero: Crociera di lusso 
Induno: Sansone e Dalila 
Ionio: Due ragazze e un marinaio 
Iris: La donna che inventò l'amore 
Italia: Kociss l'eroe indiano 
Lux: Tre giorni di gloria 
Massimo: Sansone e Dalila 
Mazzini: Parole e musica 
Metropolitan: Lo sconosciuto 
Moderno: Robin Hood e i com­

pagni della foresta 
Moderno Saletta: Il cappotto 
Modernissimo: Sala A: L'assedio 

di Fort Polnt: Sala B: Quattro 
i ragazze all'abbordaggio e In­

contro box Marciano-Walcott 
Nuovo: Contro la legge 
Novorlne: I vendicatori 
Odeon: Le mille e una notte 
Odcscalchl: Trionfo d'amore 
Olympia: Anema e core 
Orfeo: Kociss l'eroe indiano 
Orione: Catene del passato 
Ottaviano: Davide e Betsabea 
Palazzo: Virginia 
Palestrina: La valanga gialla 
Parioli: Ricca giovane e bella 
Prima valle: Di fronte all'uragano 
Planetario: Le ragazze di piazza 

di Spanna 
Plaza: La città del piacere 
Preneste: La crociera di lusso 
Quirinale: Papà diventa mamma 
"lM-:npl,•» i'n<imcri an« a Parigi 
Reale: Anema e core 
Re*: Pana diventa mamma 
Rialto: La conquista del West 
Hit oli: Un americano a Parigi 
Roma: Carcerato 
Rubino: La conquista del West 
Palarlo: Il csne della sposa 
Sala Umberto: Guardie e ladri 
Salone Margherita: Totò e i re 

di Roma 
Sant'Ippolito: Due settimane di 

amore 
Savoia: Non cedo alla violenza 
Silver Cine: Naso di cuoio 
Smeraldo: Davide e Betsabea 
Splendore- Parrucchiere oer Si­

gnora 
stadhim: Il tallone di Achille 
Suprrcinema: Rotaie insanguinate 
Tirreno: Papà diventa mamma 
"Trevi* 1 •'"li dei mnc-'ipMien 
Trianon: Uomini sulla luna 
Trieste* l .assedio di FoTt Polnt 
Tuscolo: Pire-ole donne 
Venton Aprile: Grande spett. Ma­

go BustelH. ingresso continuato 
Verbano: Anema e core 
Vittoria: Papà diventa mamma 
Vittoria Clamplno: Anna 

di tribune laterali a anquemu 
ta lire: ebbene tutta questa at­
tesa e queste spese saranno ri­
pagate dallo spettacolo? 

Certo la squadra italiana, im­
perniata sul glorioso veterano 
parola, ha buoni numeri ma 
anche squilibri e uomini fuori 
forma Almeno sulla carta i no­
stri dovrebbero imporsi al vo­
lenterosi avversari sebbene net 
mondo del e foot-ball » le sor­
prese si possono considerare 
all'ordine del giorno, pochi gior­
ni fa — per esempio — il dise­
redato « team • francese non 
ha forse sconfitto al *prater> 
di Vienna ti cefebre squadrone 
di Xaus^h? 

Quindi non facciamoci trop 
pe illusioni, pur considerando 
gli « azzurri » i favoriti: del 
resto lo sborso anno, tt no 
vembre 1951. al Cairo, gli egi­
ziani ci inflissero una brucian­
te sconfitta: 3-0 Eppure quel 
giorno la nostra compagine con 
tara nelle sue file g.ocaton 
assai quotati dato che i gio 
vani e ar^urri » si schierarono 
lagg'ù mai. dal portiere all'ala 
Ktnisf-a: Buffon. Ballir\i. Giaco 
mazzi: Mari. Mcezzadri. Pinar-
di: Vitati. Braccini. Bocci. Galli. 
Renosto. Come è noto, dome­
nica la nostra squadra assume­
rà invece quest'altro volto: Buf­
fon: Vagnini. Corradi; Borto­
letto. parola. Venturi; Cervella-
ti. Mazza (oppure Celio). Galli 
Baca • Frignoni. Come ti ve­
de. soltanto tre giocatori. Buf­
fon. Galli e Bocci, per la vee-
rità tre colonne della squadra 
attuale almeno sulla carta, figu­
ravano nella neaativa partita 
del Cairo, un anno fa circa 

Siamo ora tentati di doman­
darci se la nostra squadra at­
tuale è migliore di quella che 
Vallora famigerata BBC. fret­
tolosamente spedì oltre Medi­
terraneo: pensiamo di sì. pen­
siamo proprio che la squadra 
attuale sia migliore perche più 
solida tn difesa, più esperta 
(per ria ól Parola) nella media­
na. più pericolosa ali attacco te 
consideriamo il fatto che in 
questi ultimi 12 mesi tanto 
Galli quanto Barri hanno ma 
turato la loro tecnica, in più 
questa volta a nostro rantaygio 
ci saranno il campo amico ed 
il clima 

Un'altra domanda a questa 
punto si impone: la squadro 
dell'Egitto che giocherà a Ba 
ri. e almeno forte rome quella 
che ci sfapazzò al Cairo'' Dlf 
tirile rispondere a que«£o «< 
conda domanda: da quel eia 
moroso trionfo gli egiziani porr 
fecero di notevole sui campi in 
ternazionaV del « football* PC 
esempio alle Olimpiadi, in Fin­

landia. dopo una stentata UU 
torio r5-4) contro l dilettanti 
del Cile a Kotka. vennero age­
volmente eliminati dal torneo 
(3-1) dai volenterosi tedeschi. 
tutti dilettanti autentici ancne 
costoro: questa infelice piutu» 
degli egiziani avvenne tncece a 
Turku 

Naturalmente ? iccnirt ed i 
giornalisti egiziani presentaro­
no l'alibi che ti clima tropjxi 
umido e fresco della Finlandia 
•A i campi erbosi di Kotka e 
di Turku. assai pesanti perché 
pregni d'acqua delle frequenti 
piogge, costituirono un troppa 
pesante « handicap » per la 
squadra di El Diziri. Accettiamo 
questo alibi e aggiungiamo eh* 
se il prato dello stadio della 
Vittoria risulterà serro e leg­
gero potrà permettere il mi­
glior gioco ai ragazzi della ann 
pagine del Nilo; però non ere* 
diamo che l'Egitto presenterà 
domenica una grande ed in­
vincibile squadra 

E* rero che gli allcrmmentt 
sono sfati lunghi e meticolosi e. 
diretti da Teicfik Abdaltah, so< 
che varie prove vennero esv 
guite per ricavare dai 19 gio­
catori selezionati (2 portieri. S 
terzini. 5 mediani e 9 attac­
canti) i 16 più efficienti gio­
catori che poi a bordo del qua­
drimotore e Misra » sono giunti 
a Capodichino. Però queste pro­
re non sono risultate del tutto 
soddisfacenti, almeno a legge­
re la stampa egiziana, tanto * 
rero che la squadra già annun­
ciata dai tecnici egiziani po­
trebbe anche subire variazioni, 
sia pure leggere, primo di ao-
menfra pomeriggio. Ad ogni 
modo ta formazione più' proba­
bile sembra la seguente: Kato 
(Alessandria): Salch Selim (id.f. 
Daly (Zamalak): tlamza (Cai­
ro). Roche (id ) ; M. Abdallih 
(id). FI Diziri (Pori. Said), 
Aala (Cairo). Mekkami (id.). 
Hussein (Zamalak I 

A prima vista, rosi ad occhio 
e croce, la squadra egiziana da 
l'impressione di essere parec­
chio omogenea se è vero che 
*>rn sei suoi comyonenti appar­
tengono al medesimo « Club »." 
(I Cairo indindualmente. poi. 
a guanto si dice l • asso » de­
gli egiziani dorrebbe risultar* 
ta mezzala destra El &zv\. un 
tipo inesauribile di tessitore e 
lavoratore, un giocatore che ri­
corda il nostro Pandolfini. Al­
tri buoni elementi sarebbero — 
quando sono in piena forma — 
17 portiere Kaln il /-rntrnrr ed'fi­
no Hanafi. ti mediano sin-riro 
Rachea. la mezzala Ministra 
MekVaui, tnfne le due alt Ab­
ballati e Hussein 

GIUSEPPE SIGNORI 
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Grande romanzo di VICTOR HVGO 

£ i era Impowisata un 
ftmbulanza al Municipio di 
DoL Cimourdain fu portato 
•U un letto in una piccola 
camera contigua alla grande 
corsia dei feriti. Il chirurgo, 
che aveva ricucito il taglio, 
pose fine alle espansioni di 
«Tuei due uomini, giudicando 
che il ferito aveva birogno di 
riposo. Gauvain, d'altra par-
tee, era reclamato da quelle 
mille incombenze che sono l 
doveri e le precauzioni delle 
Vittorie. Cimourdain resto 
•olo; ma non dormì: aveva 
due febbri: la febbre della 
feriU e la febbre della gioia. 

Non dormi, e tuttavia gli 

sogno si era realizzato. Ci­
mourdain era di quelli che 
non credono ai colpi di for­
tuna; eppure uno gliene era 
toccato. 

Ritrovava Gauvain. L'ave­
va lasciato fanciullo, lo ritro­
vava uomo: lo ritrovava 
grande, terribile intrepido. 

Lo ritrovava trionfante, e 
trionfante per il popolo. Gau 
vain era in Vandea il punto 
d'appoggio della .rivoluzione. 
ed era lui, Cimourdain, che 
aveva creato quella colonna 
Dcr la repubblica. Quel vitto­
rioso era il .«uo allievo. Ciò 
che vedeva splendere in que-
«U giovane figura, riservata 

t e n i U w » di non esaere cve-lforee al Pantheon repubbli-
gtto. Zrm pombilet II no Icaso» era i l «no patari«A 09» 

di Cimourdain; il suo disce­
polo. il figlio del suo spirito, 
era fin da ora un eroe e sa­
rebbe stato tra poco una glo­
ria; sembrava a Cimourdain 
di vedere la propria anima 
fatta genio. Aveva visto coi 
suoi occhi come Gauvain fa­
ceva la guerra: era come Chi-
rone che aveva visto com­
battere Achille. Rapporto mi­
sterioso tra il prete e il cen­
tauro; poiché anche il prete 
non e uomo che per metà. 

Tutti I rischi di questa av­
ventura. insieme all'insonnia 
della sua ferita, davano a 
Cimourdain una specie di eb­
brezza misteriosa. Un giovane 
destino sorgeva, magnifico e, 
cosa che accresceva la sua 
profonda gioia, egli aveva 
pieni poteri su quel destino, 
ancora un successo coma 
quello di cui era stato testi­
monio e Cimourdain non 
avrebbe avuto che da dire 
una parola perchè la repub­
blica affidasse a Gauvain una 
armata. Nulla abbaglia quan­
to lo stupore di vedere tutto 
riuscire. Era il tempo in cui 
ognuno aveva il proprio *o-
gno militare; ciascuno vole­
va fare un generale: Danton 
voleva fare Westermann, Ma­
rat voleva fare Rossignol, 
Hebert voleva fare Ronsin, 

disfarli 

tutti. «Perchè non Gauvain?» 
diceva tra sé Cimourdain, e 
meditava. 

Tutte le possibilità gli si 
aprivano innanzi; passava da 

un'ipotesi all'altra; tutti gli 
ostacoli sparivano; una volta 
posto il piede su quella scala, 
non ci si ferma più: l'ascesa 
è infinita, si parte dall'uomo 

e si arriva alle stelle. Un 
gran generale non è che un 
capo d'armata; un gran ca­
pitano è nello stesso tempo 
un capo di idee; Cimourdain 

3 * ir* radute. 

sognava Gauvain gran capita­
no. Gli sembrava, la fantasia 
va in fretta, di vedere Gau­
vain sull'oceano cacciare gli 
Inglesi, sul Reno castigare i 
re del Nord: ai Pirenei re­
spingere la Spagna; alle Alpi 
facendo segno a Roma di sol­
levarsi. In Cimourdain vi 
erano due uomini, l'uno tene­
ro e l'altro cupo; tutti e due 
erano contenti; poiché, il suo 
ideale essendo l'inesorabile, 
mentre vedeva Gauvain su­
perbo. lo vedeva nello stesso 
tempo terribile. Cimourdain 
pensava a tutto quello che 
en» necessario ^ distrusrsere 
nrima di costruire e, certo. 
<"ì Jiceva. non è l'ora degli in­
tenerimenti. 

Gauvain sarebbe stato alla 
altezza della situazione? Ci­
mourdain lo immaginava tn 
atto dì schiacciare col piede 
Je tenebre, corazzato di luce. 
con un chiarore di meteora 
«•ulla fronte, aprendo le gran­
di ali ideali della giustizia. 
della ragione e del progresso. 
con una spada in pusmo; an­
gelo. ma sterminatore. 

Nel mezzo di questa medi­
tazione. che era quasi un'e­
stasi. udì attraverso la porta 
socchiusa, che quelcuno par­
lava nella grande sala della 
ambulanza vicina - alla sua 
camera; riconobbe tosto la 

voce di Gauvain; questa voce, 
malgrado gli anni di lonta­
nanza. era sempre rimasta 
nel suo orecchio, la voce del 
fanciullo si ritrova nella voce 
dell'uomo. Ascoltò. 

Ci fu un rumore di passi. 
poi un soldato disse-

— Comandante quest'uo­
mo è quello che ha sparato su 
di voi. Mentre nessuno lo ve­
deva si è trascinato in una 
cantina. L'abbiamo trovato 
Eccolo. 

Allora Cimourdain senti 
questo dialogo tra Gauvain 
« quell'uomo: 

— Sei ferito? 
— Sto abbastanza bene, 

per essere fucilato. 
— Mettete quest'uomo ««• 

un letto. Medicatelo, curate­
lo. guaritelo. 

— Voglio morire. 
— Tu vivrai. Hai voluto 

uccidermi nel nome del Re: 
ti faccio erazia nel nome del­
la Repubblica 

Un.ombra p«i«?ò si'lla fron­
te di Cimourdain. IMI crune 
se si risvegliasse di sopras­
salto. mormorò con una spe­
cie di sinistro accasciamento: 

— Infatti, è clemente. 
VI 

SENO GUARITO. CUORE 
SANGUINANTE 

Uno sfregio guarisce in 
fretta; m a , altrove vi c u 

qualcuno più eravemente fe­
rito di Cimourdain. 

Era la donna fucilata che 
il mendicante Tellmarch a\e-
va raccolto nella grande poz-
ra di santme della fattoria 
Herbe-en-Pail. 

Michelle Fléchard era an­
cor più in pericolo di quan­
to Tellmarch avesse potuto 
supporre: al foro che aveva 
«opra al seno corrispondeva 
un foro nella scapola: con­
temporaneamente alla pallot­
tola le aveva attraversato la 
spalla ma. non avendo le-o 
il polmone, potè guarire. 
Tellmarch era un « filosofo «>. 
parola * usata dai contadini 
per indicare chi è un pò me­
dico. un r>ò chirurgo e un n^ 
Mrero^e. Curò la donna feri­
ta re'la sua tana da ree''ir>, 
nel «ilo eiacialir» di fuco, con 
ouc*l!e co"=e rrietc-riose che si 
chiamano « «-emolici » e. gra­
zie a lui. la d<tnm vis«e. 

La clavico'a si saldò, ic 
ferite del petto e della spal-a 
si chiusero: dopo qualche 
settimana la donna entrò in 
convale*:cen7n. Un mattino 
potè uscire dal tugurio, sp-
ooninar.dosi a Tellmarch: an­
dò a ;-cder5i folto gli «liberi 
al sole. 

(Continua) 
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Cinque milioni di vani di abitazioni 
mancano alla popolazione italiana 

• - ' . _ • i _m- | i i—i ^ — ^ — — — — — — - . . — 

Il Congresso degli edili invita la CISL e l'UlL a pronunziarsi sul proietto ili legì?e contro 
il t u g u r i o - l a rela/iouiMli Bartoliiii - La borsa nera del ferro e il monopolio del cemento 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE ,'iulndl II fatto :h e a parità di 
- . _ . I investimento si produce di me-

REGOIO EMILIA. SU — La *e- n ° I n proposito ! ibtituto Index 
conda giornata Cel Congresso de­
gli edili (PILEA) e aiata densa 
d'interventi, rivolti ali esame di 
tutti gli aspetti -leilattivttà sin­
dacale e riflettenti le varie carat­
teristiche della categoria nelle di­
verse zone C'italia. covt ti gover­
no anziché risolvei* i problemi 
dell'industria edilizia. U aggrava 

Lo dimostra »a contrazione 
paurosa degli invertimenti statali 
In opere pubbliche, causata *o-
pratutto dalle spe=e del riarmo 

<u Firenze lornUtce questi Cuti: 
Tacendo uguale u cento l'indica 
dell'aprile '49 si na. per quanto 
rtguuiua i prezzi, un pat.suggla 
a 125 per l a g o s i 0 del 1050 c i ò 
«igniflcu che ào\e *> spendevano 
100 milioni nell aprile del 1940 
Ilio «il estate cel it)M* ouxi *ono 
necessari 125 milioni. 

Lt? ragioni principali di questi 
aumenti vanno ravvisate negli 
aumenti del prezzo dei (erro. ch« 
si tiova solo al mercato nero e 
nella politica di htiissa produzio Brodollnl. segretario della FI 

LEA lo ha C'enunciato nella s u a ! n e e d l ««antìalo.-fl profitti perse 
relazione. Nel 1948 au un totale K U l l H °H1 " l 0 , 1 0 . , f t ' ' l l e ! «'«mento 
di stan7,iamenti imseroailvi e <te'l'intfustr!e laterizie. 
straordinari d: clrra 210 mlliar 
di. furono effettivamente spesi 
Polo 70 miliardi, noi 1049 su un 
totale di 240 miliardi le spe»« 
furono soltanto dl 60 miliardi. 
nel 1950 (le spese ~ei riarmo co 
trinciarono a farsi sentire). Il 
governo riduceva tm s t a n z i a m i 
ti a cento miliardi e u soli venti 
miliardi le spese effettive; nei 
1951 su novanta miliardi dl wtan 
eiamenti si contano poco ptVi d) 
dieci miliardi di apesa Cifre e 
loquenti che si commentano Ct 
cole. 

Ma alla riduzione aegil investi 
menti, purtroppo, si Regiunge an­
che un aumento dei prezzi « 

et- L-oiintgtien.'f e i e ne uen 
lano Kino l'aumento iie;ia di 
«occupazione, la crisi delle altre 
ndustrie e delle attività arti 

Siane che vivono nell'orbita d. 
jue.la eaillz:a. come quella de* 
egno e del vetro e infine il tra 

gico ag<;revtiineMo de! pronlemii 
delle case e della degradazione 
costante di un mrmero aempr* 
maggiore dt famiglie Italiane 
verso la coabitaziO"e II sovrttf 
'ollamento. le baracche e il tu 
^urlo. La percentuale generale 
della disoccupazione dedotta da 
?11 iscrìtti all'ufficio dl colloca 
nen»o r- in metile del 22 pei 

cento ner n ò r,-'> ri'.! ircli» tutte 
e categorie dell'industria; la 

U RELAZIONE MAHERft Al CDMBBESSO Dl PESARO 

I minatori per l'abolizione 
del monopolio Montecatini 
Il saluto del delegato francese Albert Balrfucci 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE»sidiano le 
Henraux. e 

PESARO, 24. — Al Conures 
so nuzioncce dei minatori, cne 
» sia svolgendo nella salti 
maggiora del Palazzo delta 
Provincia d« Pesaro, i( «cyre-
tario della FILI tu, trcoit» Mu­
nirà, ha presentato nella tarda 
serata di ieri la relazione dei 
Comitato Direttivo uscente. 

L'oratore ha esordito richm-
tnando l'attenzione a t i cenare*-
sisti sulla situazione generali 
dtll'economia italiana, caratte­
rizzata dalla projonda crii» 
che coinvolge tutti i settori 
Olila produzione, e intratte­
nendosi quindi sulle condizio­
ni tstremamente arrtlrale d«?> 
minatori e dei cavatori del no­
stro Pause. Uopo aver riven­
dicato una nuova legge dt po­
lizia mineraria che garantiteti 
l'intcnritù. fisica dei lavorato­
ri , prezioso patrimonio delle 
miniere e delle cave italiane, 
il compagno Manera hu elen­
cato una serie di impressio­
nanti sciagure accadute sul la­
voro (ultima quella verificata­
si l'altro giorno nella vicina 
miniera di Perlicara pestiti-
dalla « Montecatini »), sottoli­
neando l'urgenza di porre tèr­
mine alla luttuosa catena degli 
« omicidi bianchi » mediante 
una encruica e coordinata a2to 
ne di tutti i lavoratori italiani 

Il compagno Manera si è par­
ticolarmente intrattenuto a di­
mostrare l'esigenza di una po-
litica mineraria di pace, cht 
tottragaa le risorse del sotto­
suolo italiano alle grinfie dt.1 
la « Montecatini » e al capestro 
del Piano Schuman, n l trat trso 
la trasformazione dell'industria 
estrattiva da attività « con­
giunturale < ed atticità fonda 
tr.entol»? dellVronomia itoliana 
con prospettai e di sviluppo • 
TnfJor;rmcnfo mtdinnte l'allar­
gamento del mercato interni 
ed attraverso fa rinpfrtura de-
gli sramht cr-n tuff» i Pesi 
su un piano di pariti e di re­
ciprocità. 

Dopo aver analizzalo i lega 
mi es.stcntt tra te industrie mi 
nerarie. l'agricoltura e le m 
àustri* elettriche, chimiche t 
mifa/furoiche. accennando an 
che allo sviluppo che una sa­
na politica edilizia consenti­
rebbe all'attività estrattiva dei 
marmi e dei materiali lapidt 
il relatore ha sottolineato ro 
me la esiaenza d» un più stret­
to coUeaamento tra i S't'un 
fondamentali dtll'economia itn 
liana sin particolarmente vai -
do sopTctfi fto ne i crnfrcnf' 
della f.rc-duzìone mineraria 
Concludendo Manera ha ricor­
dato le eroiche lotte dei mina 
tori italiani per la difesa de' 
patrimonio nazionale e r«r mi 
glieli condizioni d» vita, ri­
badendo In imprcntanhile nr-
cessth che la • Montecatini » 
sia iinrHw»Ii2:fltfl 

Terminata, fra gli apyJuuSi 
dcll'csiembUa, la relation* d t / 
sestTLicno delia HLlL, e sa­
lilo ella tribuna dei Congresso 
Albert balducci. cele^ato aei 
minatori i ranci si- Albert bai-
ducei e di origine marchigia­
na. Suo padre, trimotore #» 
Perlicara. fu coslrt.iio a lascia­
re l'Italia p*r Sfuggire alla 
persecuzione del fascismo. E-
gli era — come ha detto nei 
tuo francese un poco romapni* 
lo — continua la lotta per lo 
libertà iniziali, quando tu re­
stretto a seguir* l'e disse a d t i 
suoi genitori 

Stamattina il Congresso ha 
continuato i suoi lavori con la 
relazione organizzativa del 
conseguirono Sansone e con 
gli interi-. Mi de» dcffooli. Fra 
gli altri, di p«»licofaie interes­
se quello del compagno Zipo­
lo, delegato dei cavatori della 
Versilia, cht da 50 pior.ti pre ­

ce ve del gruppc 
quello dell'on. Di 

Mauro che capeggia la faltt 
•lelegazione siciliana. Questi 
ha appro)ond.to alcuni temi 
iccennr.'tì da Mai era, suttr.lt-
neando In necessita di duri 
impulso all'industria dello zol­
fo attraverso la crtazione d. 
un'azienda «utonoma per le ri­
cerche e lo sfruttamento d. 
giacimenti minerari e median­
te la nazionalizzazione della 
« Montecatini ». 

Pure d; elevato interesse so­
no stali gli interventi dei de 
•egati della Sardegna, dove to­
no in corso grandi lotte per In 
«alvezza della forte industria 
astrattivi-, isolana, ed infine 
quello d?/ consearefario deifn 
F/L7E irminio sui problemi 
confrattuali e le rivend-cazio-
ni d<~Hn raleaurìn 

SIRIO SEBASTIANKLLI 

percentuale degli edili è del 
lu per cento, t ' inutile sottoli­
neare che que&te pt-rcentuali 
aono dl moiio interiori aliti 
realtà. 

L'urgenza tì?Ua lotta unitaria 
per 11 lux oro. in unione con 
tutte le forze intere^tite a>lu 
soluzione del problemi dl lontio 
uella categoria ut gli edili, è stau> 
quindi posta con forza dal &e 
^retarlo Brouoiini « La pltitui-
onuu più luiga. egli lm uetto. 
a. troviamo nel problema ueiUt 
^-u » Il labbifaogno na ie d: 

>ani in Italia e. secondo i Uuti 
. . i o: . . .IKlUSU'lt i t iUbbllCMtl nU 

i B;«.-5esna di stutistku del la-
.oro ». di cinque milioni 127 mi­
la vun], più l'incremento d. 
54H mila vani annui. Invece i 
• ani costruiti dai 1046 ad ug^i 
(la cura e ccrtumeme ottimi-
itica) ri.->ultcret>i.eio in una ine-
aia di 3HH.314 all'anno, di cu 
.270.643 costruiti dal! iniziativi! 
.rivtiLi e 117(171 cn^-:uii| duKu 

edilizia sovvenzionata. Il ritmo 
v quindi incapace d'. ridurre li 
ui... :og:io Cbi-siente. mentre lu 
ccje<=cf» ogni anno ai u meno 

duecentomila vani. La plaga dei 
• usjurio .iurta co:i sé Unibil i 
malattie è mortalità infantile. 

Il progetto di legge contro li 
.ugurio. redatto da una co:n 
missione di parlamenturi aeiia 
Opposizione con la collabora/io 
ne della K.I.L.E.A.. non i» ancora 
•ituto presentavo perfìit *lovrt> 
essere oggetto ai un ampio di-
xittlio. Si tratta dl un piano 
•straordinario decennale per la 
costruzione dl vrece.momtla vani 
annui. 

Occorre creare, «t'orno a que 
sto progetto, che non esclude m i 
si aggiunge agli altil stanziamen­
ti governativi a favore dell'edili­
zia. la più larga unità di opi­
nione e di interesse, attraverso 
iniziative differenziate, dibattiti. 
pubbliche manifestazioni di di­
soccupati. 

•\ questo punto i! Segretario 
•iella FIl.hA lui r ìvo lo l i n . r o 
alla CISL e alla 17IL. aftincht 
•*1 pronuncino sul progetto e lo 
sostengano Insieme al sindaca 
to unitario. 

Il problema dell'abitazione in 
Italia deve essere affrontato poi­
ché esso si presenta con estrema 
gravità più che in ogni altra mi­

re ed aiutare l'ini/lutiva priva­
la. denunciando le specu'.uzioni 
«me soffocano .lopiiittuuo le pie 
cole e medie linpre;*.. 

L'argomento contrattuale * 
stato trattato starnine dui vici 
segretario del'.u FILF.A. Silvio 
Cìumbelli. I. attività dl que.sti tre 
anni può nassumei-i neiie se 
guentl mgnicutlve cifre: oltre 
duecento sesfiioisi di trattative 
otto rinnovi di contratti di la-
loro due contratti stipulati 
nuovi di Mina pianta Sono poi 
Intervenuti ti finlandese Siui 
nneen. segretario generale de< 
Iiipartimentn iniernu/lonaie de 
gli edili della Federazione sin 
Uacale mondiale e il prof. Wid 
mur. vice presidente de TINCA 
1 lavori saranno ripieni doma 
ni mattina. Per do-nenlcu è an 
nunclato II discorso dl clitusu 
r« del Congresso con un pub­
blico comizio del vice segre­
tario della COI1. Vittorio F"a 

ERMANNO MONTANARI 

Si ao*e il ronpresso 
All'Albergo e Mensa 

R A P A L L O . 24 — D o m a n i 
sabato 25 corrente avrà in i ­
zio il Congresso naz ionale 
della Federaz ione dei L a v o ­
ratori de l l 'Albergo e Mensa . 

I! Congresso farà tenuto 

nel g r a n d e centro a lberghiero 
di l iapal lo , al Kiirsal . La par­
tec ipaz ione si a n n u n c i a i m ­
ponente per n u m e r o di d e l e ­
gati e per l ' intervento di enti 
e personal i tà legati ai pro ­
blemi del t u r i s m o nazionale . 
che s a r a n n o al • centro riolla 
d i scuss ione . 

Il c o m p a g n o Di Vittorio i n ­
terverrà nel lo d i scuss ione con 
un discorso su ta le tema 

L'Esecutivo della C.G.I.L. 
convocato per mercoledì 

11 Comitato Eseriilivo della 
CCII. è stato convocato a Itoina 
per mercoledì 29 corr. alle ore 'J, 
per dlstutere 11 seguente o.d.e.: 
I) Congresso nazionale della 
CGIL; 2) Tesseramento per l'an­
no 1953; 3) Varie. 

V I T A l>l l ' A l t i I T O : > 

PROPAGANDA 
e Assemblee di Sezione 

415 morti 
per il tifone sulle Filippine 
MANILA. 24. — La Croi>e Ros­

sa ha segnalato oggi che è stata 
accertata la morte dl 415 perso­
ne e la scomparsa di altre due­
cento In sesulto al tifone «Trix* 
che probabrmcnte ò stato II più 
terribile che al sia mal abbat­
tuto sulle Filippine ne^ll ultimi 
anni. 

Questo uralico rivela una realtà impressionante: esso indica 
tome siano aumentati i prezzi al minuto dei generi di largo 
consumo dall'inizio ili quest'anno e come s iano in vere restati 
praticamente invariati 1 salari ilei lavoratori dell ' industria 
e del commercici, Tutti i dati sono tratti ila mia fonte go­
vernativa: il bollettino dell'Istituto Centrale di Statistica. La 
ritta nera indica l'andamento dell'indice del premi (i numeri 
63. 61. 65 ecc. significano che 1 prezzi sono cresciuti 63, 64 
e 65 volte rispetto al l 'anfetuerra): la riga tratteggiata Indica 
l'andamento dei salari industriali; la riga punteBRi»ta indica 
l'andamento ilei salari nel commercio. Come s i vede , tutto i l 
divario tra prezzi e salari è andato crescendo per tutto l'anno 

DECRETARE GII ESPROPRI E ASSEGNARE IMMEDIATAMENTE LE TERRE! 

Le terre della Maremma grossetana 
occupate da migliaia di contadini 

Domani in tutta la Puglia grandi manifestazioni per la « Giornata del Contadino » 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

GROSSETO, 24 — In tutta la 
provincia, migliaia di contadi­
ni, braccianti, piccoli proprie­
tari sono in movimento sulle 
terre soggette all'esproprio e 

zione d E u r o m esclusa s ' imenle s u l l e t e ! r u espropriate non au­
la Grecia e la Spagna. Secondo !o c o r a assegnale agli avent i di 
studio della Comurtssione eco­
nomica delle Na£lont Unite tra 
l Paesi atlantici quello italia­
no è il governo che spende me­
no dl tutti. Nei 1949 esso he 
stanziato solo 1 nove millesi­
mi del reddito nazionule. dl 
front© ai venti millesimi del 
Belgio, al v^ntldue della Fron-
•da. ai trentatrè dell'Inghilter­
ra. ai trentacinque dell'Olanda 
«i quaranta della Norvegia. 

L'oratore, ricordando che nei 

ritto. Le parole d'ordine del 
movimento sono: emissione ih 
tutti i decreti fino ai 109 mila 
ettari compresi nei piani ed aa-
segnazii ne immediata di tutte 
le terre già scorporate. 

Centoventi braccianti e con 
ladini sono partiti al le 8 di 
questa mattina da Montiano per 
recarsi su una tenuta di 2500 
ettari di proprietà della Società 
Anonima Svizzera; essi ne han­
no occupato una parte, ch ie ­
dendo che l'agrario sia allon 

l'Italia meridionale 11 cemento tanato e che la terra sia .«ubilo 
deve essere acquietato al mer-1 assegnata 
Caio nero, ha proposto poi unal Ari Orhetello un folto gruppnldove ancora non sono stati e s ­
serle dl misure per incoraggia Mi braccianti disoccupati e di ' segnat i 150 ettari già espropna-

mezzadrl si è recato sulle terre 
dell 'Azienda San Donato, l'han­
no picchettata e si sono riuniti 
In assemblea sul posto, denun­
ciando il proposito governativo 
di esonerare la proprietà dal­
lo scorporo col pi etesto del la 
• azienda model lo •-

Sempre nel comune di Orbe-
tel lo altri gruppi di lavoratori 
hanno occupalo altre terre nel­
le zone di Talamone e Fonte-
blanda 

Dalle frazioni di Salatola, 
Zancona, Macchie un centinaio 
di braccianti e di donne s*i 50110 
recati sull 'Azienda » Rnveta -, 
di 130 ettari, rivendicandone la 
assegnazione. 

A Ribolla circa 400 tra mez­
zadri e braccianti, accompagna­
ti da gruppi di minatori e di 
donne, si sono recati sulle terre 
di - Pian de l Bichi ». un'azii-noa 

Gli artigiani contro l'oppressione 
dei monopoli e del fiscalismo d.c. 

I successi della Confederazione nazionale dell'artigianato — Il saluto 
della C.Cì.I.L. al Congresso — Le liste elettorali dei « piccoli operatori » 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTI 

B O L O G N A . 24 . — S i * 
aperto ogg i il IV Congrfcst'o 
del la Confederaz ione N a z i o n a ­
le de l l 'Art ig ianato , predenti 
c irca 150 de legat i di tutta i t a . 
Ila e 1 rappresentant i di d i v e r ­
se assoc iaz ioni a u t o n o m e . 

Il s egre tar io de l l 'art ig ianato 
prov inc ia l e b o l o g n e s e . G a l l i " . 
ni , ha d a t o iniz io ai lavori 
l eggendo le n u m e r o s e a d e s i o ­
ni, fra le qual i que l la del p r e ­
s idente del la Federaz ione S i n ­
dacale Mondia le e Segre tar io 
genera le del la C.G.I.L. D» Vit­
torio. 

S u c c e s s i v a m e n t e il pres i ­
d e n t e naz iona le de l la Confe­
deraz ione . G i n o Varlecchi . ha 
svo l to la re laz ione del C o ­
mita to D i r e t t i v o u s c e n t e . I 
or imi sei anni di vita del la 

as soc iaz ione unitar ia deg l i ar ­
t ig iani — ha d e t t o il re latore 
— non h a n n o reg is trato so lo 
un b i lanc io di c r e s c e n t e p r e ­
st ig io . ma h a n n o s e g n a t o ri­
sultat i concret i , sos tanz ia l i , 
c o n t r i b u e n d o a f o n a r e la ca 
duta de l reddi to di ogni 
a p p a r t e n e n t e alla categor ia 
Un b i lanc io n u m e r i c o pratico 
dei benefici i m m e d i a t i rt\* 
c iascun ar t ig iano ha trotto 
da l l 'az ione de l l ' organ izzaz io ­
ne d ice c h e i n d i v i d u a l m e n t e 
il benef ic io può e s s e r e v a l u t a ­
to tra le c inquanta e le c e n ­
tomi la lire l 'anno. G l o b a l m e n ­
te si tratta di d e c i n e e dec ine 
di mi l iardi c h e l 'azione c o n ­
federale ha c o n s e r v a t o agli 
art ig iani . 

Tut tav ia , l 'art ig ianato versa 
a t t u a l m e n t e in condiz ion i dif­
ficili. Cent ina ia d i problemi 

ALLA COMMISSIONE FINANZE E TESORO 

Vile ripicca d.c. 
contro i pensionati 

L<t Commissione flnance « 
tsoro de: Senato *i e riunita 

pt-s d ^ c u l e i e in sede le^ii ia-
t.va due progetti di legge. 

uno o*r la vendita d'un Wr-
,tr ;o sito a Cosenza e chiamato 
• Caserma V.tto. io Emanuele -
»i irai: cappuccini, t I a l t . o 
per U sistemazione dei ve. chi 
jtnsion^t; della gcst .cne « t j -
a:e del dazio-consumo di Ro­

ma, Napoli, Palermo e Vene­
zia, con l'onere di co lo 10 mi­
lioni annui per lo Stato. 

Su; primo progetto, 1 eena-
'0.1 di Opposizione hanno ri-
'evuto che 1 Irati cappuec.n. 
Hanno già da tempo co tru;to 
un loro convento sul terreno 
in questione compiendo una 
vera e propria usurpazione di 
cuoio demaniale e che il testo 
proposto non rispetta la legge 
dello Stato sulle alineazionl del 
demanio fissando inoltre a fa­
vore del frati un prezzo non 
adeguato al va'ore del terre­
no. Essi hanno chiesto il ritiro 
del prefetto lesivo degli inte-

I£Ì>I df ì lo STatJ. Avendo pere 
1 d.c. insistito nel loro Slaccia­
lo lavin . t .smo, 1 senatori de­
mocratici hanno determinato il 
r;nv>o del progetto all 'Assem­
blea planaria cne dovrà discu-
• v*ne ou:>:>:ii-amente. 

Per dichiarata r i tor tone 1 
senatori d t . hanno annuncia­
to il loro boicottaggio del pro­
getto a favore dei vecchi pen-
•onati. Invano l'Opposizione ha 
atto presente che s i tratta r.on 

t o . o di un' opera di giustizia 
ma di un dovei e preciso dello 
St*to estendo staL quei vec­
chi dinKMt.c-.iti-per errore dal­
la precedente tefislazione. I 
d.c. hanno Iniziato cubito lo 
ostruzionismo votando i l rin­
vio della d i ccun lone de l pro­
getto «tesso. 

Cosi per opera dei senatori 
d.c. Bertone, Bosco, Ottani. 
Valmarana. Tafuri ed altri, al­
cune decine di poveri vecchi 
restano defraudati de l loro di­
ritto a l ia pensione , 

vitali s o n o sul tappeto e fra,1"». ^Concetto Marchesi. Anna Ga 
essi quel l i tr ibutari , p r e v i d e n - •—-•-• 
zial i , de l l 'apprendis ta to , del 
credi to , del c o m m e r c i o , de l la 
tutela giuridica del la c a t e g o ­
ria. ecc . ecc . 

Gli art ig iani , infatt i , s o n o 
schiacc iat i da un'esosa p r e s ­
s ione fiscale e la loro p r o d u ­
z ione è in cris i , s tr i tolata fra 
i t entaco l i de l la polit ica dei 
monopol i , che i m p o n g o n o al 
P a e s e u n a miser ia cre scen te 
provocata da alt i prezzi e b a s ­
si c o n s u m i . Manca u n a l e g i ­
s laz ione c a p a c e di d i f ender? 
il l a v o r o ar t ig iano che è con­
s iderato un'a l ternat iva anz i 
c h e u n c o m p l e m e n t o de l l ' in ­
dustr ia . un surrogato e n o n 
un' in tegraz ione del la a t t iv i tà 
produtt iva industr ia le . 

Di fronte a questa s i tuaz io ­
ne. l 'oratore ha c h i a m a t o tut ta 
'a categor ia a co l laborar* a) 
grande s forzo del la C o n f e d e ­
razione per imporre a l l ' a t t en ­
z ione de l Paese , a t t raverso 
grandi c o n v e g n i naz ional i , le 
r ivend icaz ion i deg l i art ig iani . 
racchiuse e s s e n z i a l m e n t e in 
c inque d i segn i di l e g g e p r e ­
sentat i con la co l laboraz ione 
del p r e s i d e n t e confedera l e 
sen . G e r v a s i . Var lecch i ha i n ­
fine inv i ta to tut ta la c a t e g o ­
ria a sos tenere q u e s t e r i v e n ­
dicaz ioni a n c h e nel corso de l la 
c o n s u l t a z i o n e e le t tora le cos i 
com'è s ta to fatto ne l l e « a m ­
min i s t ra t ive » de l 1951, q u a n ­
do v e n n e r o presenta te c e n t i ­
naia di l i s te d i piccoli o p e r a ­
tori e c o n o m i c i ed art ig iani . 

G I O R G I O B E T T I X 1 

Si apre oggi il Congresso 
(iella slampa femminile 

Come irla annunciato, sì apre 
oggi a Roma al Teatro Eliseti il 
1. Congresso Nazionale della 
Stampa Femminile, promotso per 
iniziativa del settimanale « Noi 
Donne ». per studiare, discutere e 
trovare I mezzi per risolvere 1 
problemi della attuale slampa per 
le donne in Italia. 

Tra le più interessanti adesio­
ni pervenute al Comitato Promo­
tore del Congresso, ciUamo quelle 
del Presidente Vittorio Emanuele 
Orlando, di Luigi Russo, dell'on. 
Piero Calamandrei, del prof. Er­
nesto Codlguola. di Piero Jahler, 
Vittorio Gorreslo, Sibilla Altra-

rofalo. Giulio Einaudi. Laudomta 
Bonanni. Cecase Zavattini. Ada 
Gobetti, Anna Bantl. Giacomo Da 
Benedetti. Carlo Scarfoglto. Die­
go Valeri. Carlo Bcrnaii, Anita 
Mandolfo. Vasco Pratollni. Salva­
tore Quasimodo. Carlo Muscetta. 

Ada Gobetti farà un « esame 
della stampa femminile oggi e.«i 
stente in Italia, e di quanto il suo 
contenuto ostacoli o favorisca il 
progresso delle donne >; Ton. Pie­
ro Calamandrei svolgerà la rela­
zione su « La libertà di stampa »; 
11 prof. Tommaso Fiore su 
< L'analfabetismo, primo ostacolo 
•Ila diffusione della stampa e al­
la divulgazione della cultura >: 
l'avv. Maria Bassino su « L'esi­
genza di una stampa femminile 
che difenda 1 diritto e la dignità 
della donna >; l'on. Tomaso Smith 
su «Lastampa e la pace». Si suc­
cederanno quindi le relazioni del-
e delegate. 

ti, mentre numerose delegazioni 
si sono recate agli uffici del­
l'Ente. Alla lotta sì sono uniti 
anche 30 braccianti assegnatari 
della montagna, scesi a Ribolla 
accolti dada solidarietà di tutta 
la popolazione, che ha offerto 
loro una colazione. 

Azioni analoghe sono in cor­
so a Mandano , sulla terra della 
tenuta Marsiniana, che l'Ente 
non si decide ancora ad asse­
gnare per intero. Anche a Scan­
sano, Murci, Poderi d i Monte 
Merano, i lavoratori sono sces: 
sulle terre di Pomonte, 1500 
ettari già espropriati che l'Enlu 
lascia al grande agrario Ver 
dinni Banti. 

Infine a Poggio Capanna e 
Saturnia i lavoratori hanno oc­
cupato simbolicamente l'azien­
da Ciacci. mentre a Poggio Mu-
rella essi sono scesi su una 
azienda vicina al paese. 

Si tratta dunque di un ampio 
movimento di lotta, che abbrac­
cia migliaia di braccianti e con . 
ladini poveri appoggiati dalle 
masse popolari nella loro azio­
ne per ottenere rapidamente la 
esecuzione desì i espropri pre­
visti e l'estensione deg l i «cor-
pori a l le terre dei grandi agrari 
non espropriate. Il quadro é 
ulteriormente arricchito da una 
serie di vigorose manifestazioni 
svoltesi in numerosi centri pa­
rallelamente all'azione dei con­
tadini .fui campi. 

G'osse delegazioni popolari 
si tono recate negli uffici del­
l'Ente Maremma ad Orbetollu 
e Pitigl iano. sfidando la incon­
sulta violenta reazione della 
polizia 

A Montepescali sono conve­
nuti molti braccianti e terra» 
z i e r per protestare contro il t* 
conoscimento dell'azienda Gmt-
tanelli e Guicciardini come 
• azienrìa model lo» mentre a c ­
cora vi coiste la « padule ». AH* 
intimidazioni e a l l e minacce d 
circa So » celerini • tutti i ter­
razzieri della zona hanno rispo­
sto sospendendo il lavoro 

Inoltre a Massa Marittimo ha 
avuto luo.^o un pubblico comi 
zìo per protestare contro 11 
m a g a t o accnflimer.to da parte 
dell 'Ente de l l e richirstc e;* 
avanzate e per chirdere che 
!*E-ite coneogni ai contadini le 
sementi ne l l e azier.de ?:à espro-
pr-'ate-

Dopo questa nuova prove del . 

la loro forza e compattezza 1 
lavoratori de l la terra d e l G r ò * 
setano, unit i a tutte l e a l tre 
categorie produttrici de l la pro ­
vincia, si accingono a parteci­
pare al grande convegno pro­
vinciale d e l l a terra con l e cen­
tinaia di loro delegat i già elett i 
in apposite assemblee e riu­
nioni. 

ALADINO VITALI 

Dopo la chiara indicazione del 
compagno Togliatti nell'ultima 
sessione del Comitato Centrale, 
l'attività di propaganda del no­
stro Partito sì è fatta più siste* 
malica e più intensa. Quasi tren­
tamila feste dell 'ertit i grandi e 
piccole, accompagnate da comi* 
zi, da dibattiti, da conversazioni 
hanno permesso ai nostri compa­
gni di parlare a milioni di uo­
mini e di donne, soprattutto dei 
problemi della difesa della liber­
ta minacciata dal totalitarismo 
clericale. Il X I X Congresso del 
Partito Comunista dell'Unione 
Sovietica ha suscitato un largo 
movimento di riunioni, di discus­
sioni e un numero grande di 
compagni si è mobilitato per la 
diffusione dei materiali del Con» 
greshO e del discorso del compa­
gno Stalin. E oggi è già davanti 
al Partito un nuovo lavoro: pò 
polarizzare i risultati del Con­
gresso, far conoscere a tutti il di­
scorso del compagno Stalin, rea­
lizzare il Mese dell'Amicizia lta-
lo-sovietica come una nuova 
grande campagna di propaganda. 

E' evidente che il Partito non 
può condurre questa attività in 
modo efficace, se l'azione di 
propaganda non è organizzata, 
sistematica, coordinata con il la­
voro di organizzazione e l'atti­
vità di massa. 

Dove l'attività propagandisti­
ca non viene seguita sistematica­
mente dai nostri dirigenti e non 
viene condotta in modo organiz­
zato, le campagne non si effet­
tuano efficacemente, oppure sem­
brano sopraffare l'organizzazio­
ne di partito, perchè la propa­
ganda anziché favorire l'attività 
organizzativa, le iniziative poli­
tiche e il lavoro di massa sem­
bra quasi distrarre i compagni da 
ogni altro compito. 

La molteplicità dei problemi 
che ci stanno di fronte, la neces­
sità di prendere tempestivament» 
delle buone iniziative politiche, 
di realizzare la linea del partito 
in condizioni difficili, di avere 
con noi un numero sempre più 
grande di lavoratori e dj citta; 
dini richiedono che tutti i nostri 
compagni siano chiaramente O-
rientati e abbiano chiarì il loro 
compito e lo sviluppo della si; 
inazione e che, intorno ai nostri 
compagni, siano sempre più nu­
merosi coloro i quali conoscono 
e approvano la nostra politica. 

I l modo migliore, e anche il 

La protesta contro Kesselring 
(eontinnaz- dalla prima pax ) 

p a g n o N a t o l i h a n n o 
e s p r e s s o il l o r o u n a n i m e v o ­
t o d i i n d i g n a t a r iprovaz ione . 
Il c o m p a g n o Nato l i ha r i l e ­
v a t o c o m e la scarceraz ione di 
K e s s e l r i n g s n o n i of fesa In 
m o d o part ico lare p e r il p o ­
p o l o r o m a n o . So t to g l i ordin* 
d i q a e s t o c r i m i n a l e di goer-J 

s e t t en tr iona le ci v e n g o n o s e ­
gnalat i a n a l o g h e n o t i z i e : l e 

ieri proteste p iù a c c e s e s o n o p a r ­
t i te da n u m e r o s i s s i m e a s s e m ­
b l e e d i fami l iar i d i cadut i , 
da sez ioni d e l P A N P I , d a l l e 

assoc iaz ioni c o m b a t t e n t i s t i ­
che . dai Comitat i de l la pace . 
Par t i co larmente e n e r g i c a è 
s tata la protesta de i l a v o r a ­
tori di G e n o v a . U n o sciopero 

ra furono in /at t i c o m p i a l e l e , d i mezz'ora è s t a t o a t t u a t o 
deportaaioni e l e stragi di jal lo S t a b i l i m e n t o m e c c a n i c o 
cent ina ia d i ebre i romani idi Sampirrriarrna m e n t r e p e r 

quindic i minut i h a n n o s o s p e ­
so il l a v o r o gli operai de l la 
Marconi di Sestr i . 

A n c h e la A s s o c i a z i o n e n a ­
z iona le de i persegui ta t i p o l i ­
tici ant i fasc ist i ha e s p r e s s o la 
propria protesta in u n co ­
m u n i c a t o nel q u a l e fra l 'altro 
si d ìw" « r a v v i s a in c i ò u n a 
minacc ia a i p r i n c ì o i d i d e ­
mocrazia e di l ibertà e la 
mani fe s ta v o l o n t à d i guerra 
c h e s i identi f ica c o n l a r i ­
organ izzaz ione dell'esercii»"» 
t e d e s c o e d il s u o i n s e r i m e n t o . 
con pos i z ione p r e m i n e n t e , c o n 
a c a p o i var i K e s s e l r i n g , M a -
k e n s e n e g l i a l t r i c r i m i n a l i 
nazisti». 

nell'ottobre 1943 e fu poi per­
petrato il massacro delle Fos­
se Ardeatine. 

Larghissima è la protesti 
popolare a Firenze. Nelle 
fabbriche i partigiani ed i 
combattenti hanno presentato 
ordini del giorno che sono 
-tati approvati dalle mae­
stranze. Così è avvenuto alla 
FIAT di Novoli. alla Richard 
Ginori di Rifredi. alle Offici­
ne Galileo, alla Pignone, al­
l'Officina del Gas e da parie 
dei . partigiani di Porta a 
Prato. 

Ad Ancona ordini del 
giorno sono stati votati nel­
le fabbriche e da parte della 
Fedennezzadrì provinciale. 

Da ogni città dell'Italia 

La lotta in Puglia 
BARI, 24. — Domenica In tutta 

la Puglia avrà luogo la «Giorna­
ta del Contadino». Manifestazio­
ni, assemblee e comizi per l'im­
mediata consegna delle terre 
avranno luogo nel maggiori cen­
tri della regione. Negli ultimi 
giorni al è intensificata noUvol-
mtnte la lotta del contadini • 
delle popolazioni per ottenere la 
terra prima della fine della ata-
glone delle temine. 

nione di partito, il sapere inte« 
ressa re i compagni e orientarli, su 
quello che è essenziale nel mo­
mento determinato, aiuterà ancha 
i nostri organizzatori ad avere 
delle riunioni* regolari, frequenta­
te da un maggior numero di com­
pagni e dei militanti meglio 
preparati ad assumersi gli tnca' 
rìchi pratici di lavoro. 

Migliorare il nostro lavoro di 
propaganda, lavorare per avero 
decine di migliaia di propagan­
disti e centinaia di migliaia dì 
compagni capaci di portare fra 
i lavoratori la voce del partito, 
deve voler dire anzitutto, orga­
nizzare bene le riunioni di cel­
lula e di sezione. 

In occasione dM X I X Con­
gresso del Partito Comunista del­
l'Unione Sovietica la federazione 
di Vercelli ha ripreso l'iniziativa 
del lunedi polìtico: un'azione dì 
orientamento nel confronto de­
gli attivisti che deve poi diffon­
dersi per tutto il partito. Pur­
troppo altre federazioni e sa­
zioni le quali per il passato si 
distinguevano per la tenuta re­
golare di riunioni, aperte anche 
al pubblico, hanno in questi ul­
timi mesi sostituito il lavoro si­
stematico e metodico di un tem­
po con una arriviti saltuaria e 
certo meno redditizia. 

L'attività continua delle cel­
lule e delle sezioni è la premes­
sa di una attività continua e si­
stematica verso l'esterno. Perche 
noi non chiediamo certo ai nostri 
compagni di rinchiudersi nelle 
loro organizzazioni, per impara­
re e tenersi poi per se quello che 
hanno imparato. Alla riunione 
della sezione e della cellula, al­
meno alle riunioni quindicinali 
dedicate alla propaganda polìti­
ca, devono essere invitati anche 
lavoratori e cittadini non iscritti 
al partito. Dalla riunione di cel­
lula e di sezione, dopo che i 
compagni hanno discusso e si so» 
no orientati, si deve partire per 
'a conferenza, per il dibattito, 
per la riunione di caseggiato. La 
premessa del lavoro capillare di 
porta in porrà, della conversa­
zione fraterna con i lavoratori 
influenzati dagli avversari, del­
la chiacchierata efficace con la 
massaia è costituirà dalla cono­
scenza che ogni compagna e o-
gni compagno devono avere del­
la politica del partito, dal pos­
sesso di una certa documentazio­
ne e argomentazione e dei no-

più semplice, per cominciare a , stri temi propagandistici. 
risolvere questo problema è a u d ­
io di partire dalle nostre cellule 
e dalle nostre sezioni. L'assem­
blea dì partito non può essere 
considerata soltanto come un a* 
spetto del lavoro di organizza­
zione, l'assemblea rappresenta 
anche l'elemento fondamentale 
della nostra attività propagandi­
stica. N o n si tratta quindi di 
chiedere ai compagni una riunio­
ne di più, una nuova quantità 
di lavoro, ma piuttosto si tratta 
di una riunione meglio organiz­
zata, di un rapporto meglio pre­
parato del dirigente, di una di­
scussione più efficace; ci vuole 

Una cellula dì Livorno è riu-
«cita a realizzare in un mese 28 
conversazioni di caseggiato, ac­
compagnate dalla proiezione del-
'e_ filmine. Ecco un esempio ad­
dirittura eroico; non possiamo 
certo chiedere questo a molta 
delle nostre cinquantamila cellu» 
le, ma è evidente che cinquanta­
mila cellule che sappiano tenera 
anche soltanto due conversazioni 
Dubblfche rutti i mesi, offrono la 
possibilità del più largo contatto 
del nostro partito eon la massa 
dei lavoratori e dei cittadini. 

La Sezione centrale di stampa 
e propaganda ha iniziato recen« 

quindi anzitutto un mÌglioramen-J temente la pubblicazione quindi* 
to della qualità del nostro la-jcinafe del «Taccuino del Propa 
voro. L'illustrare e il far discu 
tere un tema politico in ogni riu 

U RAI HA PROVOCATO LA ROTTURA OELIE TRATTATIVE 

Oggi in sciopero 
la radio di Roma 
Prossimo sciopero dei dolciari e liquoristi - 1 ferro­
vieri « straordinari » ottengono il passaggio a molo 

I Sindacati dei dipendenti 
della RAI aderenti alla CGIL, 
CISL e UIL hanno comuni­
cato ieri sera: 

« Presso il Ministero del 
Lavoro sono state nuovamen­
te interrotte le trattative per 
la stipula del contratto di la 
VOTO RAI. La delegazione pa 
dronale ha rifiutato di addi­
venire a qualsiasi discussione 
sui punti presentati dalle or 
ganizzazioni dei lavoratori e 
che erano il frutto di un'ulte­
riore riduzione delle richieste 
precedentemente avanzate. 

Dopo l'interruzione d e l l e 
trattative, le organizzazioni 
sindacali hanno deciso di in­
dire uno sciopero di 24 ore 
limitato al personale di ser­
vizio nella sola città di Ro­
ma. Successivamente le orga­
nizzazioni sindacali stabili­
ranno dì comune intese, il 
piano di agitazione, chieden­
do l'intervento nella lotta dei 
lavoratori di t u t t e le sedi 
RAI». 

Lo sciopero dei lavoratori 
della RAI di Roma ha avuto 
inizio a mezzanotte e termi­
nerà alle ore 24 di questa se­
ra. In conseguenza è s t a t o 
sospeso anche il c o n c e r t o 
nubblico d e l l a RAI. diretto 
dal M* Mario Rossi, che 
avrebbe dovuto a v e r luogo 
stasera. 

Da parte loro, le Segrete­
rie nazionali delle organizza­
zioni dei lavoratori alimen-
tar>ti oderentt « 11 a CGIL. 
CISL e UIL hanno emesso un 
comunicato In cui plaudono 
alla ferma decisione con cui, 
nei principali centri dell'in­
dustria dolciaria, liquoristica 
e dei prodotti alimentari va-
-i. i lavoratori «ono interve­
nuti direttamente p r ottene­
re raccoglimento delle loro 
*iu«te rivendicazioni, 

Considerato, d'altra narte. 
-he le associazioni degli In-
-lustriali si mantengono tut­
tora su un plano di intransi­
genza in ordine «1 rinnovo 
•*e{ contratti collettivi nazio­
nali dl lavoro, i sindacati a l i ­
mentari hanno deciso di In­
tensificar» raziona sindacale 

e hanno proclamato uno scio­
pero generale dei lavoratori 
delle industrie dolciaria, l i­
quoristica e dei prodotti al i­
mentari vari a partire dalle 
ore zero di giovedi 30, fino 
alle ore 24 di venerdì 31 ot­
tobre. 

Un importante successo è 
stato raggiunto dai ferrovie­
ri « straordinari ». in agita­
zione da lungo tempo per 
ottenere l'immissione nei ruo­
li. La pressione esercitata 
mediante l'invio di numerose 
delegazioni a Montecitorio, 
per invitare i parlamentari 
che fanno parte della Com­
missione Trasporti e della 
Commissione Interni ad ap­
provare rapidamente la rela­
tiva legge, ha sortito il suo 
effetto. Ieri le Commissioni 
Interni e Trasporti si sono 
riunite congiuntamente e 
hanno approvato, in sede le - ! 
gislativa. i principali articoli j 
del disegno di legge per la 
sistemazione a ruolo del per­
sonale « straordinario) 

Una conferenza a Macoli 
sui problemi dell'infanzia 
Si è Ttumto ieri 11 Consiglio 

Permanente per la Difesa della 
Infanzia con la partecipazione 
dell'on. Nicola Perrottl. Segreta­
rio Generale del Consiglio, della 
sen. Pina Palumbo. delle o n l i 
Maria Maddalena Rossi e Luciana 
Viviani, di Carlo Scarfoglto. della 
surra Graziella Sonnino della 
F1LDIS di Milano, della profusa 
Ada Marchesini Gobetti, de l l ' aw . 
Grammatica di Genova, del doti, 
Simono Gatto dl Trapani, del dott, 
Cintar! di Reggio Calabria e di 
numerose altre personalità prove-
nlenti da t u t u Italia e con l'ade­
sione del senatori F. s . Nltti. C a . 
poralt. Casati. Venditti e Sapori. 
del prof.ri Gino Frontali e Piero 
Fomara. di Cesare Zavattini. della 
s igra Margherita Fasolo. 

Il Consiglio ha auspicato la 
convocazione dt una seconda 
Conferenza Nazionale; la qual* af­
fronti l problemi dell'educazione 
dell'infanzia tanto nei suoi aspetti 
pstco • pedagogici e sociologici 
quanto negli aspetti assistenziali 
e sanitari, da convocarsi agli tmzl 
del prossimo anno 1953 ancora 
una volta a Napoli o l a altra 
città 4M mcridJMM 4to 

bandista ». Sarà un opuscolo dì 
più, un fascicoletro da aggiunge* 
«•e al materiale esposto sui ban­
chi dei C.D.S. se le sezioni e la 
cellule v ivono o vegetano nel 
tran tran settimanale. Ma potrà 
essere invece, un mezzo per as­
sicurare _ quindicinalmente nna 
buona riunione politica, per darà 
ai compagni che hanno discusso 
una traccia per le loro conversa» 
zioni e per la loro attività di 
propaganda, se le federazioni, la 
sezioni e le cellule sì impegne­
ranno decisamente per la strada 
di una larga sistematica attività 
di massa. 

Il compagno Togliatti ha an» 
cora recentemente insistito con 
tanta forza sulla necessità della 
propaeanda. perchè ha voluto 
che ogni compas.no si rendesse 
conto della grave responsabilità 
che sta di fronte a rutto il par­
tito in questo momento. I com­
pagni devono sapere e capire, 
per aiutare a capire e a sapere 
tutti eli italiani. I problemi che 
ci stanno di fronte non possono 
essere risultati da una avanguar­
dia soltanto o dal nostro partito 
isolato dalle masse; bisogna 
chiarirli a tutti, a rotti, a tutti 
e parlare ogni giorno, per avere 
con noi a risolverli tutti i l avo ­
ratori e tutti i cittadini onesti. 

r.fAXC.ARLO PAJETTA 
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IL "POOL VERDE,, 
di RUGGERO GRIECO 

A quanto si dice sarebbe pros­
sima la convocazione della Con­
ferenza preliminare per il «pool 
verde», prevista nella riunione 
di Parigi del marzo scorgo. Gli 
ambienti del Ministero dell'Agri* 
coltura fanno sapere elio ì ma­
teriali di informazione per la 
Conferenza sono già pronti; e 
questa notizia suscita preoccu­
pazioni e anche scalpore tra 1 
produttori agricoli del nostro 
Paese, chi. sembra non siano sta­
ti ascoltati, ovvero li si è ascol­
tati per la forma e con la de­
terminazione di non tener conto 
dello loro opinioni. L'on. Fan-
faiu", dunque, puro lui si erige 
abusivamente, come i suoi col­
leghi, a interprete della volontà 
e degli interessi generali. Pecca­
to che il Fanfaiii, anche quando 

et erige non spicca 
Il «pool verde» vorrebbe es­

sere il pendant, nel campo del­
l'agricoltura, de] costdetto «pool 
nero»*, o accordo dell'acciaio « 
del carbone (piano Schuman) 
nel campo industriale; esso do­
vrebbe, perciò, portare alla crea 
zione di una unione tra gli Striti 
disposti a entrare nell'accordo, 
diretta da un organo superna-
tale di orientamento e di con­
trollo. Senza riandare ora alla 
storia di questa iniziativa, che 
pur non sarebbe priva di inte­
resse, diremo che gli ideatori 
del «pool verde» affermano la 
intenzione dì mettere insieme e 
incrementare le ricorse alimen­
tari dei paesi aderenti, nH° sco­
po di creare tra questi paesi un 
unico mercato, con un «unico 
prezzo » per ogni produzione, 
Questa dovrebbe essere, secondo 
i superficiali propagandiBti del­
le trovate «curopeìste», una via 
originale per soddisfare i biso­
gni alimentari dei popoli e ri­
solvere, nello stesso tenrpo, la 
erisi agricola cho lacera l'eco­
nomia dell'Europa Occidentale, 
Ma pure se questo fosse il vero 
intendimento degli ideatori « 
sollecitatori del «pool verde» (e 
non discutiamo, per il momento, 
la proposta avventata del prez-
Eo «europeo» dei prodotti agri­
coli), tale accordo non risolve» 
rebbe la crisi, e per tre motivi 
almeno: primo, perchè il mer­
cato interno dei paesi verosi­
milmente aderenti al «pool», « 
nn mercato povero e diventerà 
più povero se gli indirizzi della 
loro politica generale ed eco­
nomica non prenderanno un al­
tro cammino; secondo, perchè 
il controllo delle produzioni 
agricole dei paesi aderenti, pre­
visto dagli ideatori del «pool», 
porterà inevitabilmente al sacri­
ficio, sino alla morte, dì alcuna 
di esse, e prima di tutto di quel­
le considerate eccedenti nell'am­
bito del territorio del «poo l» , 
ciò che aggraverà la sorte di mi­
lioni di produttori piccoli e me* 
di e anche di taluni grandi pro­
duttori (per es., nei settori del 
latte, del vino, degli agrumi, 
ecc.) non legati ai monopoli; 
terzo, perchè i paesi estranei o 
solo esterni al «pool», a comin­
ciare dagli Stati Uniti, coi lor« 
prodotti influiranno sui prez­
zi interni del «pool», sconvol­
gendo 1 calcoli degli ideatori 
dell'accordo e della sua « auto­
rità superiore ». 

Basta un po' di buon senso 
per capire die il «pool verde» 
aggraverebbe, non allcvierebbe 
la crisi, soprattutto in Italia. 
Tutti i produttori agricoli, infat­
ti, e i più noti economisti agra­
ri. ora con chiarezza inequivoca­
bile, ora con la prudenza che 
eaei si impongono a cagione del­
la presenza nel Paese di una op­
posizione attiva, riconoscono che 
i l «pool %erde» darebbe un nuo­
vo incentivo alla disoccupazione, 
«ha non può essere alleviata con 
«K stupidissimi (oltre che scel­
lerati) piani dell'on. Dominedò 
• accentuerebbe la disgregazio­
ne della nostra economia agri-
cala, che ha bisogno di difesa e 
«lì protezione in quasi tntti i 
ataef settori. 

Abbiamo dinanzi agli occhi i 
«U alcuni dei discorsi più 

>revoli pronmeiati al Con­
vegno di economia e politica in-
tlastriale di Venezia del giugno 
•cereo e degli interventi aspri 
(cài che è comprensibile, per* 
«hi 2 «poal> darebbe un altro 
m definitivo colpo all'economia 
aaeridioaale) fatti al più recen­
te Convegno della produttività. 
tenutosi a Bari in occasione del­
la Fiera del Levante. La verità 
vera, in questa questione, è sta­
ta riconosciuta e denunciata da 
chi ha detto e scritto che il 
«pool verde» ha una ragione po­
litica, anentre è economicamenta 
dsmitofo, anzi catastrofico. E la 
ragiono politica è quella che 
consiste nelFadotUre anche la 
produzione agricola alle esigen-
• e della preparazione della guer­
ra. Anche il «pool verde» è aua 
faglio mostruoso della politica 
atlantica. 

d i interessi della nostra apri­
cottura esigano altri indirizzi. 
Esigono il massimo potenzia-
«vento de! mercato interno, con 
la difesa delle industrie 113zìo-
sali e la ulteriore indu-trialìz-
zazione del pace, ed esigono la 
•massima espansione intemazio­
nale dei nostri prodotti tipici. 
Il pio governo che allieta i no­
stri giorni ha pure inventato la 
«giornata del ringraziamento (a 
Dio) per il raccolto». F7 vn fat­
to però che molti raccolti non 
sono stati fatti quest'anno, per­
chè economicamente non rema 
aerativi, e altri sono stati accom­
pagnati e si accompagnano a va 
•te e volontarie distruzioni di 
prodotti. Dovremo ora distrug­
gere assieme ai gelsi, le viti? 
Gli olivi? I frutteti? Gli arm­
ateti? O limitare il bestiame da 
latte? E perchè? 

E* chiare che gli indirizzi pò 
litici che presiedono il « pool » 

politica del governo in campo 
agrario, negli ultimi anni e so­
prattutto negli ultimi mesi, fino 
alla «battaglia del grano» già 
annunciata, denunciano tali in­
dirizzi. Come gli avvoltoi scn-
tent la charogne, così i monopo­
listi sentono la guerra e 6Ì get­
tano sul grosso boccone del 
«pool verde», anche a costo di 
rovinare milioni di piccoli e me­
di produttori e l'intera Italia 
agricola. Ecco perchè insìstono 
nel chiedere la cosiddetto «or­
ganizzazione della agricoltura », 
che il «pool verde» sollecita in 
campo nazionale, cioè la rico­
struzione degli Knti e dei Con­
sorzi obbligatori. 

Occorre reagire con forza a 
queste intenzioni; e noi pensia­
mo cho una larga concordanza 
di interessi possa realizzarsi, tra 
tutti i «ani fattori dell'economia 
agricola italiana, per impedire 
che la nostra agricoltura venga 
ulteriormente disgregata, solo 
perchè un pugno di sviali e di 
corrotti, privi del sentimento na­
zionale e della coscienza degli 
interessi nazionali generali, e! 
sono mesci sulla scia dì perico­
lose e straniere avventure. Ecco 
perchè aderiamo ai convegni 
promossi da quanti propugnano 
in Italia la difesa della agricol­
tura nazionale entro i binari del­
la libertà, della pare e dello ri­
forme sociali, cioè sulle vie del 
lavoro, «-he arricchisce lo nazio­
ni, e sulle vie delle intese paci­
fiche con tutti i paesi, senza di­
scriminazioni, intese che svilup­
pano il progresso e la civiltà. 

1 Unità 
DOPO TRE GIORNI DI FURIOSI BOMBARDAMENTI NAVALI 

Sbarco americano a nord del fronte 
ignominiosamente fallito in Corea 

Acheson dichiara all'ONU che tutti gli sforzi per la conclusione d'una tregua sono fal­
liti e chiede il proseguimento dell'aggressione contro il martoriato popolo coreano 

PAN MUN JON. 24. — Ull 
tentativo americano di ope­
rare uno sbarco anfibio die­
tro le linee coreane nel set­
tore occidentale del fronte, 
minacciando quindi diretta­
mente rnvongyaiig, è fallito 
ignominiosamente in questi 
giorni. Dopo tre giorni di fu­
rioso bombardamento condot­
to dalle artiglierie di una 
forte formazione navale e da 
aerei di base su portaerei, i 
mezzi da sbarco «arlchl di 
truppe lanciati verso la spiag­
gia, hanno dovuto ripiegare 
sotto il fuoco prima ancora 
di poter prendere terra e 
«marlncs» sono stati fatti 
sbarcare a sud delle linee 
americane. 

Per mascherare il fallimen­
to del tentativo, che aveva 
richiesto due mesi di prepa­
rativi ultra-segreti gli ame-

MENTRE I FRANCESI CONTINUANO A RITIRARSI 

Pieuen minimizza 
le sconfitte nel Uiet nam 
Forte reazione francese contro il doppio giuo­
co di Washington sulla questione tunisina 
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DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, 24. — Nella fitretta 
vallata della regione dei Thai, 
le truppe francesi continuano 
a ripiegare, incalzate dai va­
lorosi reparti dell'esercito de 
mocratico del Viet Nam. Que­
sti hanno già raggiunto il 
Fiume Nero in almeno due 
punti, e minacciano le due ca­
pitali di questa aspra regione: 
Son La, capitale dei «Thai 
Neri», e Lai Scio, capitale dei 
«Thai bianchi»» (la differenza 
non dipende dal colore della 
pelle, ma semplicemente da 
quello degli abiti). 

Da Hanoi, il generale De 
Linares invia ingenti rinforzi, 
con la speranza di riuscire a 
mantenere il controllo france­
se sulla_ fertile vallata d i 4 q u e l l ^ ; ; r a f r a n c c s o a proposito 

ti Uniti di «dividere l'occi' 
dente»; L'Aurore di «abban­
donare la Francia»; Ce Matin 
di «calpestare la fierezza fran 
ceso; mentre Combat esclama 
indignato: «TI patto atlantico 
è un trabocchetto ed una truf­
fa!». Le Monde propone che 
la delegazione francese al­
l'ONU presenti a quella ame­
ricana una specie di ultima­
tum: o dare aiuto al colonia 
lismo francese o rompere la 
amicizia. 

Mai era slato impiegato, nei 
confronti dei dirigenti di Wa­
shington, un linguaggio tanto 
duro ed ostile! L'incidente — 
se si può ancora parlare di 
semplice incidente — arricchi­
sce di nuovi motivi le nume­
rose polemiche sulla politica 

fiume. Nel suo comunicato si 
avverte tuttavia il timore di 
lasciare in questo modo sco­
perta la difesa della capitale 
del Tonchino. 

Approfittando della fase di 
assestamento che le operazioni 
stanno attraversando e dell'ari­
dità dei bollettini ufficiali, 
Pleven ha fatto stamane alla 
Camera una breve ed ottimi­
stica relazione sostenendo che 
la situazione in Indocina non 
giustificherebbe un allarme ec­
cessivo. Sull'andamento della 
guerra, il ministro ha detto 
molto meno di quanto qual­
siasi francese aveva già ap­
preso dalla stampa. Egli si è 
trincerato dietro il segreto mi­
litare ed ha preferito dilungar­
si sulla leRger.da di una pre­
tesa «fedeltà», dei Thai alla 
Francia, leggenda che i recen­
ti avvenimenti hanno già sfa­
tato. 

Meno tragica che in Indo­
cina, la situazione nelle colo­
nie africane del Marocco e 
della Tunisia, è tuttavia ben 
poco favorevole alla Francia. 
Le potenze arabe ed asiatiche 
hanno ottenuto che VONU si 
occupi del conflitto fra quesi» 
due Stati ed i loro oppressori, 
subito dopo ìa discussione sul­
la guerra in Corea e questa. 
per il governo di Parigi, è una 
•-confitta severa, che ha pro­
vocato nei circoli ufficiali un 
violento risentimento antiame­
ricano e che ha motivato una 
protesta dell'ambasciatore 

Si rileva a Parigi che i de­
legati statunitensi, pur pro­
mettendo di appoggiare m 
seguito ìa Francia, hanno 
sfruttato la questione di prò 
cedura per scalzare a loro pro­
fitto le posizioni coloniali afri 
cane della loro alleata ed 
hanno votato, questa volta, in 
sieme agli stati arabi ed asia 
tici. E non solo: aggiungendo 
la botta al danno, l'ambascia­
tore statunitense ha voluto 
spiegare i! voto all'ONU con 
un « deplorevole malinteso » 
avvenuto per l^assenza momen­
tanea di Acheson e una « di 
sgraziata iniziativa » di Gross. 

Sulla falsariga di un amaro 
commento diffuso ieri dal Quat 
d'Orxiy, la slampa governativa 
di stamane è piena- di violenti 
attacchi centro ~ l'ipocrita ai-

amo qaelìi della preparazione Meato » d'oltre oceano. 

del riarmo tedesco, dell'Indo­
cina, del commercio con l'est, 

Il deputato d- e. Denis, le 
cui parole hanno un'indubbia 
autorità, poiché egli ha com­
piuto di recente un viaggio a 
Berlino, dove ha avuto collo­
qui anche con alcuni ministri 
della Germania democratica, 
si è dichiarato d'accordo con 
Herriot e Daladier per esigere 
conversazioni a «quattro» sul­
la Germania. La convinzione 
che egli ha riportato da Ber­
lino e che è stata a suo tempo 
comunicata al Ministro degli 
esteri, é precisa: «Oggi è an­
cora po"«ibile negoziare: sol­
tanto la ratifica dei trattati 
potrebbe porre fine a questa 
possibilità -». 

GIUSEPPE BOFFA 

ricani hanno affermato che 
si trattava di una semplice 
«esercitazione». Appare ac­
certato al contrario che 11 
plano di Clark prevedeva una 
penetrazione in massa di 
truppe americane verso il 
porto di Wonsan e verso le 
vie di comunicazione che 
collegano questa città alla 
capitale coreana. 

Con questo progetto, il co­
mando americano si propo­
neva altresì di influenzare le 
decisioni dell'Assemblea del-
l'ONU, facendo trovare i sa­
telliti di fronte ad una situa­
zione militare completamente 
nuova e costringendoli cosi 
ad approvare il proseguimen­
to e l'estensioni» del conflitto. 

Il dibattito all'ONU 
NEW YORK, 2i. — Il segre­

tario di Stato americano, Dean 
Acheson, ha messo in atto que­
sta sera al Comitato politico 
dell'ONU la seconda parte del 
gravissimo piano per l'esten­
sione del conflitto in Corea. Do 
po aver impedito ieri, con un 
colpo di forza, che le Nazioni 
Unite ascoltassero i uippresen 
tanti della Corea e della Cina, 
egli ha affermato infatti che 
« tutto il possibile è stato fat 
to ormai per riportare la pace 
in Corea * e che l'ONU deve 
prepararci a continuare a ol­
tranza l'aggressione. 

Nel suo discorso, Acheson ha 
semplicemente ignorato le prò 
.poste cino-coreane dell'8 otto­
bre, cho permetterebbero di 
realizzare una tregua in Corea 
entro l'anno, e quelle 60vierico-
polacche all'ONU, che permet 
terebbero di riportare in breve 
tempo la pace nella martoriata 
penisola e in Estremo Oriente 
Il segretario di Stato america­
no al contrario, non ha esitato 
a ricorrere al più calunnioso 
linguaggio della propoganda fa 
scista americana, sostenendo la 
tesi che l'Unione Sovietica ea 
rebbe responsabile della guerra 
in Corea. 

L'oratore ha iniziato la sua 
allocuzione rifacendo a suo mo­
do la storia della Corea in que­
sti ultimi anni. Falsificando 
spudoratamente i fatti, egli ha 
sostenuto che fin dalla fine del­
la guerra gli Stati Uniti si sa­
rebbero adoperati per la unifi­
cazione della Corea, mentre « il 
Cremlino» si sarebbe reso re­
sponsabile della scissione. 

« Sforzi pacifici » sono state 
definite dal segretario di Stato 
le manovre americane in. seno 
alla commissione mista (creata, 
su proposta sovietica, alla con­
ferenza di Mosca del dicembre 
1945 per realizzare un governo 
unitario democratico coreano) 
manovre con le quali Washing­
ton pretese di escludere dalle 
consultazioni per la formazione 
del governo coreano la stra­
grande maggioranza dei partiti 
antifascisti. 

Acheson ha dato quindi una 
versione addomesticata di tutti 
i successivi sviluppi della que­
stione coreana, descrivendo il 
regime tirannico di Si Man Ri 
come una « libera e pacifica de­
mocrazia ». in contrasto con la 
Corea settentrionale il cui « ve­
ro padrone » sarebbe un miste­
rioso « cittadino sovietico » e 
dove regnerebbe incontrastata 
la « polizia segreta sovietica ». 

Un'altra parte del discoreo di 
Acheson è stata dedicata alla 
ripetizione del ben noto falso 
circa la « aggressione nordi 
sta ». Infine, l'oratore ha riaf­
fermato 1* intenzione di Wa 
shington di non accettare una 
tregua che non sìa fondata sul­
la violazione della Convenzione 
di Ginevra per i prigionieri di 
guerra 

L'oratore ha concluso chie­
dendo all'ONU di votare il pro­
getto di risoluzione americano 
che approva il sabotaggio dei 
negoziatori di Clark a Pan Mun 
Jon e chiede l'invio di un ulti­

matum ricattatorio a Phyong-
yang e a Pechino. 

La seduta è stata poi aggior­
nata. 

In margine al dibattito sulla 
Corea, nono da segnalare le vo­
ci raccolte oggi dalla stampa di 
New York, i elative ad una 
« mediazione * indiana che sa­
rebbe stata richiesta dagli Stati 
Uniti, nel corso di negoziati 
svoltisi a Washington « ad al­
tissimo livello diplomatico a. 
Washington avrebbe chiesto a 
Nehru — secondo tali voci — 
di effettuare passi a Pechino 
« ner accertate se i comunisti 
vogliono riallacciare le tratta­
tive !>. 

Su questa iniziativa, descritta 
come si vede in modo estrema­
mente confuso e in termini che 
fanno dubitate della sincerità 
di essa, non si è saputo nulla 
di più. I portavoce delle dele­
gazioni americana e di quella 
britannica all'ONU hanno det­
to di non essere a conoscenza 
della cosa. 

E* tuttavia da 1 icordare a 
questo proposito che nei giorni 
scorsi era stata attribuita ad 
Acheson l'intenzione di annun­
ciare un'iniziativa del genere 
nel suo discorso di oggi. 

Il fatto che la questione ven­
ga oggi smentita, insieme ad 
altri indi/', fa ritenere a taluni 
osservatori che gli Stati Uniti 
abbiano effettivamente tenta­
to di rit^ociare il governo di 
New Delhi ad . un'iniziativa 
propagandistica del genere, ot­
tenendo tuttavia una risposta 
interlocutoria, o forse, una ri­
chiesta di precise garanzie. 

Un commento dell'* ANSA » 
parla di « riluttanza » di Nehru 
ad assumere il ruolo che gli 
Stati Uniti vori ebbero asse­
gnargli. riluttanza motivata con 
il fatto che •• un'analoga azione 
di mediazione venne improvvi­
samente troncata dall'offensiva 
aerea alleata sullo Yalu ». 
Nehru. scrive |'« ANSA * vor­
rebbe ora « precise assicurazio­
ni » contro il ripetersi di una 
simile manovra. 

Dal canto suo. la signora 
Vijaya Lakshmi Pandit, che ca­
peggia la delegazione indiana, 
ha dichiarato questa sera ad un 
pranzo che « conversazioni se ­
grete e delicate » sono in corso. 
Interrogata, ella non ha voluto 
dire di più. Sul preteso passo 

amei icatio. ella ha detto: « lo 
credo che qualcosa del genere 
avrebbe dovuto essere tentato 
per il mio tramite, ma non lo 
è stato ". Infine, la signora ha 
dotto di aver avuto ieri un col­
loquio con VLscinski e di aver­
ne in programma un altro per 
domani e, in risposta ad una 
domanda, ha espi esso la con­
vinzione che * un riconosci­
mento della Cina da parte de­
gli Stati Uniti attenuerebbe la 
tensione mondiale ». 

Predica di Niemoeller 
per l'unità tedesca 

BERLINO, 24. — In una pio-
diea pronunciata a Jutebourg nel 
Brandeburgo, il ptesldente della 
chiesa dell'Assia dr. Martin Nie­
moeller ha Invitato i fedeli aa 
ndo|>or:irsi per ottenere la pace 
<• Tu-iità della Germania. 

\ì a NEL KilK 

• - - • • ' . . _ * . * . « -

NAIROBI — Continuano a svolgersi in Uitto il Kenia le operazioni di repressione delle 
autorità coloniali inglesi contro la popolazione negra. Altri ottanta africani sono stati ar­
restati nelle ultime ventiquattr'ore, mentre alcuni altri sono stati uccisi. I tribunali han­
no condannato numerosi negri, Imputati alcuni di aver diffuso giornali soppressi, altri di 
« propalare notizie allarmistiche », altri ili aver violato le norme del coprifuoco (Telef.) 

In Italia muoiono ogni giorno 
undici persone per infortuni sul lavoro 

Impressionante denuncia di Paolucci alla Camera — La media sale a 38 con 
i decessi per le malattie professionali — Oggi parlerà il compagno Di Vittorio 

La Carnei a ha ieri affronta­
to il dibattito sul bilancio del 
Lavoro con una serie di inter­
venti che hanno toccato gli 
aspetti più diversi della politi­
ca governativa nei settori del­
l'assistenza, della previdenza, 
della disoccupazione, degli in­
fortuni. La fase culminante 
della discussione si avrà oggi: 
sono previsti infatti gli inter­
venti di numerosi oratori del­
l'Opposizione e in primo luogo 
quello del compagno Dì Vit­
toria. 

L'intervento più interessan­
te di ieri è stato svolto dali'on. 
PAOLUCCI (indip.). Egli ha 
mosso una vigorosa denuncia 
dell'impressionante aumento 
degli infortuni sul lavoro e ha 
allargato il suo esame all'atti­
vità svolta dal ministro Rubì-
nacci in materia di legislazio­
ne sociale. Paolucci ha ricor­
dato che un anno fa il ministro 

Rubinacci accettò un ordine del 
giorno che chiedeva tutta una 
serie di provvedimenti sociali: 
riforma della previdenza socia­
le, miglioramento della pre­
venzione degli infortuni, allar­
gamento della lista delle ma­
lattie professionali, rivalutazio­
ne delle rendite d'infortunio. 
Ebbene, ad eccezione della 
legge sull'ampliamento della 
lista delle malattie profess:o-
nali (che peraltro giace ancora 
al Senato) e delle norme che 
rivalutano le rendite d'infortu­
nio (che sono inadeguate) il 
governo non ha fatto nulla nel 
campo previdenziale. 

Al Ministero del Lavoro, ha 
proseguito Paolucci, si studia^ 
si discute, si esaminano i pro­
blemi ma intanto la tragica 
catena degli infortuni si allun­
ga ogni giorno. Nel 1949 in 
Italia sono avvenuti 505 mila 
infortuni, nel 1950, 503. Nel 
1950 sono morti una media di 

IL CBMMDVEMTE GRIDO DI POE HHIBCEUTI COMMIATI DA TRUMAN 

Appello dal carcere dei Rosenberg 
che reclamano il diritto di vivere 

Confermata la condanna 
a carico di don Pisoni 

La Corte «l'Appello ili Milano ha accolto 
la richiesta «lei compagno Scoccimarro 

MILANO, 24. — Il quotidia­
no L'Italia del 4 ottobre 1947 
pubblicava un trafiletto nel qua­
le diffamava il compagno Mau­
ro Scoccimarro. assumendo, 
tra l'altro, che « i l più bel ca-
•*o d: speculazione organizza­
ta - si >arcbbe avuto nel pe­
riodo in cui Scoccimarro era 
ministro delle Finanze, duran­
te il quale il Partito comunista 
avrebbe guadagnato centinaia 
di milioni. 

Naturalmente :1 Son. Scoc­
cimarro inoltrava querela per 
diffamazione contro il direttore 
del giornale, don Pisoni, e il 
Tribunale di Milano, con sen­
tenza 26-6-1940, riconosceva 
l'imputato colpevole di diffa­
mazione a mezzo della stampa 
e lo condannava alla pena di 
L. 8.000 di multa, oltre ai dan­
ni e alle spese. Contro tale 
sentenza appellava don Pisoni 
e la Corte di Appello di Mila­
no, con sentenza 9-3-1951, pur 

4aila | M R i americana. Tutu lai 
ritenendo accertata la sua re-

« L e Figaro- accusa sii Sta-sponsabilità, riteneva che il 

reato fosse di natura politica 
e pertanto applicava l'amnistia. 

Senonchè il compagno Scoc­
cimarro richiedeva in sede ci­
vile l'affermazione di respon­
sabilità per diffamazione allo 
scopo di ottenere la liquidazio­
ne dei danni morali in lire 
100.000 da assegnarsi al Fondo 
nazionale per la disoccupazio­
ne. E il Tribunale di Milano, 
Sez. I, con un'elaborata sen­
tenza, dichiarava che don Pi­
soni doveva ritenersi respon­
sabile della diffamazione de­
nunciata e che pertanto dove 
va risarcire i danni morali, co­
si come richiesti, in L. 100.000 
a favore del Fondo disoccupa­
zione. 

Contro tale sentenza ricorre­
va ancora in appello don Pi­
soni. ma la Corte di Appello 
di Milano, Sez. I, con sentenza 
depositata in data odierna. 
confermava in ogni sua partt 
la sentenza impugnata, rìba 
dendo il concetto già afferma­
to 

NEW YORK, 24. — Mentre 
il Collegio di Difesa del co­
niugi "Rosenberg sta facendo 
tutto il possibile per ottenere 
la revisione del processo e 
sta febbrilmente raccogliendo 
ogni genere di documenti e 
testimonianze atti a salvare 

due accusati dalla sedia 
elettrica, Julius ed Etnei han­
no lanciato ai loro concitta­
dini e al mondo intero un 
altro appello. 

« fi nostro appello alla Cor­
te Suprema — essi dicono in 
questo drammatico messag­
gio — è stato limitato dal 
protocollo legale ma, dinanzi 
alla opinione pubblica non 
possiamo ripetere e sottoli­
neare mai abbastanza, e con 
sufficiente insistenza, la no­
stra completa innocenza. 

e Una cosa deve essere irre­
futabilmente chiara, comun­
que: che indipendentemente 
dai resultati noi continuere­
mo a perseverare nella nostra 
determinazione di denunciare 
la macchinazione politica 
perpetrata contro di noi da 
coloro che vorrebbero mette­
re a tacere con la morte, me­
diante false accuse di spio­
naggio, l'opposizione allo con­
giura decisa ad imporre la 
guerra all'estero ed un regi­
me di polizia all'interno. 

* Noi non vogliamo morire. 
Siamo piovani ed aneliamo 
ad una lunga rifa densa di 
frutti e di realizzazioni; ep­
pure, se la sola alternativa 
alla morte è il mercato della 
vita a prezzo della nostra di­
gnità personale e dell'abban­
dono della lotta per la demo­
crazia ed i pi»! alti principi 
della morale umana, allora 
non c'è futuro per noi. 

* Infatti che cos'è la vita 
senza il diritto di viverla? La 
morte non è certo tanto or­
renda quanto una sterile esi­
stenza prica di responsabilità 
sociale e del coraopio delle 
proprie opinioni. 

«• Woi crediamo che i nostri 
concittadini americani condì-
ridano questi sentimenti. E 
crediamo che essi ci salperan­
no e difenderanno loro stessi 
da questa congiura che vor­
rebbe mandare a morte ame­
ricani innocenti». 

È' morta k m Peter* 
VISAUA (California), 24. — 

L'attrice Susan Pe'ers, che ave­
va perduto l'uso delle gambe In 
Monito alla frattura della spina 
dorca'e riportata In un inci­
dente di caccia nel 1M5. è morta 
\» notte scorsa a Vìsali». 

Susan Petere. che aveva 31 le loro conseguenze, non è ai-
anni. era considerata prima del 
l'incidente una delle principali 
speranze di Hollywood. 

M a r t y sospeso 
dalla Direzione del PCF. 

PARIGI, 24. — La direzione 
del Partito comunista francese 
ha emanato oggi il seguente 
comunicato: 

« La Direzione, riunita il 23 
ottobre, ha esaminato la si­
tuazione creata dall'ostinato 
riGuto del compagno André 
Marty di fare una autocritica 
onesta delle sue gravi devia­
zioni politiche e del suo la­
voro frazionistico. Questi er­
rori. condannati il 4 settembre 
dal Comitato centrale unani­
me. erano stati riconosciuti 
più volte da André Marty. La 
Direzione ha esaminato un te­
sto del compagno André Mar­
ty che. anziché essere un'ana­
lisi seria ed onesta dei suoi 
errori, nelle loro origini e jc l -

tro che il tentativo di giusti 
flcare i suoi errori politici ed 
il suo lavoro frazionistico. 
Questo testo può essere consi­
derato soltanto come un ten­
tativo di creare una piattafor 
ma antipartito, che travisi la 
politica del Partito, violi la sua 
dottrina, ed i suoi principii, 
calpesti le verità più evidenti. 
Davanti a questo atteggiamen­
to. che mira a minacciare la 
unità del Partito mentre .-i 
sviluppa l'attacco del governo, 
la Dirazione ha deciso all'una­
nimità di sospendere André 
Marty dalla sua responsabilità 
di membro della direzione, in 
attesa del prossimo Comitato 
centrale, che dovrà pronun­
ciarsi in piena sovranità. La 
Direzione ha inoltre giudicato 
l'autocritica consegnata da 
Charles Tillon come nettamen­
te insufficiente, malgrado gli 
sforzi fatti su taluni punti. La 
Direzione gli ha chiesto di fa­
re con onestà e sincerità la 
autocritica fondamentale .-*1-» il 
Partito è in diritto di aspet­
tarsi da lui ». 

LA STRAGE DEI DRUMMOND 

Gli assassini giunsero 
su una "Citroen* nera? 

und:c: lavoratori al giorno! Se 
ai morti .sul lavoro si aggiun­
gono i decessi per malattie 
professionali e per incìdenti 
VPri si raggiunge la spaventosa 
cifra di 38 morti in media al 
giorno. 

Sul bilancio del lavoro sono 
interventui anche gli on. CUT-
TITTA Imon.l COLASANTO 
(d.c.). REPOSSI u l . c ) . TROISI 
(d.c.). L O P A R D I (PSD1), 
STORCHI (d.c.) e Alberto DE 
MARTINO (d.c). 

Precedentemente il ministro 
della Marina Mercantile, CAP­
PA, aveva replicato ai vari 
oratori intervenuti nel dibatti­
to sul suo bilancio. In una in­
terruzione del dibattito sui bi­
lanci l'on. SANSONE (PSI) ha 
chiesto al governo notizie sui 
provvedimenti adottati p e r 
aiutare le famiglie colpite dal­
l'alluvione abbattutasi sulla 
città di Napoli lamentando 
l'abbandono in cui viene man­
tenuta la città. Parole di soli­
darietà sono state espresse an­
che dagli on. CASERTA (d.c.) 
e Alessandro COPPI (d.c). A 
tutti ha risposto Sceiba negan­
do che il governo si disinte­
ressi di Napoli e assicurando 
la Camera che il prefetto farà 
tutto il possibile per alleviare 
le condizioni di chi ha perduto 
i suoi beni per la furia delle 
acque piovane. 

A l , 8 B K A T O 
Dopo le manifestazioni di 

protesta contro la scarcera" 
zione di Kesselring (di cui ci 
occupiamo in altra parte del 
giornale) il Senato ha ripre­
so ieri la discussione sul bi­
lancio dell'agricoltura. 

La maggioranza ha appro­
vato il bilancio dopo un me­
lenso discorso del d.c TAR-
TUFOLI (relatore). — che 
non si è lasciato sfuggire la 
occasione di dare un ulterio­
re documento della sua con­
fessata ignoranza della Unio­
ne Sovietica asserendo (nien­
temeno!) che il Governo so­
vietico sta sopprimendo i 
kolkos — e un fiacco e di­
fensivo intervento del mini­
stro FANFANI. Il ministro ha 
sminuzzato tutti i problemi 
posti dai vari oratori, nel 
vano tentativo di annegare ip 
un mare di chiacchiere il 
problema fondamentale della 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 

DIGNE, 24 — Si apprende 
solo ora che qualche giorno 
dopo l'assassinio dei Drum-
mond, il conducente di un 
autobus, certo Joseph Julia-
ny. ha informato la polizia di 
aver visto la notte del delit­
to poco prima della mezza­
notte, una « Citroen >» nera 
ferma fra ì cespugli accanto 
alla strada, a circa 200 me­
tri dal luogo dove i Drum-
mond vennero uccisi. La po­
lizia. che non è riuscita ad 
identificar* la misteriosa mac­
china, non aveva mai dato 
notizia di questa deposizione. 

Il S.O.S. d'una nave 
«Stiamo affondando» 

LIVORNO, 24. — Nel tardo 
pomeriggio di oggi, un laconi­
co e disperato, appello è «tato 
captato dal centro radio di 
Porto S. Stefano: «Stiamo af­
fondando». 11 natante dovreb­
be trovarsi al largo dell'isola 
di Montecristo in seria diffi­

coltà per le correnti che, in 
quella zona, specie nelle gior­
nate di tempesta, sono violen­
tissime. Non si conoscono an­
cora le caratteristiche del na­
tante che sì presume adibito 
al piccolo cabotaggio. 

Da Porto S. Stefano sono 
partiti in soccorso diversi mo­
topescherecci e la nave « Buf-
foluto » 
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CINODROMO RONDINBU 
Questa sera alle ore 15.30, 

riunione corse Levrieri a par­
ziale benefìcio della CR.I. 

P I A N O F O R T I 
FISARMONICHE 
EDIZIONI MUSICALI 

VENDITA RATEALE 
Prodotti garantiti 

DESANTIS V*o dei Corso 133 

nostra politica agraria, quello 
delle riforme fondiarie e con­
trattuali disposte tassativa­
mente dalla Costituzione del­
la Repubblica. 

Non è però riuscito nel 
suo intento, perchè prima il 
repubblicano CONTI gli ha 
rimproverato il silenzio da 
lui mantenuto sulla riforma 
fondiaria e poi il compagno 
MUSOLINO ha stigmatizzato 
la sua complicità nell'insab­
biamento del disegno di legga 
sui contratti agrari 

Il ministro ha negato quin­
di di aver sabotato la legge-
stralcio ma ha dovuto luì 
stesso precisare che sui 700 
mila ettari da espropriare se­
condo la legge medesima, fi­
nora (e cioè dopo due anni 
dall'entrata in vigore della 
etralcio) solo 107 mila ettari 
sono stati assegnati ai con­
tadini. 

L'oratore si è sforzato di 
giustificare l'impressionante 
l e n t e z z a nell'applicazione 
della legge-stralcio con la 
solita scusa, tanto cara ai 
grossi proprietari, che auella 
lentezza deriva dalla preoc­
cupazione di non causare lo 
arresto della produzione col 
conseguente caos, la miseria 
ecc. Ma — subito dopo — il 
ministro non ha potuto non 
riconoscere che nelle terre 
effettivamente assegnate ai 
contadini, questi lavoratori 
sono riusciti a fecondarle con 
tale successo da superare 
ogni migliore produzione 
orecedente. Altro che caos e 
miseria, dunque! 

Ti Senato terrà seduta mar­
tedì per discutere insieme i 
bilanci delTindnstria e del 
commercio estero. 
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